Qaotidiano * Spedinone la «bboaimento poitale 

La terza, settima, ottava e nona 
pagina sono completamente dedi¬ 
cate al lancio del razzo sovietico 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata A doppio 

15-30 Settembre: Eccezionale diffusione 
per la visita di Krusciov negli Stati Uniti 

PISTOIA e FIRENZE hanno lottoicritto rispettÌTameate 
altri 250 e 120 abbonamenti quindicinali. Le tenoni del 
CORTONESE ne hanno sottoicritti 40; 12 copie fioma* 
liere in più saranno diffuse nella fabbrica « Genorali • 
di PISA 


MARTEDÌ’ 15 SETTEMBRE 1950 


DICHIARAZIONE DEL LEADER SOVIETICO A POCHE ORE DALLA PARTENZA PER GLI U.S.A. 


Oggi Kruscìou donerà ad Ihe 

la copia dei simboli 
lanciati sulla Luna 



Conferenza stampa a Mosca dei “padri di Lunik 1I„ - Una sensazionale 
rivelazione: l’astronave venne teleguidata da un cervello elettronico 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 


La conferenza stampa delia cnduf« è stato pnizìc aan sforzi ed al genio 

_ (Iclcriiiiiinto con iiu'npprossi- del popolo solletico, sta stato 


MOSCA — Sono siale dtslribuile Ieri qursle due folo, scali 
Astrofisica di Alma-Ala (Kasakislun). Esse rappresentano le 
r si riferiscono entrambe al momenlo in cui il nitzo luna 
ila emesso la pretisla nii\ola di sodio, l.a roto sopra mpstrci 
la stessa nuvola mentre si disinteRra nello spazio dt-sprCden 


Un’era nuova 


ale la sera del 13 settembre dateli scienziati dell'lslitùto di 
due prime immaRini della icrandr impresa cosmica sovietica 
re — ehe s| trovava'allora a oltre IDO.OOO km. dalla Terra — 
La ninola di sodio appena emessa dall'aslronas e; quella sotto 
dosi in sorlc direzioni , (Tctofoto) 


I n ^iurnnlc (Icll;i .scr.i ro- 
ni.iiiM u appiirso ieri con un 
j^r.iiule filolo olle .suonava 
vosi ; « 1 I seUenihrc 19.VJ, an¬ 
no I. (lell'er.i lunare •. Una 
trovata, ('erto, se la parola 
« era » li.i un senso, l’an- 
niinrio ehe un onli>:no .sca¬ 
glialo (lall'uonio ha eoliiito il 
her.sii.^lio celeste non può 
non eostiluire una itala nic- 
niorahile nei secoli. U forse 
il fallo più csallanic è che 
«pici lilolo rischia «li peccare 
per «lifcllo poiché Téra che 
-SI apre ha dinanzi a sé oià 
o;;t:i come obietlivi ragione» 
solniente ra;;;>iun);ihili dalla 
Terra, altri pianeti, più am- 
liì/iosi bersagli, più vasto 
dominio dei cicli. 

Ua Terra è diventala più 
piccola ai nostri occhi? La 
cosa straordinaria, dinanzi 
alla .«rande conquista dell’al¬ 
tra notte, è che appare vero 
il conlrario. La 'Terra è di* 
\cntat.i più «rande, «li uomi¬ 
ni si fanno più adtilli. U.scia- 
nio dalla preistoria ed entria¬ 
mo nella sloria, inlravedia- 
nio in termini nuovi l.i lolla 
eon I.i naiiira, siamo più viri, 
ni ai posteri che aqli anlc- 
nati. 

.Sulla lama, in quel misle- 
rinso — ma ormai non più 
laido — Iuo«o che c comprc- 
.so nello zone dai romantici 
nomi di Marc dei Vapori, c 
di ila -Serenità, c della Tran¬ 
quillità, si è conficcalo un 
lucente simbolo di metallo: 
sono arrivali sulla Luna la 
f.di'c e il martello del prole¬ 
tari. .Nessuno può contestare 
ai lavoratori, in lutto il mon¬ 
do. che la loro «ioia. sia la 
più «rande, il loro or«o«Ìio il 
più profondo. Il .simbolo del 
socialismo è proprio il sim¬ 
bolo dell’uomo che apre le 


pa.«ìnc ilelhi sua storia di li- 
berlà, che esce dalla preisto¬ 
ria. (.tiiando abbiamo visto le 
foto«rafie della folla che si 
aceaicaxa nei locali piihhlici 
di Mosca, nella trepida atte¬ 
sa deirannuncio vittorioso, 
abbiamo sentilo una ondala 
di eomniozione: in quei volli 
di operai, in quei p.inni di 
«enle modesta — l.i «cnle 
che .Snra«al lia Irnv.do poco 
ple.«antc! — si rifletteva ii 
più «rande fenomeno del no¬ 
stro tempo. Ouarantadue an¬ 
ni fa i sovietici iniziavano 
dal nulla, dalle rovine della 
«iicrra iinperialisLa. un’ope¬ 
ra «i^anlesc.!: o««L»sono 
avanti a lutti, .sono i porta¬ 
bandiera delTunianilà intera 
nella corsa audace della 
scienza alla conquista dc«li 
spazi. I.,i loro .società ha sa¬ 
puto or«anizzarc le inlelli-' 
«enze. le cner«ic. il lavoro 
solidale di lutto un popolo 
tanto da dare al mondo un 
simile dono csallanic di pace. 

Quella società è socialista: 
i SUOI r.ipporii di firodiizio- 
ne non sono in conlraiidizio. 
ne con le forze prodiilliie. 
l'xro il primo se«rcto dei 
sureessi sosielici. Tale ele- 
nienlo di dottrina noi lo ve- 
iliamo esemplificarsi n c ] 
modo più chiaro quando ri¬ 
flettiamo a come è stato pos¬ 
sibile il « miracolo » di un.i 
società che ha saputo porsi 
le mele più ambiziose c in¬ 
sieme progredire armonica¬ 
mente nel livello di vita, 
espandersi in un sistema 
mondiale, rappresentare un 
esempio per masse stermi¬ 
nate di popoli, di lavoratori. 
Quando è stalo lanciato il 
primo Sputnik c’è stalo un 
«iornalc americano che ha 
scritto sconsol.Tlamenlc: « il 


secolo americano è duralo 
.solo 12 anni! ». ilalla fine 
della «ucrra al 1957. Noi non 
crediamo a queste cose, non 
p:ir!ereiiin di « serolo sovic- 
iieo ». Crediamo in una pro¬ 
spettiva più \asta: crediamo 
in un avvenire ehe, ovunque, 
andrà sotto il se«no della so- 
ciclà più avanzala che Tiio- 
mo ha saputo darsi, cioè 
quella che mette a disposi¬ 
zione della cnlletlivilà ì mez¬ 
zi di produzione e di scnin- 
hio, ette li usa per il prth- 
q r e s so qcuernle, sociale, 
sricntifien, eiilturalr. e non 
per il profitlo individuale. 
N’on solo una società ancora 
piena di residui feudali co¬ 
me la nostra ma la più tipica 
società capìlanslira. la so¬ 
cietà dei monopoli, appare 
«là anacronìstica nelTora che 
si apre. Stridente, assurdo. 


diventa un sistema-che sì 
re««e sulle ■ disuguaglianze 
più fcruei. sullo sfruttamen¬ 
to del lavoro altrui, nella 
stessa epoca nella quale Tuo. 
Ilio allarga smisuratamente i 
Mini confini c mostra questi 
langiliili (irodigi delia razio- 
n.dilà, delTintellelto c delta 
volontà. La cirscienza di ciò 
sta rapidamente estendendo¬ 
si: il n<i.slro compilo sarà 
qiielhi dì farla trionfare, con 
I.I lotta, con Tazionc e con la 
jiarola. 

Il l.iinik ’l è un sìmbolo di 
pare, oltre che di socialismo. 
A nessuno sfugge i] nesso 
obielli.vo che intercorre Ira 
questa impres.a straordinaria 
e il viaggio di Krusciov in 
Americ.'i. Il dirigente massi¬ 
mo deir l’nionc . Sovietica 
/ ■ . ■ . 

' (Continua in 9 pac. 1.' rol.l 


MOSC.A, 14. — Il l*riiuo Miiiiblro sovieliro Krusciov, servizio parlicolaro) mazìone di km creato un primo ponte verso 

. . . ... ....... . .. '—‘ . Lo» In elaborazione di dati t corpi celesti. Questa e una 

III risposta ai uicsMiggi di auguri inv lutigli in oeca.sioiic MOSCA. 14 — Il volo del ulteriori è possibile che tale nuova testimonianza dei 
del suo viaggio negli Siati Uniti, lui dc'llo: «Sarò lieto * Lunik >u. 2 dalla Terra al- punto sia maggiormente pre- grandi vantaggi che offre il 

di offrire al Pre.sidenle Ki-enliosver una eojiia dcirem- ^ , - regime socialista. ^ una nuo¬ 
ti • ,* , , Il I II „ • dato fino all ultimo stadio da Alla conferenza stampa va prova che il Partito co- 

lilcma flovielico portato .sulla Luna dal l a/./.o co.sniico „„ complesso sistema auto- odierna, iniziata puntuaìmen- miinista e il nostro governo 

sovielieo n. 2 ». malico a terra, che effettua- te alle 17, com'era stato an- hanno creato le migliori con- 

Krusciov ha aggiunto elit* rcniblcina gli è stato offerto va di volta in volta le cor- iiiiiiciato, hanno preso parte dizioni per lo sviluppo della 
dagli scienziati che hanno costruito e lanciato il razzo '‘elioni necessarie allorché si il prof, lopeiev, ulc^resi- scienza. E noto che, insieme 
I , -.IT 1 . c* • verificavano deviazioni anche dente dell Accademia: tl prof, al lancio del razzo, e entrato 

clic ha raggiunto la Luna, c lia continuato: « ruccianio nello frnicttorio pre- Sedov, noto studioso di mcc- in funzione il primo rompi- 

in modo che que.«to enibletna divenga un simbolo che stabilita. canica del volo ed esperto di ghiaccio atomico, che reca il 

unisca gli sforzi degli 8 cien 7 .iati sovieliei e americani, ficco la rivelazione fattesa astronautica: il prof. Fiodo- nome immortale di Lenin, 

dei progettisti c dei lavoratori, c uiiisea gli sforzi dei direttore delVlstitnto di Qiie-sfo è un segno del lavoro 

nostri popoli nell’attività creativa, nella lotta per 
migliorare i rapporti tra i nostri due paesi, per la paee 
sulla Terra Ira tulli i pae.-i ». 

L’annuncio è stato dato ~ ’ 

dalla Tass nella iiiiiiiiiien- ail Kisenhowor la copia del- 
za della partenza del pre- reinblenia sovietico inviato 
mier sovietico per gli Sta- .sulla Luna, 
ti Uniti. «Voglio as.siciirarc ì miei 

Kru.sciov partirà domai- cari conipatnoli — dice 
lina alle 7. ore di Mosca Krusciov nella .sua lispo- 
(ore 6 italiane) dall’aero- sta — e tulli coloro che mi 
porto di VnUkiivo. Iaì ac- hanno inviato, in relnzionc 
conipngneramio la moglie, le „i viaggio negli Stati 
due figlie e i! figlio, pella Uniti, cordiali lettere e tc- 
delegazione sovietica che si legrnniiiii che. per parte 
recherà negli Stati Uniti fa- mia. metterò in atto lutti gli 
ranno pure parte; Gromiko. sforzi per «instilìcare le loro] 
che sarà accompagnato dalla speranze. Io non dubito ilcl-l 
consorte; il ministro della i^, buone inien/ioiii del pre- 
pubbliea istnizioiie media e sideiite degli Stali Uniti, 
superiore. Bliiiiin; il presi- invitandoiuì negli Stati Uni- 
denti? del comitato palale ti. è evidente ehe anche egli 
per i rapporti con l’estero desidera trovare un lingtiag. 

Giukov; il capo della dire- j[»io connine per risolvere le .MOSCA — I due simboli pentaRonall. che sono stati lanciati sulla Luna e di cui Krn- , 

zione generale della energia (|iiestioni internazionali con- sclov donerà una copia ad Eismhower. Sulia placca a sinistra, più icrandc, sono la 

atomica Emelianov; il prò- trovcr.se e migliorare i rap- * •» dclfllBSS; su quella a destra la siida - C.C.C.P. - (URSS) e la data; 

"^hhT porti tra i nostri paesi. I.a »"»>rei959 »-(Te^ot^^ 

^hlpnte**”dpl Sovna^ov *^osa principale die noi dob- indicazioni contenute nel geofisica applicata, il noto pacifico che compie il pojKV- 
n ■ r on trovsk Tikhonov' r.aggiungere è di as- primo comunicato ufficiale, astronomo prof. Kukarkìn: il lo sovietico e della politiem 

uniepr perrov.K. • .siciirare le condizioni di una ma non per questo meno prof. Kalinin, studioso dei pacifica del nostro governo ». 

Sathikov p dpllp Isvestìa’ pacifica per tutti gli sensazionale) che i rappre- fenomeni magnetici: il prof. « La causa principale del 

Aeiiihei il oinle ultimo ò "omini della Terra. Grazie, sentanti della stampa savie- Vernov, esperto in raggi co- successo odierno — ha conti- 

genero ’del presidente del compagni c rari amici tica c straniera hanno apprc. smici. rmato il vicepresidente del- 

* «ipf ^ stranieri, per i hiioin aiigu- so nel corso di una confc- La vasta sala bianca del l Accademia delle Scienze è 

cons giio Krii.sciov ». renzn stampa tenuta da un praesidium deirAccadcmta il sistema di guida che ha 

cultura p* della tecnica sono hi precedenza Krusciov, gruppo di scienziati sovietici, or® O'm affollata di giornali- permesso di indirizzare con 
nella lista delle personalità «ella sua lettera, aveva mes- diretti dal prof. Topeiev. nel- ■"'h c degli innati ddjo » altissima precisione tl ra^o 
che nccompagneranno Krn- so in rilievo i successi rag- In mnpni/ica pilla sctteccnte- mentre uno stuolo di fotore- nella sua corsa verso la Lu- 
Sov in Amcrica-^^^^^^ Ritinti dalla nostra epoca sca dove ha sede FAccadeviia porter c operatori cinemato- na c di calcolare continua- 

dVgli "crìtlori =ovictic^i vi- nelle .cien,e e nelle leeniee. delle Scieeze. e el.e /„ un 

venti MikKeil Sciolokov eu- ■■nnee», che pn»,,n„ e..eere '«npo del conlc Orlon ZuLnfZ eoo/eXzn- còw- " niw. il mooimento 

toro del « I Incido Don» e il < L l manit.i vuc ora una Quando, grazie a questo si- ^fdfnpa, € Cari comvaqnì, si- del ruzzo è regolato dalle 
celebre co.struUore aeronau- epoca magnifica; c 1 epoca d. sicmu, I ultimo stadio è cn- . _ meccanica cele- 

lico ’Tiipohev ideatore dei un grani e fiorire de la .scien- conferenza stampa odierna è ste. Errori e deviazioni de- 

famosi reattori . TU-KM » c za c della teemea. dell ener- (€ contenitore >) si e stnccato ad un nuovo gran- vano essere quanto più pos- 

dcl gigante-sco quaiJrimotore già e della cultura m cui le c si e diretto proprio verso succe.sso della scienza, sibilc piccoli. L'arrioo del 

a tiirbichca .TU-114». GIU.SEPPE OARRITANO Luna, dove c caduto nella indicato come una secondo razzo sovietico sulla 

L attesa per i! viaggio di —— n?nri ^/nrip'mtra miliare sulla via del Luna significa che il sistema 

Kru.sciov c enorme. Tutta (Contlnu. In 9 psR. i. coi.) mori già indicati ieri), il p^op^csso. Per la prima voi- di guida si è dimostrato ot- 

5Iosca parla di questo viag- ——————————————apparecchio lanciato timo. Il razzo, sino all'ultimo 

gin c augura di cuore al suo , dalla Terra è volato sino a momento, ha mantenuto co¬ 
primo minestro pieno siicces- 1 clc^rainnia ui lo^liatti Il roppiiiopere un altro cor-\stantcmcnte il contatto radio 

so nella sua missione di pace. " o celeste. Ciò avviene — con lo Terra, sulle due lun- 

Stasera 1 agenzia Toss ha di- | r*rkmiiniet't ho continuato Topeiev — a qhezze d’onda prestabilite. 

ramato la risposta di Km- ai I. arillU LUIIllinUsia U4.ll UIXOO Dorante il volo sono stati 

sciov alle niimcrose IcUeri? -- qiungimento delia prima ve- comunicati distanze, veloci- 

c telegrammi a lui diretti compagno Togliatti grandioso sucres.so con- locità cosmica, col lancio del 

in occa.sioiie del suo pressi- , n conip.ngnu rugiiaiu granuloso succedi) con- „ Svntnik ed a vachi 

mo viaggio negli Stati Uni- h® i Qul-^lato all umanità ìnte- Vqiiood^ è sfato toc- 

ti, sia da cittadini sovietici Centrale del 1 C...S il se- ra sulla strada gloriosa del j j ^^conda velocità co¬ 
che da cittadini stranieri e «uentc telegramma: volo -mica, 'impressa al primo 

in particolare americani, i c Giungano al compa- vedono nel volo razzo cosmico sovietico. Ogni 

quali augurano che Ja vù.sila gni del PCLS, a tutti i vittorioso del .secondo raz- gì realizza il lontano sonno 
serva a migliorare i rap- lavoratori, ai temici, agli zo rosmlco delTURSS la dell’uomo di volare sulla Lu- 


CUI ^ dioso siiccc.sso della scienza, sibilc piccoli. L’arrivo del 

.ANO c ,<^mLito ne In ^ ^ indicato come tino .secondo rozzo sovietico sulla 

'zana preannuiiciata (fra i tre ”, 


Z«* .“T , y pietra 

(Contlnu. In 9 p«R. I. col.) Imon già indicati teriì, tl ‘progresso. Per la prima voi- di guida si è dimostrato ot- 

- fa. un apparecchio lanciato timo. Il razzo, sino all'ultimo 

f-fs I rfs • dalla Terra è volato sino a momento, ha mantenuto co- 

Iclc^rainma ui lo ^liattl II roppiunqrrc un altro cor-ìstantemente il contatto radio 

” ^ po celeste. Ciò avviene — con In Terra, sulle due lun- 

«.I T^«i 9 »§i§g^ oz'kZYiim■et' o rIaII T l-fCGk ha continuato Topeiev — a qhezze donda prestabilite. 
ai 1 armo Lomunil^ia Cieil Durante n voto sono stati 

qiungimento della prima ve- comunicati distanze, veloci- 
lociià cosmica, col lancio del tà. angoli di direzione del 
primo Sputnik, ed a pochi (Cantina* in 9. p.g. 4. col.) 

mesi da quando è stata toc- - ^ 

enfn la seconda velocità co¬ 


ll comp.igno Togliatti 
ha inviato al Comitato 
Centrale del l’CL’.S il sc- 


grandioso sucres.so con¬ 
quistato nlTumanità inte¬ 
ra sulla strada gloriosa del 
progresso. I comunisti 


G. G. 


‘-«‘ri* 'd**?"” "d r:^r/aco.’mfcrsoriebC(,^Oqq° 

gni del PCLS. a lutti I vittorioso del secondo raz- realizza il lontano soòno 


serva a migliorare i rap- lavoratori, ai temici, agli zo rosmlco delTURSS la dell’uomo di volare sulla La¬ 
porti tra i due paesi non- scienziati delTUnione So- le.sfimonlanza della forza „„ L’insegna con Temblcma 

che a rasserenare l’almo- vletica, il saluto fraterno invincibile della sorietà deìVURSS ha toccato il sa- 

m • ^ • ■ * •• _ _ __ .*._•_az ___ _ _ 


Il ministro Del Bo 
parte oggi 
per Varsavia 


sfera intemazionale. In que¬ 
sta risposta come dicev’amo 
aH’inizio - è contenuto Tan- 
niin«io che Krusciov recherà 


e l’espres-sione entusiasti- socialista e un auspicio di telììtc della Terra. Per me. Il ministro per II Corn¬ 
ea dei («miinisJi e del la- pare per il mondo. Pai- come cittadino — ha detto merclo con l’estero, on. Dina 


voratori italiani per 11 miro Togliatti». 


Topeiev — è motivo di par- Del Bo, parte oggi, alle 1S35, 
ticolarc soddisfazione che. P«r Varsavia. 


Stamane alle 11(30 Krusciov arriva negli Stati Uniti 

A ricevere il Primo ministro sovietico alla base aerea di Andrews saranno il Presidente Eisenhower, il segretario di Stato Herter e le alte 
cariche ilei governo - Krusciov riceverà il 'capo dello Stato americano alla Blair House per una colazione e poi si recherà alla Casa Bianca 


(DAL NOSTRO INVIATO NEGLI STATI UNITI) 


NEW VORK. 14 — Le rea¬ 
zioni americane al volo del 
razz-o .sovietico sulla Luna 
sono state, fin dal primo 
istante, emozionate e con¬ 
cordi. e si .sono immediata¬ 
mente collegate con l’atlesai 
per l’arrivo (li Knisciov pre¬ 
visto per domattina alle 
ore 11.30 

L'ammi.ssione generale è 
che il successo di « Lunik 2> 
costituisce un avvenimento 
eccez.ionale. che supera di 
mollo tutti gh altri finora 


verificatisi nel campo delle 
imprese cosmiche. 

Solo 1 ] volo dì un uomo 
nello .spazio pmtrà superare, 
il giorno in cui avverrà, la 
emozione che gli americani 
hanno provato nel sapere 
che i sovietici « ce l’avevano 
fatta », e. per primi, erano 
andati sulla Luna. Ieri sera, 
in uno « snak bar», le copie 
del Mirrar, che recava su 
tutta la prima pagina l’an¬ 
nuncio, andavano a mba. la 
gente se le passava di manp 
m mano. Anche la mia co¬ 


pia mi è stata sottratta, c si 
c dileguata nelle profondità 
del bar, dove tutto andava 
avanti come sempre, ma la 
eccitazione per il fatto stra¬ 
ordinario era avvertibile in 
tutti. Se dovessi dire che ho 
colto nell’emozione un ele¬ 
mento di rabbia, non direi 
la v’erità. Piuttosto, se qual¬ 
che elemento estraneo alla 
emozione sportiva e fanta¬ 
scientifica si faceva luce, era 
un senso di irritazione, forse 
per avere troppo a lungo 
creduto alla favola del russo 


che non conosce l’uso del¬ 
l’orologio. La nuova dimen¬ 
sione con cui gli americani 
guardano ora aH'altra riva 
del vasto mondo e il fatto 
che Si avverte per primo, ar¬ 
rivando qui. 

Ho avuto occasione di ren¬ 
dermene conto presto, nel 
contatto occasionale con de¬ 
cine di persone, in aereo, in 
taxi, fra i turisti della pro¬ 
vincia che SI affollano alla 
media di migliaia al giorno 
sulla torre deirEmpire State 
Building, fra gli studenti che 
ieri, domenica, in una splen¬ 
dida giornata di sole, si am¬ 
massavano in Washington 


Squarc. attorno alla fonta¬ 
na-laghetto che si apre nel 
mozzo della vasta piazza po¬ 
polare, a un pas.so dalla sta¬ 
tua di Garibaldi c dall'.Arco 
di Trionfo. Dappctutto. nel¬ 
le brevi conversazioni avu¬ 
te, ho trovato che il senti¬ 
mento generale c di fiducia 
nelle possibilità che i pros¬ 
simi colloqui diano « una 
raddrizzata» all’asse del 
mondo, e con questo anche 
aU’assc americano, legger¬ 
mente squilibrato rispetto 
alla tradizione, dal giorno in 
cui il problema dei rapporti 
USz\-lJRSS s’è cominciato a 
parre in termini differenti 


da quelli impostali nel dopo¬ 
guerra. Sul piano politico e 
della scien7.a. le dichiara¬ 
zioni dei giornali, dei tecni¬ 
ci, degli scienziati, rispec¬ 
chiano l’emozione generale, 
provocata dall’annuncio da¬ 
to dalla radio, ieri, e ritra- 
sm£s.«o ininterrottamente fi¬ 
no a notte alta. « Gli scien¬ 
ziati americani e i militari 
— .scriveva stasera il New 
York Post — affermano che 
il fatto pone i russi al pri¬ 
mo posto nella conquista 
dello spazio ». Naturalmente, 
giornali mimo importanti, 
anche se più diffusi, fanno 
gran chia.sso e danno grandi 


titoli alla supposizione che. 
avendo lanciato il razzo sul¬ 
la Luna con le bandiere so¬ 
vietiche a bordo, l’URSS ab- 
t)ia Tintenzione di rivendi¬ 
care la proprietà della Luna, 
come quella di una terra 
scoperta e colonizzata. 

Molti commenti sono stati 
dedicati anche a una dichia¬ 
razione re.sa da Malik a Lon¬ 
dra. secondo cui l’ambascia¬ 
tore sovietico in Inghilterra 
avrebbe dichiarato; « Non so 
ancora la data esatta, ma 
ritengo che il prossimo pas¬ 
so sarà quello di inviar» un 
uomo, a bordo del razzo ». 

Le pressioni per porr» il 
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problema della «sovranità 
sulla Luna >, dicono alcuni 
giornali, troveranno un’eco 
anche alla prossima assem¬ 
blea deirONU. 

11 .senatore Mansfield, par¬ 
lando alla televisione, si au¬ 
gurava che tale questione 
venisse sollevata, in seno al¬ 
la commissione per gli < alti 
spazi ». Pagine e pagine i 
giornali hanno dedicato al 
volo sulla Luna, con fotogra¬ 
fie di Ziolkovski, il padre dei 
razzi sovietici, illustrazioni 
del libro < Dalla Terra alla 
l.una » di Giulio Venie,'con 
sopra scritto < Un’altra pre¬ 
visione avverata »‘. 

Sciocchezze di Nixon 

Tutto Torientamento della 
stampa più seria tende a sot¬ 
tolineare la portata mondia¬ 
le deU’avVenimento. E quin¬ 
di ancora più contradditto¬ 
rie appaiono le singolari di¬ 
chiarazioni di Nixon, che si 
è dichiarato . « scettico sulla 
verit.à della notizia », affer- 
maiiiio clic < i russi devono 
dare la prova del fatto ». In 
realtà, non c’è un solo ame¬ 
ricano che non creda effetti¬ 
vamente che le cose stanno 
come ha detto radio Mosca, 
e che cioè i sovietici hanno, 
per così dire. < messo ima 
mano > sulla Luna. 

Tutte le polemiche c le 


ta e poco cortese imposta a 
tutta l'onorata associazione 
dei dentisti americani dal 
suo presidente Philips. 

Anche i più ostili parla¬ 
mentari. che hanno fatto di 
tutto per impedire che Kru¬ 
sciov parlasse al Congresso; 
sono stati rimbrottati e pre¬ 
si in giro dai giornali, uno 
dei quali ha scritto che 
« Krusciov potrà sorridere 
sardonicamente > delle pre¬ 
occupazioni di certi congres¬ 
sisti che amano fare la po¬ 
litica dello struzzo e ignora¬ 
re come, stanno lo cose. 

Malgrado queste scherma¬ 
glie, l’opinione pubblica ame¬ 
ricana non c sostanzialmen¬ 
te divisa intorno alla visita 
di Krusciov, e si prepara a 
vi VOI e i prossimi giorni con 
lo stato d’animo meglio di¬ 
sposto. For.se non vi saranno 
grandi manifestazioni di fol¬ 
la, ma 6 un fatto che non 
vi sarà un solo americano 
che si disinteresserà della 
vicenda, che non si getterà 
sulle edicole dei giornali al¬ 
la riceica della frase che di¬ 
ca che, finalmente, la guerra 
fiedda potrà davvero finire 

Un elemento che potrà es- 
seie decisivo per incidere 
suirumore delle folle ame¬ 
ricane, sarà quello persona¬ 
le di Kru.sciov. Chi ricorda 
refi’etto che fecero il carat¬ 
tere pratico, le battute spi¬ 


c’è da ritenere che l’arrivo 
dì Krusciov, domani, farà 
refTelto giusto. Darà a de¬ 
cine di milioni di jTersone 
l’immagine più realistica di 
che cos’e 1’ URS,S di oggb 
che Krusciov rappfesenta 
nel)e sue caratteristiche es- 
sen/iali, di forza immensa e 
di immensa serenità e sem¬ 
plicità. Tutte cose, che agli 
americani piacciono: anche 
se, per la prima volta, sono 
costretti a vederle stampate 
sulla sigla UH.SS, che fino a 
ieri era praticamente « ta¬ 
bù », una frontiera al dì la 
del quale c’era l’inferno. 

Anche a questo, oggi nes¬ 
suno crede più in America, 
tranne coloro — ma sono po¬ 
chi tutto sommato anche se 
hanno la forza di pubblicare 
apponi di ama pagina, come 
« pubblicità * pagata a mi¬ 
gliaia di dollari la riga, sul 
Ncio York Times — che cre¬ 
dono ancora che l’America 
possa vivere « da .sola », co¬ 
me neirSOO. Anche questo 
mito < isolazioni-ita », con¬ 
ti ario a tutto ciò che non sia 
«americano al cento per 
cento », la visita di Krusciov 
contribuirà a ridimensiona¬ 
re. Con grande vantaggio di 
tutti, non c’è dubbio, ma .so¬ 
prattutto della stessa Ame¬ 
rica e degli stessi americani. 
I (piali, anche cpiesto appare 


sul pennone ufficiale, e la 
Blair House, nel periodo dei- 
ia permanenza di Krusciov, 
sarà considerata ufflcialmen 
te come un'ambasciata, con 
tutti 1 diritti ili competenza 

Altre'* notizie, informano 
che la Blair House è gover¬ 
nata dalla signora Vittoria 
Geancy, che esercita le fun¬ 
zioni di governante da 30 
anni, e che i Blair.-la fami¬ 
glia che dette il nome alla 
casa, furono personaggi mol¬ 
to influenti a Washington, 
nel passato. Un Blair fu mi¬ 
nistro con Jakson. e un altro 
fu ministro delle Poste di 
Lincoln. Nella casa dei Blair, 
Àbramo Lincoln affidò il co 
mando deH’esercito nordista 
al generale Lee. 

I preparàtivi , ; 

A Washington, sotto la di 
rezione del signor Kholer, 
su prò ino «coordinatore» 
dell’organizzazione della vi¬ 
sita, tutto è già pronto pei 
l’accoglienza. Per evitare lo 
spiacevole episodio che av 
venne aU’arrivo dì Kozlov. 
(piando non si trovo una sca¬ 
letta abbastanza alta per ar¬ 
rivare alla -soglia del Tll~ll4. 
il Dipartimento di Stat() ha 
ordinato una scala speciale, 
della misura adatta. La ban¬ 
da militare d’onore, ha già 
terminato le prove per Tese- 
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FILADELFIA —■ Una manifestazione contro II vIokkIo di Knisciox. oraanlzzata da associazioni nntlcoinunlstc. è' mise¬ 
ramente fallita. Ecco le tribune dello stadio Coiinic Mack, semideserte. GII organizzatori della manifestazione 
avevano previsto la presenza d| clrea 15.000 persone ma le autorità hanno calcolato che nello stadio non se ite sono 
riunite più di mille (Telefoto) 


insinuazioni sui « microrga¬ 
nismi », le « contaminazio¬ 
ni », < le rivendicazioni lu¬ 
nari » che il razzo avrebbe 
portato con sè, appaiono 
chiaramente come dei diver¬ 
sivi d’obbligo, ma ai quali 
nessuno in realtà crede. 

Direi, anzi, che se nella 
mente di chi ispira queste 
impostazioni propagandisti¬ 
che non si verificherà un cer¬ 
to mutamento, quel senso di 
irritazione piuttosto diffusa 
per aver creduto al mito del 
russo e dell’orologio, di cui 
parlavo prima, aumenterà 
in America, e potrà dare se¬ 
ri dispiaceri, anche sul pia¬ 
no elettorale, a coloro che in 
questi giorni continuano a 
« coprire » la realtà, ormai 
evidente a tutti. 

Si dice spesso che gli ame¬ 
ricani sono qualunquisti, 
pensano solo ai propri af¬ 
fari. non si interessano dì 
politica. In una certa misura 
questo è vero: ma in una 
certa misura è vero anche 
il contrario. Poca altra gen¬ 
te ho veduto, in ipiesti gior¬ 
ni, leggere con tanta avidità 
i giornali, piazzarsi davanti 
alla televisioni', stare a sen¬ 
tire la radio in attesa di no¬ 
vità. E in tutto le persone 
con cui parli, rargomento 
del giorno c sempre lo stes¬ 
so. Anche fra i famosi den¬ 
tisti. il cui presidente ha ri¬ 
fiutato (li concedere la sala 
delle cerimonie del tt’a/dor/ 
Astoria per permettere al 
sindaco Wagner di accogliere 
degnamente Krusciov, s't' 
creata una divisione. legi- 
strata oggi dal A'cu- ^'ork 
Times, che rifcn\a le dichia¬ 
razioni di diversi professioni-j 
sti. seccali per la figura gret- 


ritose; le manifestazioni di 
spregiudicatezza nei giudizi 
di Mikoian, è indotto a cre¬ 
dere che Krusciov saprà per¬ 
sonalmente imporsi, senza 
forzare minimamente la sua 
natura. Gli americani, da 
quel che mi è stato dato di 
capire, sono molto sensibili 
al fascino delle persone 
semplici, dalle maniere po¬ 
polari, che parlano senza di- 
sipiisizioni, che sono vera¬ 
mente < popolari ». cine ri- 
cono.scìbili a vista, incon¬ 
fondibili. 

L*uomo Krusciov 

Gli americani troveranno 
in Krusciov lutto cii> che la 
sua fama promette: non solo 
il dirigente deirunico Stato 
del mondo capace di « far 
concorrenza » all’ Anici ica, 
ma anche un uomo simpati¬ 
co. che ha combattuto aspra¬ 
mente per le pioprie idee, 
che * si è fatto da sé ». che 
ha il coraggio di proclamare 
la verità ai suoi concittadini, 
dicendo che le cifre della 
produttività anici icana sono 
più alte di quelle sovietiche, 
che l'cnìcicnza americana e 
ammirevole, che tutto ciò 
a cui di più tengono gli ame¬ 
ricani. reflicieiiza e la pro¬ 
duttività, appunto, egli le 
considera < cose serie », cose 
senza le quali una società 
moderna — (lualumiuc sia il 
suo contenuto sociale c idea¬ 
le — non si regge c non va 
avanti. Tutto questo gli ame¬ 
ricani medi sanno che in 
Krusciov esiste, che e^iste 
sinceramente. 

Per tutte queste ragioni. 


Le sezioni al lavoro per la sottoscrizione 


Raggiunto domenica scor¬ 
sa l’obicttivo di 350 milioni 
che la Segreteria del Par¬ 
tito aveva posto per i| 13 
settembre, i comunisti di 
tutta Italia sono al lavoro 
per conquistare per il 20 
una nuova importante tap¬ 
pa nella sottoscrizione e 
nella diffusione del nostro 
giornale. 

Testimonianza di questo 
rinnovato impegno, sono i 
telegrammi che dalle sezio¬ 
ni continuano a pervenire 
sempre più numerosi al 
compagno Paimiro To¬ 
gliatti. 

- TOMBA > (Bolognal: 
■ Nuova sezione raggiunto 
obiettivo 500.(XX) continua 
sottoscrizione >. 

NONANTOLA (Modena>: 

• Sezione ” La Grande ” 

versato 159.0(X) superando 
lOO’r. Monari >. • Sezione 

Cento versato 480.0(X> supe¬ 
rato lOOT- Guerzoni ». 

SPEZZANO (Cosenzai: 

• Versamento odierno ab¬ 
biamo raggiunto obiettivo 
200.000. Impcgnamoci com¬ 
pagni tutti diffondere 300 
copie ” Unità ” in occasio¬ 
ne festival comunale >. 

PRIMO MAGGIO (Mila¬ 
no): • Raggiunto obiettivo 
350.000 sottoscrizione ” Uni. 
t| ”, Con festival impegna- 


moci arrivare 400.000. Reg¬ 
giani •. 

CAIOSSI (Porli): .Co¬ 
munichiamo superamento 
obiettivo sottoscrizione et 
impegno triplicare diffusio¬ 
ne giorno 20 et dieci abbo¬ 
namenti permanenza Kru¬ 
sciov in America. Ma¬ 
nucci «. 

TEMPIO (Sassari); - An¬ 
nunciamo raggiungimento 
obiettivo sottoscrizione 120 
mila e Impcgnamoci aumen¬ 
tare diffusione. Spano •. 

. UBALDO VECCI . di 
Jesi; . Raggiunto obiettivo 
” Unità ” 60.000 prosegue 
raccolta >. 

VICENZA: .Cellula Offi¬ 
cina materiale mobile fer¬ 
rovie stato superato obiet¬ 
tivo sottoscrizione *' Unità ” 
80.000 .. 

Altri telegrammi, annun- 
cianti il raggiungimento 
deH’obiettivo, hanno inviato 
le sezioni di Mira Porte di 
Venezia (con l’impegno a 
portare avanti la diffusione 
straordinaria dell’* Unità >) 
di Magnacavallo (Manto¬ 
va). di Acri, di Riparbeila 
(Pisa). Ortona (Pescara), 
di Isola del Liri (Prosino¬ 
ne), di . Barontini . di Pro¬ 
sinone. di Gardone Riviera 
(dove è stato anche supera¬ 
to Il numero degli Iscritti). 


chiaro, hanno tutto da gua¬ 
dagnare, e non solamente in 
dollari, da un contatto non 
più da padrone a .satellite, 
ma fìnalnicntc da pari a pa¬ 
ri, con queU’Europa di cui 
— ironìa del «destino ci¬ 
nico baro > per 1 nostri « eu¬ 
ropeisti * — Krusciov’ finisce 
per rappresentare qui il vol¬ 
to e gii interc-ssi reali. 

Il numero dei giornalisti 
che .seguiranno Krusciov cre¬ 
sce (li ora in ora. rendendo 
complicala rorganiz.z.azione. 
Pare che oltre 2000 saranno 
i « reporters », fra america¬ 
ni e stranieri, che seguiran¬ 
no. in tutto n in parte, il 
viaggio di Krusciov all’in- 
terno deirUnione. 

Alla Blair House, la resi¬ 
denza ufficiale per i capi di 
stato ospiti di Washington, i 
lavori di approntamento sono 
febbrili. La palazzina e stata 
ridipìnta a nuovo, di giallo, 
e i cuochi sono stati allenati 
a cucinare « Borsh * e pe¬ 
sce. Krusciov occuperà la 
Blair House con le persone 
(li famiglia e una dozzina di 
personaggi del seguito. lai 
bandiera sovietica sv’cntolerà 


cuzionc deirinno nazionale 
sovietico, e già. all’aeropor¬ 
to (Iella base militare di An¬ 
drews, a 15 km. da Washing¬ 
ton, i tecnici sono sul posto, 
per assicurare che tutto sia 
in ordine. 

L'arrivo deH'acreo di Kru¬ 
sciov’ è previsto per le ore 
11.30 (16,30 italiane), e. co¬ 
me e noto, a ricevere l’ospi¬ 
te, saranno Eisenhower con 
sua moglie. Herter. e un lar¬ 
go stuolo di ministri, oltre 
a tutto il corpo diplomatico 
e ai giornalisti che, per do¬ 
mani, si prevede saranno ol¬ 
tre tremila. Le fasi deU’arri- 
v’o saranno teletrasmesse dai 
dodici prograinmi della TV 
americana e dalla radio. Nei 
cinematografi americani, la 
sera .stessa, i cine-giornali 
avranno la possibilità di 
proiettare la cronaca dcH'ar- 
rivo e del corteo fino alla 
Blair House, dove Krusciov 
riceverà a colazione Eisenho¬ 
wer. con il quale, insieme 
a Herter e Dillon si incon¬ 
trerà nnovainente alle 15.30 
alla Casa Bianca per il pri¬ 
mo colloquio politico. 

5I.ALRI7.IO FERRAR.X 
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Mapìfi^azioiii mutane ih Puglia 
cohiro li crisi della viticoltura 


Appello di un ex dirigente « bonomiano » all’unità — Una lettera dei 
senatori Sereni e Milillo al presidente della commissione Agricoltura 


Nuove e sempre più va¬ 
ste manifestazioni di viticol¬ 
tori si sono svolte in Puglia, 
la regione ove la vendem¬ 
mia c già iniziata c quindi 
risente più delle altre del 
rovinoso crollo de) prezzo. 
In provincia di Lecce si sono 
tepute ’dècine e decine di 
assemblee, comizi, ^ riuniopi 
degli organi dirigentidi 
tutte le organiz/azìoni con¬ 
tadine. Ad Ale/io centinaia 
(li contadini hanno manife¬ 
stato davanti alla sedo co¬ 
munale per cbicdcie imme¬ 
diati provvedimenti contro 
la crisi della viticoltura. 
Molti sindaci del Salenlo 
hanno espi esso parere favo¬ 
revole ‘ per lina immediata 
.siispensione del dazio ' sul 
vino, connessa con uno in- 
Icgi azione ai bilanci comu¬ 
nali. A Lecce, infine, i grup¬ 
pi comunista e socialista 
hanno chiesto la convoca¬ 
zione del Consiglio provin¬ 
ciale in seduta ■ straordina¬ 
ria per discutere la grave 
situazione delle campagne e 
sollecitare ni governo misu- 
le d’omcrgcnza 
Significativo qiinnln è ac¬ 
caduto a 'rrinitapoh. nel 


Krusciov: « E* necessaria la cooperazione 
ira i Paesi nelle esplorazioni cosmiche » 


MOSCA. 14. — In un mes- 
-s.iggio indirizzato a Victor 
I,. .-Vnfusi». pre.sidcntc della 
Sottocommìssione della Ca¬ 
mera dei rappresentanti de¬ 
gli Stati Uniti per la coope- 
r.izionc internazionale n c 1 
settore deirutìlizzazionc del¬ 
lo spazio. Nikita Krusciov ha 
dichiarato: eSuno piena¬ 
mente d’accordo con voi sul¬ 
la ncce.ssita delia coopera¬ 
zione fra i paesi che proce¬ 
dono airesplorazionc dello 
spazio cosmico ». 

Questo messaggio risponde 
alla propo.sta. che .-\nfuso 
aveva fatto al leader sovie¬ 
tico. di includere noU’ordine 
del .giorno dei prossimi in¬ 
contri soviclico-americani il 
problema di una cooperazio- 
ne fra Est e Ot'ost nel set- 
I toro delle ricerche cosmiche. 

I Krii.scjov, dopo aver ricorda¬ 
to Tinsucccsso del tentativo 
sovietiiaì airultima /X.ssem- 
ble.i generale dell’ONU di 
.issicur.are le condizioni di 
j eguagli.anz.a d'iina eventuale 
, eoopcr.izionc. ha preci.sato 
[ che il suo paese desidera 
solo una coopcr.azione per 
la qu.ale sia assicurata una 
cgu.Tglianza di p.artecipazio- 
nc all' URSS e agli altri pae¬ 
si socialisti che si dedicano 
a ricerche importanti nel 
campo co.smico. 

« Sospeso 7> il Partito 
comunista marocchino 

R.AB.AT. 14 - In b.^<e a un 

grave decreto della Pres deaz.a 
del Consiglio apparso oggi sulla] 
Gazzetta Ufficiale. :l Partito 
comunista marocchino è - so¬ 
ppeso a datare dal tO settembre 
1959- In base alla Costituzione, 
^e. ai'.o spirare d; que.«to ter¬ 
mine, non s.arft stato ancora ini¬ 


ziato proccd.iiiciito |i<T 

la dissoluzione del par'ito d - 
ii.'inz: :il trilniiiale c<iiiipctcritc. 
la so.«pen.s.onc è rc\oc.ii.i 
Negl: ..nilucnti uff.cidi in..- 
rocchini. coiifcnuaiido :1 carat- 
ti'rc ant;dcinocr.it;co del prov- 
vedimeiiio. si dichiara che :! 
P.irt.’o coiuuni.sta ni.irocchino 
non è stato sospeso pt'r la sua 
dt-.vità in., per 1.1 su.i ideoIoa..i 


I deputati ' 
comunisti 
per i bieticoltori 

I compagni deputali. Co¬ 
lombi. itomagnoli. Miceli. 
Grifone, Doldrini. Roffi. Go- 
moz rl'Ayala. Giorgi. Magno. 
C.-ivnzzini, Hig.. .Montanari 
hanno presentato ieri una 
mozione nella liliale si chie¬ 
de l'intervento del governo 
per *• assicurare l’integrale 
applicazione, a nonna di 
Ij’ggc. del prezzo CIP per 
l’intero ciiiantitativo •• d, bie¬ 
tole. .. prodotto, senza ridu¬ 
zioni nè deduzioni di sorta 

Nella mozione - si invita 
allre-.i il gov«‘rno: i) ad ema¬ 
nare con urgenza i provve¬ 
dimenti neci'ssari per una 
sensibile riduzione (lei prez¬ 
zo dolio zucchero, tramite la 
riduzione dei profitti di mo¬ 
nopolio ed una prima ed im- 
port.Tiite decurtazione della 
Imposta di fabbricazione; 2) 
ad intervenire al fine di as¬ 
sicurare l’espansione della 
bieticoltura mediante Tescr- 
l'izio di un efficace control¬ 
lo suU'attività monopolistica 
della industria saccarifera, 
neirintcrcsse dei lavoratori, 
dei prcduttori. dei l'oiisu- 
matori e dcH’economia na¬ 
zionale 

All’inizio il documento 
riassume i motivi in base ai 
quali SI giunge a (|uestc 
conclusioni P' cioè •* le gra¬ 
vi prospellivc determinate 
dalla politica do! monopolio 
saccarifero in alcune regio¬ 
ni •• e !e «• conseguenze 
che avrebbe l’applicazio- 
iie dcfi’accordo stipulato 
il pruno settembre 19.59 
tra t’As.'^ociazionc nazionale 
bictieiiUori ed il Consorzio 
nazionale produttori zucche¬ 
ro. secondo il (iiialc. oltre ad 
effettuare frilttenute arbi¬ 
trane c contrastanti con la 
legge ai danni dei produt¬ 
tori. si stabilisce di ritirare 
le bietole (eccedenti il limi¬ 
le imposto dagli industriali) 
in conto produzione campa¬ 
gne future, progettando in 
pratica un ridimensionamen¬ 
to delle superfici coltivate 
negli anni 1960 e 1961 ed un 
eontonimenlo della produ¬ 
zione bieticola 

La mozione continua rile¬ 
vando “ che tale accordo 
contrasta con la prospettiva 
di sviluppo (iella bioticoltii* 
ra. clic lo stesso Ministero 
doll'Agricoltnr.a indica come 
elemento di primo piano del¬ 
le conversioni colturali - e 
che come denunziò l’Inchie¬ 
sta parlamentare sulla mise¬ 
ria. tre milioni e mezzo di 
famiglie non consumano 
zucchero o nc fanno uso 
irrisorio a causa deirallo 
prezzo dei prodotto. 

II documento precìsa poi 
die - l’alto prezzo dello ziic- 
dicro è dovuto all'esistenza 
di sc.andaiosi snpraprofitti 
di monopolio nei prezzi di 
trasformazione c di distri¬ 
buzione ed alt’elev.ata inci¬ 
denza deU’lmposla di fab¬ 
bricazione - e denuncia la 
politica di monopolio, con¬ 
dotta da! Consorzio produt¬ 
tori zucchero. •" in tutti 1 
proi'e.ssi di coltivazione, di 
trasformazione c dì distri¬ 
buzione dello zucchero ai 
danni dei produttori, degli 
opera: doll’industna zucche¬ 
riera e dolciaria e dei con- 
sumator. -. 


corso di una delle tante ma¬ 
nifestazioni dei viticoltori 
della provincia di Foggia. 
Un coltivatore diretto, già 
dirigente della « bonomia- 
na », ha parlato in un comi¬ 
zio, lanciando un caldo ap¬ 
pello all’unità di tutti i con¬ 
tadini contro la crisi del 
v)no. Ovunque, del resto, i 
coltivatori diretti cattolici 
reclamano questa unità di 
azione con le Associazioni 
aderenti alTAIIcanza na/.i(i- 
nale dei contadini e .si e.spri- 
mono contro i loro dirigenti 
contrari a tale unità. Nella 
stessa Trinitapoli nel corso 
(li una assemblea della Co- 
nacollivalorl i dirigenti pro¬ 
vinciali sono stati costretti 
ad andarsene dal fermo at¬ 
teggiamento dei loro orga¬ 
nizzati. 

Intanto una nuova solle¬ 
citazione è stata rivolta al 
sen. Menghi affinché convo¬ 
chi la commissione Agricol¬ 
tura del Senato della quale 
(' presidente. Dopo la richie¬ 
sta di riu.nìone straordina¬ 
ria, firmata da un folto 
gruppo dì senatori comu¬ 
nisti e socialisti, i compagni 
.sen. Vincenzo Milillo (PSD 
od Emilio Sereni (PCD han¬ 
no indirizzato al sen. Men- 
gbi una lettera che illustra 
dettagliatamente la situa¬ 
zione del mercato vitivini¬ 
colo e le conseguenze dram¬ 
matiche del crollo del prez¬ 
zo per 1 contadini. « Difron- 
le a questo stato dì cose — 
afferma la lettera — è ben 
giusto domandarsi: cosa fa 
il governo? cosa fa per al¬ 
leviare il pauroso deficit del 
bilancio di decine di mi¬ 
gliaia di medie e piccole 
aziende agricole minacciate 
dalla rovina e cosa fa spe¬ 
cificatamente in rapporto al 
problema del vino, per il 
quale in luglio assunse so¬ 
lenni impegni, accettando 
alla Camera la nota mozio¬ 
ne concordata fra i vari 
gruppi ed approvata all’una- 
uimità? ». 

La lettera dopo aver con¬ 
siderato che l’apertura del 
Senato è ancora lontana, 
conclude riaffermando la 
necessità della immediata 
convocazione della commis- 
.sione Agricoltura per dar 
modo al Parlamento di farsi 
interprete delle preoccupa¬ 
zioni del paese e al governo 
di far conoscere i suoi pro¬ 
positi. < In tal senso — scri¬ 
vono i diie senatori al pre¬ 
sidente Menghi — facéiamo 
appello alla sua sensibilità e 
alla sua responsabilità». 

Gli ultimi agrari 
cedono 
a Ravenna 


RAVENNA. 14 — Il fronte 
(icfi'agraria ravennate è crol¬ 
lato. Gli ultimi due agricolto¬ 
ri resistenti. Umberto Rivalla 
p il Conte Pasolini DaU’Onda. 
hanno ieri stipulato accordi 
aziendali, accogliendo le fon* 
damentali rivendicazioni dei 
lavoratori. 

L'accordo firmato dal conte 
Pasolini, proprietario di 365 
poderi, prevede la stabilità dei 
lavoratori suli’azicnda e con¬ 
templa un investimento per 
migliorie e trasformazioni fon¬ 
diarie di 832.000 lire, pari a 
I,. 6.000 di lavoro per ettaro. 

Anche gli accordi sottoscritti 
dagli agrari nel corso della 
lotta sanciscono il rinnovo del 
contratto di compartecipazio¬ 
ne. miglioramenti ed aumenti 
salariali, p.irit.5 retributiva tra 
uomini e donne. 


Rinviafe a Milano 
le trattative 
per le tagliariso 

VERCELLI. 14 — Le tratta¬ 
tive per il contratto taglio del 
ri>o. che lianno avuto luogo 
per alcime .■seduto alla casa dol- 
l'rtcncoltore di Vereolli. sono 
giunte ad un punto estrema¬ 
mente critico 

Quale ultimo, esstremo ton- 
t.'.tivo di d.ire ri.'oluzione alla 
verlenz.a. le org.'.nizzazioni dei 
lavor.ator; hanno chiesto c ot¬ 
tenuto la convoe.aziono delle 
parti presso l'Uffirio regionale 
del Lavoro di M.lano 

La decisione di convocare le 
p.irt: in causa per tale que¬ 


stione non più a Vercelli ma 
nella capitale lombarda, è sta¬ 
ta determinata dalla intransi¬ 
genza padronale. 


« Topi di treno » 
arrestati 


FIDENZA. 14. — Due Ladri 
che agivano prevaler.temcnte su 
elettrotreni e rapidi nel tratto 
Milab'iv.Napoli sono stati arre¬ 
stati dagli ngent; della poliz a 
ferioviaria di Fidenza. Si tratta 
del 27eniie Emilio Di Bari e 
del 26enne Gennaro Drizzo, en¬ 
trambi da Milano, pregiudicati 
Negli ultimi mesi 1 due aveva¬ 
no, 'compiuto, specialmente nel 
tratto - Milano-Fidenza, diversi 
furti per un bottino di 4-5 mi¬ 
lioni di lire, e che erano stati 
segnalati a tutte le polizie fer¬ 
roviarie della zona. 

’Al momento dell’arresto. In 
una valigetta dei due malviventi 
sono state trovate due stole d: 
visone e una collana di valore, 
sottratte poco prima a una si¬ 
gnora di Roma, I due ladri so¬ 
no siati tradotti alle carceri di 
Parma • 
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8.ANTA MONICA (Califarnla) — Mickey Roonry. l’ex 
bambino prodigio del cinema americano, ora trentanovenne, 
è diventato papà per la quarta volta. Nella telefoto; l’attore 
con berretto bianco e fascia di garza davanti alla bocca, 
tiene in braccio sorridente il suo nuovo ■ baby >. Gl| è 
vicina la moglie, la giovane Barbara Rooney. La foto è 
stata scattata all'Ospedale d| San Giovanni dove il lieto 
evento ha avuto luogo 


L’ASSASSINIO DI PAOLA DEL BONO RIPIOMBA NEL BUIO 


Una sconcertante conclusione 
dello perizia sul Dolio Verde 

I periti affermano che il professionista quando si recò in questura 
era incapace di intendere e di volere • Imminènte la scarcerazione? 


MILANO, 14 — II collegio 
di. periti formato dai profes¬ 
sori (jaslaldi, Formaggià' e 
Barlucchi ha depositato og¬ 
gi nelle mani del giudice 
istruttore, dott. Learco Seè- 
chi, ia perizia psichiatrica 
suU’ing. Roberto Dalla Ver¬ 
de, il professionista milane¬ 
se incriminato per la morte 
della mondana Paola Del 
Bono, avvenuta il 13 maggio 

I periti sono giunti alla 
sconcertante conclusione che 
< il Dalla Verde è da rite¬ 
nersi totalmente incapace di 
intendere e di volere al mo¬ 
mento in cui si recò in que¬ 
stura a rendere la nota con¬ 
fessione ». Per il resto, l’in¬ 
gegnere è uomo « del' tutto 
normale, attualmente in pos¬ 
sesso di tutte le sue capa¬ 
cità mentali e privo pertanto 
di ogni pericolosità sociale». 

La perizia occupa 90 pa¬ 
gine dattiloscritte in cui so¬ 
no riferiti i lunghi interro¬ 
gatori cui l’imputato nel cor¬ 
so dei tre mesi è stato sot¬ 
toposto da parte dei tre psi¬ 
chiatri. In particolare, il col¬ 
legio dei periti doveva ri¬ 
spondere a due quesiti loro 
posti dal magistrato: 1) le 
facoltà di intendere e di vo¬ 
lere del Dalla Verde nel pe¬ 
riodo in cui la Del Bono 
venne uccisa; 2) le stesse 


facoltà dell’ingegnere al mo¬ 
mento, invece, della sua co¬ 
stituzione in questura. 

. Dopo aver illustrato la 
personalità dello imputato 
sotto il profilo richiesto dai 
due quesiti, la perizia ha 
concluso in riferimento alla 
prima domanda: < L’indagi¬ 
ne psichiatrica non ha con¬ 
sentito per mancanza di ele¬ 
menti di giudizio utilizza¬ 
bili a tale scopo, di stabilire 
quali fo'ssero le condizioni 
di mente del Dalla Verde, 
che si dichiara estraneo, al 
momento del fatto per cui 
è processato in relazione al¬ 
ia morte della Del Bono ». 
All’altro quesito è stato ri¬ 
sposto: « Nel momento in 
cui ebbe a presentarsi alla 
questura di Milano |I Dalla 
Verde era per infermità in 
condizioni di mente tali da 
escludere ogni capacità di 
intendere e di volere, a cau¬ 
sa di una reazione psichica 
abnorme (secondo Schnei- 
der) insorta per adeguate 
stimolazioni su un carattere 
reattivo ». 

Qopo aver concluso per la 
totale infermità di mente 
del Dalla Verde al momento 
della confessione, i tre psi¬ 
chiatri terminano così la lo¬ 
ro relazione: «Il Dalla Ver¬ 
de attualmente è tornato al- 


E’ morta a Roma 
Dio mira Jacob ini 

Fu una delle dive del cinema muto» ac¬ 
canto alla sorella Maria e a Lyda Sorelli 


Si è avuta notizia ieri del-i 
la morte, avvenuta domenica 
a Roma, dell'attrice italiana 
(lei « muto » Diomira Jacobi- 
iii. Nata nel 1889, essa ebbe 
un periodo dì grande noto¬ 
rietà negli anni del ’IO e del 
'20, assieme alla sorella Ma¬ 
ria Jacobini, a Lyda Borellt, 
spentasi poco tempo fa. e ad 
altre dive della prima « epo¬ 
ca d'oro » del cinema italia¬ 
no. Fu in molti film la part¬ 
ner di Alberto Collo: si ri¬ 
cordano. fra gli altri, « Il fi¬ 
glio delTAmore », dove la 
antagonista era Lyda Borelli; 
< L’isola della felicità ». di¬ 
retto da Luciano Doria, « Ca¬ 
mere separate», di Gennaro 
Righelli. 


Convegno a Venezia 
sui.fc teddy-boys » • 

VENEZIA'. 14. — Il Centro di 
cultura e civiltà della Fonda¬ 
zione Giorgio Cini, ha indetto 
per il 26 e 27 del mese corrente 
un convegno sul problema dei 
~ teddy-boys al quale parte¬ 
ciperanno educatori, giuristi, 
magistrati, psicologi, sociologi, 
artisti, oltre & giovani partico¬ 
larmente qualificati, tra cui lo 
.avvocato Camelutti. Giovanni 
Ansaldo. Luigi BarzinJ, P Lui¬ 
gi Bevilacqua. Alfredo Carocci, 
Alfredo De Marsico. Benigno 
Di Tullio. Nicola Jaeger. Artu¬ 
ro Carlo Jemolo. Alberto Mo¬ 
ravia. Cesare Musatti. Enneo 
Opocher. Pier Paolo Pasolini. 
Biagio Potrocelli. Ignazio Silo- 
ne. Ugo Spirito. Egidio 'Tos.ato. 
Corrado Tumiati. Cesare Zavat- 


la normalità psichica in sen¬ 
so clinico e non può pertanto 
essere considerato social¬ 
mente pericoloso ». 

Appena presa visione del¬ 
la perizia, i due difensori 
del Dalla Verde, avv. Bovio 
e Linguiti, hanno presentato 
al giudice istruttore un’istan¬ 
za di scarcerazione. Domani 
stesso essa sarà inviata al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca affinchè esprima parere 
favorevole o sfavorevole e 
faccia quindi le sue richieste 
al giudice istruttore. 


Traffico di ''coupons" 
scoperto dalla Finanza 

VERONA, 14. — A conclu¬ 
sione dì una complessa opera¬ 
zione della Guardia di Finan¬ 
za. sono state denunciate a 
piede libero all’Autorità giu¬ 
diziaria, otto persone, accu¬ 
sate di aver contrabbandato 
€ coupons », ossia i buoni di 
benzina che vengono offerti ai 
turisti stranieri per l’acquisto 
del carburante in Italia a prez¬ 
zo ridotto. 

I denunciati risiedono tutti 
nella zona del Lago di Carda, 
dove si sarebbe svolto Fille- 
cito traffico dei buoni-benzina. 

Essi sono: Mario Cecco e 
Gianfranco Galeazzi. entram¬ 
bi diciottenni, da Peschiera, 
Archimede Lonardi. di 20 an¬ 
ni, pure da Peschiera e Fio¬ 
renzo Girelli, di 18 anni, da 
Sirmione. I quattro furono tro¬ 
vati in possesso di « buoni- 
benzina » per complessivi 1500 
litri. Con loro sono stati de¬ 
nunciati, sempre a piede libe¬ 
ro, per concorso in reato. Bru¬ 
no Cecco, di 67 anni, e Dino 
Ardielli, di 38 anni, gestori di 
distributori di benzina a Pe¬ 
schiera del Garda, e Giuseppe 
Monico. (ii 25 anni, gestore 
di un altro distributore a Riva 
del Garda, nonché Silvestro 
Cantò di 32 anni, da Peschie¬ 
ra, denunciato, quest’ultimo, 
per omissione delle indicazioni 
attestanti regolare procedura 
nel ritiro dei « coupons » dei 
turisti: ' 

Le indagini d(dla Guardia 
di Finanza sono state estese 
in tutta Italia poiché si pensa 
che il traffico illecito si syM- 
gesse anche in altre località. 


Prosegue lo sciopero 
delle ogenzie INA 

Il personale dcirAgenzia IN.A 
(ii Genova ha ieri sospeso il 
lavoro nel quadro delle agi¬ 
tazioni della categoria, indette 
dal sindacato degli assicuratori. 


I « RITOCCHI » PRO POSTI DAL MINISTRO GUARDASIGILLI GONELLA AL CODICE ROCCO 

Non c*è riforma penale senza riforma della procedura 


Abbiamo illustrato le pro¬ 
poste govcrnaiive di raoditi- 
che al codice penale. Ci rima¬ 
ne da esporre alcune consi¬ 
derazioni di ordine generale 
che vengono suggerite dalle 
modifiche stesse. 

Fino al 1930 ci governò il 
primo Codice del regno, che 
risaliva aH'anno 1889 ed era 
stato informato a principii li¬ 
berali, poiché liberale era 
l’allora vigente costituzione 
dello Stato, c tale la forma¬ 
zione culturale c politica de¬ 
gli uomini che il codice ela¬ 
borarono. a cominciare da 
Zanardclli che gli diede il 
nome. Ogni legislazione, co¬ 
me si sa, esprime e sanzion.-i 
i principii informatori del* 
l’ordinamento polìtico che 
vige nello Stato nel momento 
in cui è realizzata. Cosicché, 
sopraxwenuto il soxwcrtimen- 
to degli ordinamenti politici 
imposto dal fascismo alla na¬ 
zione, fu subito affermato che 
la dittatur.-i doveva procedere 
a cancellare dai codici ogni 
traccia « della mentalità dei 


legislatori del 1889 preoccu¬ 
pali soverchiamente di noa 
menomare ì diritt|.dell'indivi¬ 
duo o di non esasperare lè 
pene oltre il bisogno ». 

Con questi propositi, nel 
giro di anno, nacque 

un Codice — il Codice Rocco 
ancora in vigore — che. col 
pretesto di voler rinvigorire 
raulorità dello Stato, trascu¬ 
rò i diritti del cittadino, san¬ 
zionò un generale c violento 
inasprimento delle pene, au¬ 
mentò notevolmente le ipotesi 
di reati e « provvide a mezzi 
energici di difesa dello Stato 
contro le classi pericolose ». 
Questa riforma fu immedia¬ 
tamente appamta con quella 
della procedura. 

Ora. da più parti, ed anche 
da quelle ufficiali (a comin¬ 
ciare dal ministro Gonella), 
si tenta di accreditare che 
non sempre e non tutti gli 
obicttivi ed i propositi poli¬ 
tici trovarono pieno accogli¬ 
mento nelle norme del Codi¬ 
ce vigente e che questo. In 
definiti) a. non sarebbe che 


un’ opera scientifica e tec¬ 
nica « dovuta alla sapienza 
dei maggiori esponenti della 
.scienza giuridica precedente 
l'avvento del fascismo ». 

Scnonchè è da rilevare che 
«quei maggiori esponenti del¬ 
la scienza giuridica > furono 
gli stessi che effettuarono la 
contcmporane.i riforma del 
Codice di procedura penale 
in cui versarono i principii 
soverchiatori della dittatura, 
in modo pieno e completo, 
prostituendo, così, la loro 
scienza al regime c fornendo 
a questo l'arma migliore per 
la soppressione di ogni gua- 
rantigia costituzionale. Ecco, 
infatti, che di pari passo col 
consolidarsi dei « nuovi orien¬ 
tamenti » del diritto sostan¬ 
ziale, fu abolita la giuria po¬ 
polare. furono sostituiti a 
questa giudici di carriera 
commisti con rappresentanti 
di determinati ceti, fu rincru¬ 
dito il segreto istruttorio e 
furono notevolmente ampliati 
i poteri insindacabili del giu¬ 
dice. 


Un giudizio, quindi, che ri¬ 
guardi il solo Codice penale 
si presenta monco e fallace, 
(piando si tratta, infatti, di 
valutare l’opera del legisla¬ 
tore e di vedere se e qu.mto 
in es.sa sì rifletta una deter¬ 
minata ideologia politica, oc¬ 
corre estendere l’esame al 
codice processuale. E’ questo, 
in realtà, che a.ssume mag¬ 
giore e particolare rilevanza 
nel diritto interno, perchè nel 
determinare e disciplinare il 
modo, i mezzi e gli organi 
p:!r il giudizio, appresta le 
garanzìe necessarie per una 
retta applicazione delle nor-' 
me del Codice penale c per 
l'esclusione della possibilità 
che i diritti del cittadino sia¬ 
no sopraffatti dallo Stato. 

Qualunque «ritocco», quin¬ 
di. o riforma della legge pe¬ 
nale sostanziale senza un pro¬ 
fondo adeguamento di quella 
prnce.ssuale alla nuova con- 
eeziore democratica dei rap¬ 
porti tra Stato e cittadino, as¬ 


sume, per forza di cose, una 
limitata importanza. - 

Questo riteniamo volesse 
dire, ad esempio, il prof. Giu¬ 
seppe BcttioI quando scrìsse: 
«...La nuova legislazione pe¬ 
nale dovTaà rispecchiare le 
tendenze e le esigenze di una 
concozionc democratica in te¬ 
ma di rapporti tra Stato ed 
individuo ». 

Slcntre Lenin, da parte 
sua. riferendosi alla situazio¬ 
ne russa, aveva osservato che: 
« Per applicare delle dispo¬ 
sizioni ragionevoli sono nc- 
ccssarii dei giudici che non 
siano ridotti alla condizione 
di semplici funzlonarìì. è ne¬ 
cessario che del Tribunale 
facciano parte i rappresen¬ 
tanti (fella società. I rappre¬ 
sentanti dei ceti i quali si 
fondono in un unico collegio 
coi giudici funzìonarii, sono 
delle comparse mute e reci¬ 
tano la parte meschina di as¬ 
sistenti cd esecutori di ciò 
che sarà piaciuto decidere ai 
funzionarli del Dicastero del¬ 
ia giustizi? ». 


La limitatezza e la timidità 
dei * ritocchi » che abbiamo 
enumerati, la ormai dimo¬ 
strata volontà di volere non 
solo mantenere ma anche raf¬ 
forzare il segreto istruttorio 
col proporre di creare il nuo¬ 
ve reato di « indebita inter¬ 
ferenza suH’attività giudizia¬ 
ria » c con l'inasprire la pena 
(fi reali connessi al manteni¬ 
mento di quel segreto, la pro¬ 
posta di applicare misura di 
sicuirzza anche ad accusato 
prosciolto, sono indici della 
sfiducia che la classe dirigen¬ 
te conserva verso la demo¬ 
crazia c, correlativamente; 
della fede incorrotta che essa 
mantiene nel « potere forte ». 

Ci invitano, dunque, a rive¬ 
dere profondamente una via 
non solo incompiuta ma an¬ 
che tale che, se restasse qual 
è oggi, lascercbbe la legi¬ 
slazione italiana profon(ìa- 
mentc inquinata dal principio 
di autorità e da quelle di 
classe. 

.\\(. G. Br.RI.INOir.RI 
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nOPO LK »ICUIAUAZIO>.'II>I IKRI OKGLI SCIUA'ZIATI SOVIUTICI 

La ‘‘teleguida di correzione,, 
del razzo cosmico sovietico 

La complessa apparecchiatura che ha permesso al « Lunik II » di centrare con grande precisione 
robiettivo — I propulsori laterali addizionali — Come si è potuto far giungere i « radiocomandi » 
senza le attenuazioni e le distorsioni provocate dal passaggio attraverso la ionosfera fino aH'astronave 


Questo. Vobiettivo di Lunik II 





Comi* gli impulsi di tclrsiiida siano stati trasmessi al m?» sovletien In rorsa necll spazi 
ò iiaturuimrntc tenuto segreto. E’ probabile che si sla trattato di onde radio indiriz/ate 
per mezzo di «ntcniie paraboliche, somiglianti nella loro struttura a questo radl«itele- 
seopio Installato neH’Osservato rio ItiKlese di Jodrell Bank 


La fiase e del professor 
Obeitlt, decano dell’a.stro- 
nautica teorica. Conimen- 
tatulo il successo sovietico 
ebbe a dire: < Riu.scire a 
(In igei e un razzo fino alla 
Luna ò più diflìcile che 
guidare a distanza una au¬ 
tomobile in mezzo al traf¬ 
fico cittadino >. E' una fra¬ 
se assai suggestiva, che dà 
un’idea delle difficoltà su- 
superatc dai sovietici, una 
misura del loro successo. 

Un errore nella velocità 
.iniziale dello 0.8 por dieci¬ 
mila sarebbe stato siiflì- 
ciente a far fallire l’im- 
presa. Un errore altret¬ 
tanto piccolo nella direzio¬ 
ne iniziale impressa al mis¬ 
sile, sarebbe stata altret¬ 


tanto esiziale. Una piccola 
deviazione dalla traiettoria 
calcolata, dovuta al fun¬ 
zionamento leggermente a- 
simmetrico cH uno degli c- 
leinenti propulsori, avreb¬ 
be egualmente poi tato al 
fallimento dell’impresa. 

Un fattore 
di sicurezza 

Non dimentichiamo che 
un missile, nella fase di ac¬ 
celerazione. devo attra- 
vei-sare Tatmosfera la qua¬ 
le presenta variazioni di 
densità e correnti talvolta 
assai violente, le quali non 
possono essere previste e 
del tutto analizzale prima 


del lancio. NoU’atmosfera 
stessa, quindi, si trovano 
catise intrinseche di cuore 
in un lancio spaziale, che 
non po.ssono essoie rimos¬ 
se. .Anche ammettendo, 
dunque, che sia la tliiezio- 
ne sia la velocità iniziale 
del missile siano e.sntta- 
mente quelle previste, en¬ 
tra sempre in gioco Tcle- 
monto atmosfera, del tutto 
imprevedibile. 

Nonostante tutte queste 
difficoltà, gli specialisti so¬ 
vietici, poche ore dopo il 
lancio, dichiaiarono che la 
Luna sareblie stala iag¬ 
giunta. salvo il verificarsi 
di una circostanza acciden¬ 
tale. e specificarono fora 
dclfarrivo. Infatti. la testa 


TRA QUALCHE SECONDO 
LA POLVERE COSMICA 
ACCOGLIERÀ’ LUNIK TI 



f'R.ANCOFORTE — L'nii rirostrazione dell'atterraiCKio di Lnnlk 11 sol satellllr 
realizzata dadi astronomi drU'Ossersatorio di Mnnaro di Rasiera in base ai dati rilasciati 

fino a Ieri sera 


del missile ha colpito il 
« bersaglio » con un antici¬ 
po trascurabile, di poco più 
di due minuti. 

Qual è dunque il fattore 
che ha permesso agli sjie- 
cialisli sovietici di e.ssore 
sicuri sulfcsito dell’impre¬ 
sa a poche ore dal lancio, 
e che ha imprcs>o al mis¬ 
sile una precisione ili lan¬ 
cio che ha quasi deH’inve- 
rosimile e del favoloso? Si 
tratta di ciò clic potrebbe 
c.-.ser cliiainato. con un ter¬ 
mine non del tutto preciso 
* teleguida ili collezione ». 

I dispositivi 
di guida 

Come e noto, la maggior 
parte dei mi.ssili sovietici 
lanciati limua. con ottimo 
esito, non era munita di 
« teli:v.iida ». ma di appa- 
recchiatuie automatiche di 
regolazione e di compen¬ 
sazione. La piecisione del 
lancio era allìdata quindi 
al perfetto funzionamento 
dei propulsoli, al lancio 
all’istanle previsto e nella 
direzione voluta, al succes¬ 
sivo intervento e distacco 
dei vari stadi del missile 
ed alle variazioni nella 
« direziono » della traietto¬ 
ria che sono necessarie 
quando si debba mettere 
in orbita un satellite 

In questo ultimo missile, 
a questi dispositivi già col¬ 
laudati in numerose prove 
dalla missilistica sovietica. 
Si e aggiunta una comples¬ 
sa apparecchiatura in jjiù. 
la quale agiva sia sui pto- 
pulsori principali, sia sui 
disposivi alti a far mutate 
la direzione ilei missile. 

Tali dispositivi sono, a 
seconda dei casi, propulso¬ 
ri laterali addizionali, o 
palette capaci di deviare, 
entro agli ugelli d’uscita 
dei gas. una parlo del get¬ 
to. In certi casi, alfine, tut¬ 
to relemento propulsore è 
incernierato in maniera da 
potere essere inclinato ri¬ 
spetto all’asse del mossile, 
di modo che tutto il getto 
dei gas può essere deviato. 

1 dispositivi di correzione 
della velocità e della 
traiett(»ria. dunque, agiva¬ 
no sia sugli elementi di¬ 
rezionali del missile, sia 
sulla quantità di propel¬ 
lente che affluiva nelle ca¬ 
mere di combustione, in 
•maniera da far variare la 
spinta dcH’apparato pro¬ 
pulsore. e quindi il regime 
di accelerazione del razzo. 

Questi dispositivi sono 
stali azionati da terra, han¬ 
no obbedito cioè ai «co¬ 
mandi » o meglio ai < ra¬ 
diocomandi » lanciati dalle 
stazioni terrestri che se¬ 
guivano la corsa del mis¬ 
sile, Detta in parole pove¬ 
re. la cosa sembra relati¬ 
vamente semplice, ma 
comporta in realtà delle 
difficoltà eccezionali. In 
primo luogo, questi dispo¬ 
sitivi di correzione tlella 
rotta e della velocità de¬ 
vono agire in zone caldis¬ 
sime (migliaia e migliaia 
di gradi) del missile cd es¬ 
ser mossi a loro volta ne- 
ccs.sariamcntc da motori e- 
lettrici o per Io meno da 
elettromagneti, organi che 
notoriamente temono le o- 
levate temperature, e die 
sono assai sensibili, nel 
loro funzionamento, anche 
a variazioni tli temperatu¬ 
ra relativamente modeste 
(anche decine di gradi). 
Tali dispositivi, t.ili < ser¬ 
vomeccanismi ». per usare 
un termine tecnico, entra¬ 
no ;n azione in seguito ad 
una serie »li impulsi rice¬ 
vuti dalla radioricevente 
di bordo e debitamente 
amplificati. 

Trasmissione 
oltre Tatmosfera 

Il missile, dunque, oltre 
che di un gruppo di radio¬ 
trasmittenti. deve essere 
munito di una efficientis¬ 
sima radioricevente. 

I II segnali radio, passan- 
. ilo attraverso agli strati lo- 
I nizzati delfatmosfera. ven- 
j sono piu o meno attenuati. 

distorti e «contaminati» 
I da disturbi. Questo, che si 
j ha in misura cospicua nel 
caso di segnali diretti dai 
missili alla terra, si ha e- 
vidcntemenle anche, se 
pur in misura minore, nel¬ 
la trasmissione dalla Terra 
al mìssile; e la radiorice¬ 
vente di bordo non può 
avere certo le caratteristi¬ 
che e la potenza delle ra¬ 
dio terrestri, per evidenti 
ragioni di ingombro e peso. 

E’ stato quindi risolto il 
problema di teletrasmet¬ 
tere oltre alfatmosfora dei 
radiocomandi, e cioè dei 
segnali i quali, secondo un 
certo codice, fanno inter¬ 


venire una serie di servo- 
meccanismi, e sopi.ittutto 
il problema di farli giun¬ 
gere con chiarezza e senza 
attenuazioni o distorsioni, 
in modo da otteneie un a- 
zionamento perfetto degli 
organi telecomandati. 

C'.IOROIO Bu.vcnu 

Grottesche 
dichiarazioni 
di Spaak 

IWniC’.r H. - P.iul Henri 
Sp. ..k. .'-eiiretario UiMioi.ile del¬ 
la X.ATO. non rinuiieui a p.ir- 
Lire in teriniu! di iUn'ir.i li ed¬ 
ili Dav.inti all.» inipre*:.» del 
•Lunik li- enb h.» d.eliMia- 
to- ..Non .si tratl.i .iff itto d’ 
modiiìeaie r.ittouiU.iniento «Iel¬ 
le n.izioii' .itlantieho nei e«)n- 
fioiiti dell’Unione S-'vie'-e.i Li 
■•ti lU'iUa della NATO eoiisi-J'e 
essenzialmente nel f.uto di «>«-, 
-eie m grado di ri.sp«>ndeie ’ni-* 
mediatamente ed effleaceimnite 
ad un attacco 11 fatto elle i 
sovietici sembrano d.spoi re di 
II.» sterna di tcleiunda a gi.in- 
d ' distanza non diminuisci^ per 
nulla la potenz.a contr.jffen-!!- 
v.i della NATO-. 

Un'ombra sulla Luna 

Ul'ENOS AIKK.S. Il _ Pa¬ 
dre Bussotiiio. dell’osscrv.itorio 
San Miguel di Buenos Aires, 
ha dichiarato di avete scorto 
sulla Lnnn un’ombra che a sii<> 
avviso potrebbe essere stata 
provocata dal razzo lunare so- 
vit'tico. «Per prima eos.i — b.i 
detto — ho visto una penomlir.i 
e poi un’ombra die di .solito 
non è visibile sulla snperlieie 
della Luna -. 



I A LUIIA COM^E^ salrllltc della Terra, hi Lima, ò liii corpo celeste che S| trova ad una distanza media 
fcwilM wwm h ijl 3 JJI 00(1 elilloniclrl dalla Terfi*’. Il suo raiiRio è di 3.475.9 chilometri, pari a 273 millrsimi 
(riren un i|iiarlo) del r.iRRio terrestre. La sua siiperfleie è Pi>ri a 1/14 della superficie delta Terra cd 11 suo volume 
pari a |/49 del viiliime terre.slre. I.a traletlorlii della Luna nello spazio 6 il risultato di irò movimenti contemporanei. 
Essa Rtru, Infatti. Insieme eini la Terra Intorno al Sole In 3R3 Rioriil, Rira iiilorno all.a Terra in ’29 giorni e mezzo o ‘ 
ancora in 29 Rioriil e me/zn Rira Intorno a se stessa. Perel<> Il mese ed il Riornn lunare hanno la ste.ssa lunRiiczza e 
ipieslo Idenilià spiega anelie pereliò la Luna ri volga sempre la stessa faeein. La Luna — scroiidn le piti nSRiurnate 
(ei>rie — non ha ne aliiiosfera nè uc«|iia. I suol • mari » sono distese di lava raffreddata c di polvere cosmica raccolta 
nei seeoli. I suoi monti sono iieiimlnatl e a spigoli l.iglleiiti, per l.i maneanza di agenti atmosferiei, i suol crateri sono , 
forse aiilielii \ uloaiii spenti. Gioite le teorie sulle origini del noslro s.ilollilc: forse ima parte della Terra staccatasi 
diir.inle la fornia/ioiie del sistema solare; forse un piccolo pianeta u stella' ratturato dalla forza d'attrazione terrestre 


IL SECONDO SERVIZIO DI GIORGIO BRACCHI SUL VOLO SPAZIALE 

Gli esperimenti con animali 
ci insegnano la via del cosmo 

Gli effetti dell*accelerazione sull*organismo umano - Il passeggero di un ascensore veloce . 
e il pilota di uno « stukas » in picchiata sono gli antesignani del futuro pilota spaziale 


li fatto die l’orgatiisnio 
titnano non sopporti le for¬ 
ti navlcruziont, è ben no- 
In a tutti, in {ptitnUì se ne 
è .Mibifo parlnlo, da {pian¬ 
do le possibiliUì ilei volo 
interplanetario si son fatte 
più prossime. Come è evi¬ 
dente. ttn razzo vettore, 
die {leve raggiungere in 
breve una velocità cosmi¬ 
ca. ossia {Idl'ordinc dei 
dieci diilnmctri al secon- 
ilo. procelle con un’acce¬ 
lerazione assai energica: il 
passeggero ili domani, sarà 
in (iTiiiln di sopportarla? 

Il problema è iilVordine 
del giorno da un certo 
tempo, e comincia ad es¬ 
sere inquadrato in termini 
abbastanza precisi, dopo 
una serie di studi compiuti 
a terra e dopo le esperien¬ 
ze spaziali su animali 

Per jinnifi cosa, quali 
sono gli effetti dcU'accdc- 
riizionr? In poche parole. 
Veffetto immediato è un 
aiimeuto di peso del corpo, 
il che ha una serie di con¬ 
seguenze secondarie, che 
possono essere estremn- 
meiite pericolose. Il feno¬ 
meno del peso, è per noi 
un'espi rirnza comune, una 
sensazione che ben cono¬ 
sciamo: il nostro corpo 
rtrnc attratto dalla terra 
con una forza chiamata 
appunto « pesa » e die ri¬ 
sulta applicata « diffusa¬ 
mente » su tutte le parti¬ 
celle del corpo (non si 
tratta cioè di una forza 
concentrata in uno o più 
punti). Tale forza tende¬ 
rebbe a far cadere il corpo 
nientemeno che al centro 
della terra, ma a questo si 
oppone l'esistenza della 
superficie stessa della ter¬ 
ra. contro la quale i corpi 
vengono < premuti » dal 
I loro j>rso. 

Immaginiamo ora una 
sempìtee esperienza: un 
nonio SI trova in un ascen¬ 
sore il quale prende a sa¬ 
lire con velocità rapida¬ 
mente crescente. Il corpo 
dei passeggeri viene sot¬ 
toposto ad un'accelerazio¬ 
ne energica, il cui effetto 
è di far gravare sul corpo 
stesso una forza supple¬ 
mentare. distribuita e di¬ 
retta come il peso, e che 
a questo si somma, fi cor¬ 
po, quindi, si trova nelle 
condizioni che avrebbe se 
stesse, fermo, sulla super¬ 
ficie di un pianeta più 
grande della terra, e aves¬ 
se di conseguenza un peso 
maagtorc. 

Per questo, quando sì 
parlo degli effetti dell’ac- 


ederazinne sul nostro enr- 
;)o, si parla iti « anniento 
ih peso ». Ma il corpo 
limano, che. come abbia¬ 
mo giù amilo occasione di 
scrivere, è tipicamente 
terrestre, è adatto ad ave¬ 
re il « pc.'fo fcrrc.strc », p«’r 
vai sopporta « variazioni di 
peso » entro limiti relati¬ 
vamente ristretti, c per 
perìodi non trojipn prolun¬ 
gati. Clniinqiie ha preso 
posto iiell'aseeasnrc di ita 
moderilo grattacielo, cd è 
quindi partito verso l’alto 
eoa lina energica acede- 
ritziniie. ae conosce la ti¬ 
pica seasazioiic assai sgra¬ 
devole. che cnafiaa talvolla 
con la sofferenza, c che 
per fortuna dura pochi 
secondi. Chi ha volato in 
aereo in uri temporale, co¬ 
nosce lo stesso sensazione, 
e dovuta allo stesso fe¬ 
nomeno: raeren precipita 
in III! vuoto d'iirin. ed 
avqaista durante lo cadu¬ 
ta, nmi vclncitii notevole. 
die viene ridotta rapida¬ 
mente a zero quando lo 


aereo trova, qualche cen¬ 
tinaio di metri più in bas¬ 
so, uno strato d’aria a 
pressione nortnn/c. 

Qiitindo però le acede- 
riizioni (a le decelerazio¬ 
ni) cui è sottoposto l'orga¬ 
nismo aumentano (fiiifen- 
sità e quando cioè il « pe¬ 
so » dell'organismo, per 
effetto appurilo della bra¬ 
sca variazione di velocità, 
aameata ancora, c cioè 
oltre cinque o sci volte, 
le sensnzioai provate sono 
acutamente dolorose e si 
jìDssonn avere delle lesio¬ 
ni abbastanza serie allo 
organismo. Un'esperienza 
assai sìgnìricativii, anche se 
non del tutto precisa nei 
sitni termini quantitativi, 
è stata fatta durante l’al- 
timn conflitto, con i fami¬ 
gerati « Stukas > c cioè i 
hninhardicri che si getta¬ 
vano in picchiata siiH’ob- 
birttivo, raggiangevaao 
cosi ini’elevata velocità di 
radata, e si raddrizzavano 
brasrameatc riprendendo 
il volo orizzontale, e ridu- 



cemìo così a zero in posili 
secondi tale velocità di 
cadala. 

l piloti, durante tale 
manovra, venivano sotto¬ 
posti a decelerazioni tali 
che il < peso » del loro or¬ 
ganismo veniva aumenta¬ 
to di circa dieci volte. Il 
pilota stesso, ogni volta, 
perdeva conoscenza, e in 
certi casi si avevano anche 
emorragie nasali e renali. 
In queste condizioni non si 
aveva alcuna assuefazio¬ 
ne, anzi, dopo un certo nu¬ 
mero di picchiate l’orga¬ 
nismo del pilota prc-srufo- 
va delle lesioni permanen¬ 
ti. neirappnrnto circolato¬ 
rio. nel rene ed niiehc net 
cervello, che lo rendevano 
inadatto al pilotaggio 
quando non nc faccvaiio 
addirittura un ininlido. 

Recentemente, sono .sta¬ 
ti compiati nuwernsi espe¬ 
rimenti a terra, con specie 
di slitte capaci di raggiun¬ 
gere in rlcL’fifc rc- 

locitn. c di rallentare con 
decelerazioni tali da far 
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L'na ricestruzione di volo spaziale, pubblicata qualche tempo f* dalla rhUta sovietica 

* Ofognok ■ 


annientare il < peso » del 
pilota anche fino a'quaran- 
ta volte quello €terrcstre>. 
Sembra che un uomo gio¬ 
vane, di robusta costitu¬ 
zione cd in perfette con¬ 
dizioni fisiche possa sop¬ 
portare per breui isfonti 
una decelerazione cosi ele¬ 
vata, se si trova su un 
sedile di particolare co¬ 
struzione. simile piuttosto 
ad un lettino. Le conse¬ 
guenze sono in ogni caso 
cospicue: emorragìe fac¬ 
ciali, perdita di conoscen¬ 
za. cecità per alcune ore, 
bronchite dovuta alla cir¬ 
colazione anormale nelle 
vie respiratorie, raucedine. 

Esperienze del genere, 
in ogni caso, sono assai 
pericolose, c mettono a 
repentaglio la vita di chi 
le fa. Sembra comunque 
potersi affermare clic nn, 
organismo sano cd in buo¬ 
ne condizioni può soppor¬ 
tare cd assuefarsi ad ac¬ 
celerazioni che aumentino 
il silo « peso » di due o tre 
volte, forse anche qualco¬ 
sa di più. Valori superio¬ 
ri sono sopportabili sen¬ 
za danno in condizioni 
particolarmente favorevoli 
f sedilc-lcttino imbottito, 
durata assai breve, pro¬ 
babilmente fino a ‘5-7. /or¬ 
se qualcosa di più. A ra¬ 
ion più elevati non è con¬ 
sigliabile spingersi se non 
in ca.so di necessità ed un. 
numero limitato di volte. 

Le esperienze con ani¬ 
mali sono interessanti e 
hanno un certo valore se 
plt anirnoli in questione 
non sono troppo picroi:. 
Infatti, molte delle lesioni 
sono dovute al fatto che 
il sangue, aumentato im¬ 
provvisamente anch'esso 
di peso, preme in maniera 
anormale sai casi sangui¬ 
gni. in certe zone del corpo, 
mentre in altre si ha una 
anemia assai grave. Tali 
fenomeni risultano, a pari 
roiorc dell'accelerazione 
(e della decelerazione) 
quantitavamentc tanto più 
rileranti. quonfo piu este¬ 
sa è la rete dei casi san¬ 
guigni, e cioè quanto più 
grande è l'organismo. In 
altre parole, un animale 
piccolo sopporta delle ac¬ 
celerazioni e decelerazioni 
assai più energiche che non 
Un animale grande; le 
esperienze, quindi, condot» 
te su animati della mote 
di un cane o di un grosso 
coniglio sono assai più ‘si- 
gnificative che non quelle 
condotte su una •HiànRia. 

m. 
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COME LA GRANDE NOTIZIA E’ STATA ACCOLTA NELLA CAPITALE 

‘/M ■ ‘ — - -- 

A migliaia col naso in aria 
e con gli occhi verso la Luna 


L*Osservatorio di 
mento della Rav 


Monte Mario era chiuso — Il singolare comporta» 
Tv — Nuovi clienti per il cannocchiale del Gianicolo 


L'altra sera la luna 
splendeva su Roma in un 
cielo purissimo, sema una 
ombra di nuvola: sembra¬ 
va ammiccare • all’attesa 
che, iin dalle nove e mez¬ 
za di sera, faceva levare su 
il naso a migliaia di perso¬ 
ne, dai terrazzi, dai giar¬ 
dini, dalle zone panorami¬ 
che della città. Fra la luna 
e Roma c'à un vecchio le¬ 
game affettivo, una sorta 
di complicità: sono tutt'e 
due tanto vecchie e tanto 
belle e poi, cosa ci stareb¬ 
bero a fare i ruderi del 
Foro senza un raggio di 
luna che li faccia rivive¬ 
re? Ma l'attesa di dome¬ 
nica sera era diversa. Non 
erano gli innamorati che 
spiavano il lento tragitto 
dell’astro, o i solitari ro¬ 
mantici. Era una intera 
città in attesa di un avve¬ 
nimento che stava per 
compiersi, un avvenimen¬ 
to di portata tale da po¬ 
tersi considerare l’inizio di 
una nuova ‘epoca per la 
umanità: la conquista da 
parte dell’uomo del satel¬ 
lite ■ naturale della Terra. 

Mentre il razzo sovietico 
compiva l’ultima parte del 
.suo vertiginoso tragitto, 
centinaia di binocoli, can¬ 
nocchiali, ogni mezzo otti¬ 
co a disposizione, veniva 
puntato verso la luna, nel¬ 
la speranza — purtroppo 
delusa — di scorgere qual¬ 
cosa al momento dell’allu¬ 
naggio. Il cannocchiale del 
Gianicolo era assediato da 
una piccola folla, mentre 
diecine di persone tempe¬ 
stavano di telefonate le 



UNA SERIE DI; FATTI CHE LA MAGISTRATURA TERRA’ PRESENTE 

iiai'i I —aa , , , , Il m mi —i ■ m a, , , 

Furono aggrediti e selvaggiamente picchiati 

gli otto studenti somali di via XX Settembre 

- - ----' 

I piovani vennero interrogali solo la sera del giorno successivo ' alVarreslo — Botte solo per i it iieurì sei* 

'aggi )i — I-a vigliaccheria dei provocatori e lo scandaloso cotnportameiUo degli agenti — Un voluiiiino fascibla 


I<a libcr.'iziont* di cinque dei 
(Iiovani somali arrestati sere fa 
in via XX Settembre, la de¬ 
nunzia dei due italiani che pro¬ 
vocarono la rissa e la nuova 
versione dei fatti fornita dalla 
polizia, hanno messo a tacere 
coloro che avevano tentato una 
speculazione razzista suU’episo. 
dio. fatta eccezione per qual¬ 
che gruppo di fascistacci. isolati 
e incivili, che hanno ieri sera 
diffuso un volantino daU'mcre- 
dibile tenore. Sceondo i missi¬ 
ni di via Tripolitaiiia — che 
chissà perche hanno per l'oc- 
caslonc adottato il nome di 
• Fronte anticomunista roma¬ 
no - — 1 giovani somali avreb¬ 
bero insultato sanguinosamente' 
gli agenti intervenuti a sedare 
la rissa, avrebbero aggredito 
selvaggiamente i due provoca¬ 
tori Italiani (ma che siano loro 
1 eonipitatori del manifesto?) e 
tutto questo in segno di nera 
ingratitudine verso il governo 
italiano, che concederebbe loro 
un sussulto di centomila lire al 
mese. I giovani ariani di via 
Tripohtania concludono invi¬ 
tando 1 genitori ad impedire 
che I loro figli frequentino 
-< gente di colore - e chiedendo 
al governo la espulsione del 


negri comuni.sti e flloeomu- 
nisti 

Inutile commentare il volan¬ 
tino. data anche la ridicola fon¬ 
te. (Quello che siamo costretti 
però a sottolineare, è che la 
ignobile presa di posizione raz¬ 
zista è stata resa possibile dal 
comportamento della polizia ro¬ 
mana. sia por ratteggiamento 
tenuto nei confronti dei ragazzi 
somali, sia per la versione che 
con Incredibile leggerezza è 
stata avanzata in un primo mo¬ 
mento alla stampa e contro la 
quale solo noi. allora, abbiamo 


reagitò, ristabilendo là verità 
dei fatti come poi è stata ac¬ 
certata dagli stessi inquirenti. 
EJd a tale proposito, è bene che 
si sappia con maggiore preci¬ 
sione qualche particolare del 
fatti di quella sera. 

.E’ bene che si sappia, ad 
esempio, che uno dei due ita¬ 
liani che aveva seguito con la 
alito il gruppo degli studenti 
ha pronunziato la seguente fra¬ 
se: 1 MI dispiace di avere la¬ 
sciato la frusta a casa: altri¬ 
menti vi avrei dato una lezio¬ 
ne!». La lezione. In ultima ana-1 


lisi. i*ha presa lui, e abbastan¬ 
za seccamente, come spesso ca¬ 
pita al provocatori fascisti, che 
anzi a questo stato di cose do¬ 
vrebbero essere abbastanza 
abituati: ma è bene che la ma 
gistratura tenga conto del li¬ 
vello bestiale dell'aggressione 
dei due fascisti. E tenga conto 
altresì del fatto che 11 primo 
scontro si è svolto fra I due 
italiani e due somali; gli altri 
Si sono allontanati, avendo i 
due italiani gridato che li si 
voleva aggredire in otto. Mo- 
hamed Warsama All è corso a 


Domani cominciano gli esami 
per la maturità e rabilitazione 


Gli e-::inii di riparazione, sia 
per gli studenti delle classi li¬ 
ceali di - pa.ssaggio - .sia per 
quelli dello scuole medie Infe¬ 
riori. volgono al termine in 
tutta Italia. Gli ultimi a finirò 
sono stati l « liceali » che. co¬ 
me si ricorderà, avevano ini¬ 
zialo gli esami cinque giorni 


dopo gli studenti delle medie 
inferiori, 

’ Il 16 settembre avrà invece 
inizio il secondo gruppo di esa¬ 
mi ' riservato esclusivamente 
agli studenti che vogliono con¬ 
seguire la maturità classica e 
scientifica o l'abilitazione tec¬ 
nica è magistrale. Tali esami si 
svolgeranno secondo le giù no¬ 


te norme ministeriali. Si preci 
sa intanto che le ventilate ri¬ 
forme degli esami di stato non 
Dotranno entrare In vigore pri¬ 
ma dèi 1960 0 del 1961. 

’ Chi si appresta quindi a « ri¬ 
parare» in una o più materie 
tenga presente soltanto le nor¬ 
me ministeriali vigenti. 


posto del Lunik, abbiamo 
continuato ad ammirare 
sul video Carosone e la sua 
orchestra, degnissime per¬ 
sone, senza dubbio, ma di 
importanza ■ notevolmente 
inferiore alla splendida 
conquista dello ' ingegno 
umano che in. r/uel mo¬ 
mento si realizzava. 

Lo stesso «Messaggero», 
in un corsivo che appare 
questa mattina, stigmatiz¬ 
za l’atteggiamento della 
televisione e della radio, 
rilevando che per quei si¬ 
gnori « alle 22 del 13 set- 
tcmUrc non stava accaden¬ 



I.’Ocspn'atorlo di Monte Mario era In vacanza. In cumpeiKO, 
funzionava il cannocchiale del Gianicolo: 100 lire per una 

orchinta 


redazioni dei giornali, l’os¬ 
servatorio di Monte Mario 
e la Radio per avere no¬ 
tizie. 

Ma gli unici che ignnra- 
' vano quello che stava ac¬ 
cadendo, a quel che pare, 
erano proprio il personale 
dcll’Osscrvatono, che non 
ha risposto, e la Radio: 
mentre tutte le radio c le 
tclcrisioni del mondo so¬ 
spendevano le trasmissio¬ 
ni. alle 22,04, per dare lo 
storico annunzio, la televi¬ 
sione c la radio italiane 
continuavano con disinvol¬ 
tura i loro programmi. .U 


do quasi nnìla... ». 

Tutta la stampa romana, 
invece, ad eccezione del 
«Popolo», ha riportato la 
notizia con titoli su tutta la 
pagina, venendo incontro 
alla entusiastica curiosità 
dei romani. Le copie dei 
giornali .sono andate a ru¬ 
ba. iniziando dalla edizio¬ 
ne straordinaria del « Pae¬ 
se », liscila pochi minuti 
dopo che i * flashes » del¬ 
le agenzie avevano dato lo 
annunzio del grandioso 
avvenimento, fino a quel¬ 
le pomeridiane di ieri, 
contenenti nuovi, inediti 


particolari sul volo spa¬ 
ziale. 

Sul tram , sui filobus, 
negli uffici e nel caffè, non 
si è parlato di altro. Il ro¬ 
mano ha scoperto da qual¬ 
che anno la necessità di 
trascorrere, ove le sue fi¬ 
nanze lo permettano, la 
villeggiutura quanto più 
lontano è possìbile dulia 
città ove vive e lavora. 
Certo interpretava questo 
sentimento un signore, ve¬ 
stito elegantemente e mol¬ 
to bene in carne, che se¬ 
duto a un caffè del centro 
eh ielle va paradossalmente 
agli amici: « Credete clic 
ci vorrà molto, perchè ci 
si possa recare sulla Luna'? 
Inlcndo: turisticamente'? ». 

Di colpo è tornnUi di 
moda la canzonetta « Luna 
rossa ». Abbiamo sentito 
un vetturino cantarla a 
squarciagola, ammiccando 
allcgramenlc ai passanti. 
E mai come ieri abbiamo 
ascoltalo sulle labbri! degli 
nomini semplici non sol¬ 
tanto parole inconsuete, 
la terminologia scientifica 
che si riferisce ai voli .spa¬ 
ziali, ma anche parole di 
orgoglio per la splendida 
conquista deiruomo e per 
la vittoria della scienza di 
un paese dove il potere è 
nelle mani dei lavoratori. 

* Il socialismo ha conqui¬ 
stato 1(1 luna — diceva un 
conducente dcll'Atar — ed 
è la miglior prova che è il 
sistema più adatto per gui¬ 
dare l a terra ! ». 

Opero! sovietici 
in visito olio SACET 

Uim folla delegazione di o- 
(jcrai e sindacalisti .sovietici, 
in viaggio turistico a Ruin.'i. 
accompngnn.ti dai dirigenti 
della FIOM provinciale, ha vi¬ 
sitato Ieri mattina il nuovo 
e moderno stabilimento della 
SACET di Roma, situato al- 
rs. km. della via Prenestina. 
che eo.struisce contatori c tr.i- 
sformatori elettrici. La dele¬ 
gazione è stata ricevuta dal 
direttore generale, ing Cor- 
naro. e dal direttore di offi¬ 
cina ing. Santucci. 

L .1 vìsita -Si ò svolta in nn 
elimn di corte.sia e di cordia¬ 
lità I componenti della dele¬ 
gazione hanno espresso il lo¬ 
ro vivo interesse per la mo¬ 
dernità dogli impianti. 

Un teschio umano 
nel Tevere 

Un teschio umano è stato 
iinvenuto nel Tevere da alrii- 
ni Olierai che stavano ese¬ 
guendo lavori di dragaggio. Il 
rinvenimento è stalo fatto al¬ 
l'altezza di via dei Santissimi 
Pietro e Paolo all’EUR. I ca¬ 
rabinieri. a cui il teschio è 
stato consegnato, hanno prov¬ 
veduto ad inviarlo allTstituto 
di medicina legale. 


GRAVK SCIAGURA SUI, UAVORO A TORRE NUOVA 

Due operai travolti e graveoieate feriti da uao gru 
durant e i lavori per la costruiioae di un co llettoro 

Sono stati ricoverali in fin di vita alVospedale di San Giovanili - Hanno riportato 
fratture alla testa, alle gambe e in altre parti del corpo • Aperta un*inchiesta 


Un grave infortunio del la¬ 
vino è avvenuto ieri verso le 
Ole 1',!. in via del Fringuello, 
a Tono Nuova, dove aleiim 
operai della ditta Uenedetto 
Pacifici stavano lovarando at¬ 
torno agli .scavi di nn collet- 
lore. Due di essi sono stati 
schiacciati da una gru mec¬ 
canica che è preci|)itatn nel¬ 
lo scavo. Sono stati traspor¬ 
tati in fin di vita al San Gio¬ 
vanni. 

Airaltez/a del numero Ci¬ 
vico 113. In via del Fringuel¬ 
lo, da alcuni giorni erano in 
cor.so i lavori per la sistema¬ 
zione di nn nuovo collettore 
per fognature. I lavori erano 
.stati appaltati dal Comune al¬ 
la ditta Pacifici. Parecchi la¬ 
voratori sono impegnati negli 
sterri ed è proprio in uno di 
questi, dove erano intenti al 
lavoro i manovali Dino Pucci 
di 37 anni, abitante alla Bor¬ 
gata Mnglìana 81. c Luigi Pro¬ 
ietti di 22 anni, abitante in via 


precipitata la gru meccanica 
che l'impresa adoperava, lia- 
volgendo i due poveietti tra il 
raccapriccio dei loto compa 
gni di lavoro che sono subito 
accorsi per prestare soccorsi 
1 (lue operai sono stati tra 
sportati airospedale di San 
Giovanni dove i medici li han¬ 
no dichiarati in pericolo di vi 
ta per lesioni alla testa, la 
fr.attnr.a delle gambe e in al¬ 
tre parli del coi'po. E' stata 
aperta un'inchiesta per ac¬ 
certare le eventuali respon 
snbiiità del sinistro. 

La Federstatali 
per i problemi 
onco rg ins olafi 

Si è riunita la diri'zionc del¬ 
ta Federazione provincfale de¬ 
gli statali (Il Roma per esami¬ 
nare la situazione sindacale 


della categoria. Dopo aver ri- 

__ _ _ confermato il giudizio positivo 

Alessandro Catelli 36. che è'sulle recenti lotte sostenute da- 


Una forte esplosione 
distrugge un camion 

Ignoti hanno deposto una bomba nel motore forse 
per vendetta — 11 fatto è avvenuto a Nettuno 


L’altra notte una fortissima 
deflagrazione ha destato gli 
abitanti di Nettuno. L'esplo¬ 
sione SI era verificata nel trat¬ 
to di .spiaggia antistante il 
Centro espeilenze di artiglie¬ 
ria. 

Inizialmente si ò creduto 
che SI fosse verificato un in¬ 
cidente nel Poligono militare; 
ma. poi, le prime persone, le 
più vicine, che si sono river¬ 
sate in strada, hanno potuto 
constatare che non si trattava 
di una esplosione all’intern'i 
del Poligono, lieu.si dello • .'scop¬ 
pio - di im vecchio camion a- 
mericano. un • Dooge • dai cui 
rottami si elevavano anche 
delle fiamme. 

Sul irasto si sono recati i 
carabinieri delia Tenenza di 
Anzin che. dopo le prime in¬ 
dagini. hanno potuto stabilire 


Soffocata nel sonno una bimba di due mesi 
dal corpo della madre che le dormiva vicino 

L’atroce disgrazia è avvenuta in un modesto alloggio alla borgata 
Alessandrina — Le indagini — Disposta l’autopsia della salma 


Una bambina di due mesi 
è stata inconsapevolmente .sof¬ 
focata dalla propria madre, 
durante il sonno. In un appar¬ 
tamento di via delle Ciliege 
50 alia borgata Ales.sandnna 
n tragico fatto ha gettato nel 
la disperazione i genitori del 
la piccola. Orlanda Sterri di 
24 anni e l'operaio Salvatore 
Ledda di 27 anni. 

La piccola. Maria Gabriel¬ 
la Ledda, ò stata rinvenuta 
priva di vnta. coricata nel let¬ 
to accanto alla madre, l’nltro 
ieri mattina dal padre. Egli 
era rientrato nella serata e 
aveva visto serenamente ad- 
(lormentata sua moglie o sua 
figlia, nel letto matrimoniale 
Per non disturbarle, il Ledda 
ai era coricalo su un altro let¬ 
to vicino. Verso le 5 della mat¬ 
tina di domenica il I-edda si 
era destato; alzato.sl dal letto 
aveva voluto accertarsi che 
fnadru e figlia riposassero an-i 


cora tranquillamente. Egli, in¬ 
vece. faceva la tragica sco¬ 
perta: avvicinatosi al letto 
matrimoniale, constatava che 
sua moglie era ancora im¬ 
mersa nel sonno, girata su di 
un fianco, mentre la piccola 
Maria Gabriella non dava se- 

f ni di \'ita. Quando l'uomo si 
reso conto che qualche cosa 
di grave doveva essere acca¬ 
duto alla piccola, si è messo 
a gridare disperatamente sve¬ 
gliando la propria moglie. 

Credendo «-he si trattasse di 
malessere. 1 due coniugi, sep¬ 
pure In preda alla disperazio¬ 
ne c al dolore, hanno tentato 
di rianimare la piccola; visti 
vani i loro sforzi, e non cre¬ 
dendo ancora alla orribile 
realtà che avevano di fron¬ 
te, si precipitavano a chiama¬ 
re il medico condotto Stefano 
C;H>risto. 

Quando il medico è giunto ( 


sul posto non ha potuto far al¬ 
tro che constatare il decesso 
della piccola Maria Gabriella 
c quindi rilasciare un certifi¬ 
cato di morte per cause sco- 
no.sciute. Il commissariato di 
Prenestino apriva le indagini 
de] caso c la salma della pic- 


ATTIVO 
DI TRANVIERI 
COMUNISTI 


Oggi IS settembre, alle 
ere I7.1S, presso la Serloqe 
Porta a. Giovanni (Via t4i 
Spella 7S) ^ convocato l'at¬ 
tivo del romanisti delle azien¬ 
de ATAC - 8TEFCR. Ordine 
del giorno: 

Mese della stampa comuni¬ 
sta ed attività da condurre 
In occasione dell'Incontro El- 
srnhoner-Krnsclov. Interver¬ 
rà Il compagno Rmsranl. 


cola Maria Gabriella vcniv.a 
posta a dispo-sizione deH’Àu- 
torità giudiziaria per la nc- 
croscopia. 

Sembra, però, che il deces¬ 
so — sei^urc rultima parola 
spetti aU'lstituto legale di me¬ 
dicina che eseguirà la necro- 
scopia della piccola salma — 
sia dovuto a soffocamento 
Mollo probabilmente la signo¬ 
ra Orlanda Sterri, durante il 
sonno SI ò girata c il suo cor¬ 
po ha premuto su quello del- 
la piccola senza che la donna 
se nc sia resa conto, provo¬ 
cando involontariamente la 
morte della f igliolctta. 

Lutto 

E* morto atTetà di TS anni Ul¬ 
rico Valentino, già valoroso fun¬ 
zionarlo della sode centrale del 
Banco di Napoli 

Al rolirg.v Emostit c agli altri 
(Igli Dora c Guido e alla vedova 
le nostre piu vive condoglianze i 


quali orano stale le cause del¬ 
la deflagrazione. Ignoti ave¬ 
vano deposlo. nel motore del 
vecchio, ma ancora efficiente 
.Tuloniezzo, una rudimentale 
bomba ad orologeria. II pro¬ 
prietario del camionc è certo 
Giovanni Troiani, il quale a- 
veva adibito Faulomezzo al 
rasparlo di sabbia, dalla spiag¬ 
gia ai canlicri edili delle vi¬ 
cinanze 

Sui motivi che hanno indot¬ 
to il dinamitardo, o i dina¬ 
mitardi a collocare la bomba 
nel c.amion le ipotesi che ven¬ 
gono avanzate dagli inquirenti 
sono che il grave attentalo sia 
stato cumpinto da qualche con. 
corrente del Troiani o da qual¬ 
che .sconsiderato. 

Por fortuna non si sono a- 
vaito conseguenze per le per- 
.sono. Paro ohe poco dopo, 
nei paraggi, sarebbero dovuti 
passare alcuni operai che u- 
scivano dal lavoro. 

Molto persone sono state in- 
tcrrog.itc dai carabinieri, par¬ 
ticolarmente quelle che han¬ 
no interessi negli ambienti de¬ 
gli autotrasporfatori. I,e inda¬ 
gini proseguono. 


Un pensionofo 
si uccide 

con una revolycrafa 

Fa pcn''.,>n.'.to che soffriv, 
.“l. ii:’,i .tivliiros-j o .;r,a\o ni.Tla'- 
!ia. Tì'.tra no;:o. nel proprio 
vpp.inamonto. «ito uj via delio 
Daiio II. 5i ò sparato un colpo 
-il r»\ «vitella alla Tempia de¬ 
stra Soccorso e tnasportato .al 
5 G:o\.inn;. vi è dccc.luTo nel- 
'.1 Tnrda sera d; ieri 

.ATt.'.:o Rossi .pension.iTo d: 
iiTI anni, ha messo in atto il 
suo insano costo l'aTtro notte 


gli statali, c SUI risultati fin 
qui ottenuti, ha rilevalo che 
molto viva è rattesa della ca¬ 
tegoria per li nuovo .stato giu¬ 
ridico dei salariati, per la lerz.t 
qualiHea a ruolo aperto (niol 
aggiunti e ruoli organici), per 
la estensione degli aumenti su 
gli assegni familiari a coloro 
che hanno un altro reddito di 
lavoro e per la sistemazione 
degli scatti 
Pertanto, considerato che il 
Governo, nel corso dell'agita 
zionc, prese impegno dì risol 
vere nel più breve tempo pos¬ 
sibile i suddetti problemi, la 
direzione ha deciso di ripren¬ 
dere immediatamente i contat¬ 
ti con le competenti autorità 
politiche c di sviluppare con¬ 
temporaneamente un vasto mo¬ 
vimento onde giungere rapi¬ 
damente alla (lefinìzìone di 
questi annusi problemi. 


Verso Tagitazione 
del personole 
della Banca d'Italia 

Si è riunito il Comitato di¬ 
rettivo dell’Unione Sindacale 
fra il personale della Banca 
d'Italia che ha esaminato la 
situazione rii crisi, determina¬ 
tasi neiristituto, a seguito del¬ 
la corresponsione, alla sola 
categoria direttiva, di aumen¬ 
ti retributivi, mentre nulla è 
stato consentito alla maggio 
ranza del ijcrsonalc nonostan¬ 
te resistenza di precisi impe¬ 
gni contrattuali. 

Il Comitato direttivo ha pe¬ 
raltro deciso che. ove l'Am- 
mìm.strazione non disponga 
per la immediata attuazione 
dei patti precedentemente con¬ 
cordati. sarà proclamato lo 
.stato di agit.'izione con con- 
.seguente eventu.ilc astensione 
dal lavoro. 


Un cascinole 
in fiamme 
sulla Salaria 

Un Violento incendio è scop¬ 
piato nella tarda serata di ieri 
in un ca.scinalc. .sito al km 34 
della Salaria, dove abitavano 
due famiglie. Quattro auto¬ 
mezzi, con due squadre di vi¬ 
gili, sono partiti prontamente 
dalla caserma di via Genova 
al comando deH'ing Anrillot- 
ti per recarsi sul luogo del 
.sinistro 


Concorso per una monografia 
sulla lotta di Liberazione 


E' .stato diffuso il bando del¬ 
la Provincia di Roma per la 
istituzione di un premio di 
lire 7.50.(K)0 da assegnarsi ad 
una munugrafin originalo, i- 
ne'ditu, in Hnguà italiana sul 
tema: « Il contributo di Ro¬ 
ma e della provincia nella lot¬ 
ta di Liberazione >. 

Le norme del concorso, a- 
pcrto a tutti i cittadini italia¬ 
ni, sono le seguenti: 1) I con¬ 
correnti dovranno far perve¬ 
nire entro il 30 aprile I960 
alla segreteria generale della 
Amministrazione provinciale 
di Roma (via Quattro Novem¬ 
bre 119-A) la domanda di par¬ 
tecipazione al concorso in 
carta bollata da lire 100, con¬ 
tenente anche l’indicazione del 
domicilio eletto a tutti gli ef¬ 
fetti del concorso: il certifica¬ 


to di cittndinahza italiana; la 
rnonografia aspirante al pre¬ 
mio in cinque copie dattilo¬ 
scritte; 2) La monografia do¬ 
vrà essere contrassegnata da 
un motto e spedita per racco¬ 
mandata, in plico sigillato con¬ 
tenente anche una busta, pure 
sigillata, contrassegnata dal¬ 
lo stesso motto e nella quale 
sarà incluso un foglio con le 
generalità del concorrente. Sul 
plico di cui sopra sarà ri¬ 
petuto il motto prescelto con 
la indicazione: Concorso pre¬ 
mio per una monografia € 11 
contributo di Roma e della 
provincia nella lotta di Libe¬ 
razione*-: 3) la domanda di 
partecipazione al concorso e 
il certificato di cittadinanza 
italiana saranno spediti, sem¬ 
pre per raccomandata, in un 
altro plico sigillato. 


chiamare la polizia. Ed un 
agente gli ha detto; « Andate- 
vene. non complicate le cose •• 
riconoscendo implicitamente 
che 1 somali erano vittime di 
una provocazione. 

Quando gli agenti sono in¬ 
tervenuti in forze sul posto 
della rissa, non si sono preoc¬ 
cupati di ristabilire l'ordine 
partendo dal presupposto che 
finché non avevano prove in 
mano, non potevano giudicare 
nessuno colpevole: Ispirati forse 
dagli stessi sentimenti degli au¬ 
tori del volantino cui abbiamo 
accennato, hanno compiuto una 
distinzione basata sul colore 
della pelle. Gli agenti si sono 
scagliati contro gli otto somali, 
li hanno indiscriminatamente 
picchiati, caricandoli sulle jeeps 
senza badare alle loro proteste. 
Un agente è rimasto colpito da 
un calcio al basso ventre: ma 
ciò è avvenuto mentre stava is¬ 
sando, COI suoi colleghl. uno 
degli studenti, che scalciava 
neU’aria tentando di liberarsi- 
Ad un passante che protestava 
per rincivile trattamento è sta¬ 
to detto di tacere, se non vo¬ 
leva fare la stessa fine. Anche 
sulle camionette, i somali sono 
stati duramente battuti, e cosi 
nella sede della Mobile. Due 
studenti sono stati schiaffeggia¬ 
ti perchè fumavano: un agente 
ha schiacciato loro le sigarette 
in bocca. In cinque o sei agenti 
hanno malmenato lo studente 
Mohamed Abdl Alas — il mag¬ 
giore « Indiziato » — mentre lo 
conducevano in cella, in più 
un agente lo colpiva con pugni 
al capo e al ventre. Nel corso 
della notte il ragazzo ha vomi¬ 
tato, per effetto del colpi rice¬ 
vuti. ed è stato costretto a ri¬ 
pulire la cella, mentre gli agen¬ 
ti lo dileggiavano, chiamandolo 
«selvaggio... essere incivile...»*. 

Solo a sera, si tenga presente. 
— e cioè dopo che era stata for¬ 
nita la versione razzista alla 
stampa i giovani sono stati 
interrogati, uno alla volta. Il 
giorno dopo, venivano inviati 
Regina Codi. La misura era 
colma, od aveva inizio quella 
marcia indietro che ha portati! 
alla liberazione di cinque dei 
giovani arrestati ed alla incri¬ 
minazione dei due fascisti. 

Questi alcuni dei fatti, il re¬ 
troscena del gravissimo episo¬ 
dio di via XX Settembre. E' 
bene che i cittadini romani, 
che non sono certo nè fascisti 
nè razzisti, sappiano come in 
realtà si sono svolte le cose: c 
quale sia stato il ruolo svolto 
dai •< negri selvaggi >• e quello 
dei difensori della civiltà bian¬ 
ca. come i due fascisti, che si 
sono messi in salvo vigliacca¬ 
mente alTarrivo della polizia, 
indicando coloro che avevano 
provocato e gridando " Prende¬ 
teli tutti, sono in otto! *-. 

Apprendiamo intanto che la 
difesa dei giovani somali è stala 
assunta da un collegio di avo¬ 
cati di cui fanno per ora parte 
Giuseppe Bcrlingieri. Fausto 
Fiore e Vincenzo Stimma. 


Ghiggìo nego dì over sedotto 
lo suo giovane coinquilino 

a La conosco appena e non ho avuto mai rapporti con lei n affer¬ 
ma il giocatore —. Fra breve dovrebbe avere inizio l’istruttoria 


Il calciatore Ghiggia. accu¬ 
sato da una ragazza di 16 an¬ 
ni che abita nel suo stesso pa¬ 
lazzo. M. P.. di averla sedot¬ 
ta tre anni fa. con inganno, 
promettendole di sposarla, e 
rii essere adesso in attesa di 
un bimbo che sarebbe figlio 
del calciatore, dovrebbe com- 
p.nrire davanti ai giudici ro¬ 
mani per « seduzione di mi¬ 
norenne con promessa di ma¬ 
trimonio ». Comunque, ci vor¬ 
rà del tempo: il sostituto pro¬ 
curatore che dovrà condurre 
l'i.^ruttorìa non è stato anco¬ 
ra nominato, e probabilmente 
li provvedimento si avrà solo 
fra un'paio di giorni! al ritorno 
definitivo del procuratore ca¬ 
po. dr. Manca, dalle ferie. 

Si tenga presente che il rea¬ 
to contestato a Ghiggia, puni¬ 
to dall’articolo 526 del codice 


penale, pur essendo persegui¬ 
bile solo a querela di parte, 
una volta reso pubblico viene 
perseguito di ufficio: la que¬ 
rela, cioè, non è più revoca¬ 
bile- Inoltre, nel corso della 
istruttoria potrebbe venire ad¬ 
debitato a Ghiggia anche il 
reato di corruzione di .minore, 
perseguibile d’ufficio. D’altra 
parte, il calciatore continua 
con tenacia a negare di avere 
avuto ne-ssun rapporto con la 
ragazza: € La conosco appe¬ 
na — ha detto — abbiamo sce¬ 
so qualche volta le scale in¬ 
sieme. Questo è tutto. Non 
sono mai uscito con lei... e 
tanto meno ho avuto rannorti 
più intimi >. Inoltre, difficil¬ 
mente appare contestabile a 
Ghiggia il reato delia manca¬ 
ta promessa di matrimonio, 
essendo egli sposato con pro¬ 


li concorso di disegno per i ragazzi 





Il Premio Luca Seri d 
a Luigi Centola 

Domenica pro.csima neli.^ Sa¬ 
la della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio. sarà conferito il pre¬ 
mio - Luca Seri - .alla guardi.^ 
di Pubblica Sicurczn Luigi] 
Centola n premio che viene 
as.<cim.afo ogni anno por il più | 
meritevole .itio di v.^lore civ:-1 
le. ammonta attualmente 
50 000 Ur*. 



Cnntinnann a glnntere nella sede dell'.API prnrinrlale. In vi* Napoli 51. I disegni del 
ragasti per il conromn sul tenM: «il la\or<t». Questo è il disegno della bambina Paola 
Caciante, di 11 «nni, abitante in vi* Caroncinl t 


le. circostanza questa che non 
poteva essere ignorata dalla 
coinquilina del capitano del¬ 
la Roma. 

Comunque, il reato contesta¬ 
to al sudamericano rientra ncL 
la recente amnistia; gli ami¬ 
ci de] calciatore sostengono 
però che Ghiggia rifiuterà il 
provvedimento di clemenza, 
essendo certo della sua inno¬ 
cenza. 


Resti a S. Severa 

di nave piMomana 


Resti archeologici di notevole 
interesse, fra cui la carcassa 
di una nave pre-roraana, sono 
stati scoperti da alcuni som¬ 
mozzatori della P.S. sul fondo 
del mare, nello specchio anti¬ 
stante il castello di Santa Se¬ 
vera nei pressi di Civitavec¬ 
chia mentre eseguivano lavori 
di bonifica di materiale esplosi¬ 
vo nello stesso tratto di mare. 
Sono stati nportati alla luce 
i frammenti di statue e nume¬ 
rose anfore che giace'^ano nel 
fondo marmo nei pressi del re¬ 
litto deUa nave: i sommozzatori 
hanno anche localizzato un'an¬ 
cora appartenente alla antica 
imbarcazione. 

Gli agenti, fom-.ti di auto¬ 
respiratori. hanno effettuato ri¬ 
lievi, accertando l'esistenza sul 
fondo marmo di un canale som¬ 
merso e dì un molo di costru¬ 
zione etnisca o pre-romana. 
Tale canale doveva servire da 
bacino di carenaggio per le 
navi in costruzione e in npa- 
razione. Effetti di bradisismo 
o violenti movimenti tellur.ci 
devono aver provocato nei se¬ 
coli il franamento di un lungo 
tratto della costa che è stata 
sommersa dalie acque. In pros¬ 
simità del canale, sono stati av¬ 
vistati anche i resti di un tem¬ 
pietto quasi certamente (ii ori¬ 
gine etnisca che taluni vogl.o- 
no costruito dagli uomini di 
Enea, 

I funzionari della sovrìntnt- 
denza ai monumenti e antichità 
hanno assunto la direzione del 
lavori c delle ricerche, alle 
quali coll.abora il dirigente del 
comm:ss,iriato di CivitaTMcfaia, 
dr. Alea. 























l'Unità 


Martedì 15 lettembre 1959 


LA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 


APPROVATO DAL COMITATO DIRETTIVO 

Ordine del giorno della CdL 
sull’incontro Ike-Rrusciov alla classifica per ia sottoscrizione 



GLI SPEITACOLI DI OGGI 


Moltiplicare gli sforzi per la causa 
della pace e dell’amicizia tra i popoli 

Il comitato Direttivo della mone delle due settimane di 
Camera del lavoro di Roma e diffusione straordinaria del mi- 
provinc'ia. nella riunione di ieri mero 38 (dedicato allTncontro 
sera, ha approvato il seguente Krusciov-Kisenhower) e del nu- 
ordinc del giorno sullTncontro mero 39 (con la prima puntata 
Krusciov-Eisenhower. che è dellTnchiesta sulla II Guerra 
stato inviato al presidente del Mondiale). 

Consiglio' Proseguiranno intanto i di- 

•• 11 Comitato direttivo della battiti, indetti dal settimanale 
Camera del lavoro di Roma e tema; * I erche il governo 
Provincia, riunitosi il 14 set- ^*‘ 8**1 tenie la distensione.» 
ternbre 1959. esprime la sii.i nianifestazioni si svolge- 

profonda soddi.-,fazione per lo '"'*■''‘0 oggi alla ore 20 a 
incontro Krusciov-Eisenliower. Ij? con I iCtl'O Zatta. ore .0 a 
risultato tangibile del successo ‘i*’ 

riportato nel mondo dalla lotta i^‘’ ° n Ìifó 

per la pacihea coesistenza; ri- 

leva la grande importanza che nana“r^el‘lr^re^‘’(? a^Caimireoo^^^^^ 
tive di pace e di dUtcnsiono 


• 4» 1 

s'* ^ V.? 




-a .V 


uve m pace e m distensione centocelle cc 
intemazionale, e per il tenore ,= „ 
di vita delle masse popolari, a comizio 

mano a mano che gli ingenti 
mezzi finanziari impiegati nel¬ 
le spese militari saranno desti¬ 
nati al progresso sociale e ci¬ 
vile dei popoli; sottolinea la 
necessità che il governo, ab- 


Centocelle con Mirian Mafai; 
ore 15 a Ostiense (Officine dei 


Ibi nioiiieiilu del eonxi'KHo p ri>\ inei.ilt-. indetto dulia F.(« 
dell'L'nItù», per una inaKKlnre diffusione del nostro Rlorn.ile 


mezzi finanziari impiegati nel- fìnniiifì#*»»»»»* 

le spese militari saranno desti- vnurliivenm 

nati al progresso sociale e ci- q| Provvedìtore 
vile dei popoli: sottolinea la 

necessità che il governo, ab- Con recente provvedimento 
bandonando ogni posizione di il Provveditore agli Studi di 
guerra fredda, svolga una po- Roma, dottor Francesco Ma- 
litica di attivo e positivo con- stropasqua, è stato nominato 
tributo allo svilupparsi della di- Grand'Ufficiale dell’Ordine al 
stcnsione: denuncia l’atteggia- Merito della Repubblica. Ral- 

mento passivo del governo sul- Icgramcnti pri un» ihhh-hhh m-i ■■ii-.im 

la progettata esplosione della 
bomba atomica france.se nel 
Sahara, atteggiamento che non 
soltanto contrasta con il pro¬ 
cesso di distensione in atto, ma 
espone II Paese e la nostra città 
alle conseguenze letali delle ra¬ 
diazioni nucleari, e chiede che 
il governo intervenga per im¬ 
pedire la progettata esplosione: 
auspica che l'Incontro dei capi 
responsabili dei due più impor¬ 
tanti stati del mondo porti a 
trattative ed Intese tra le gran¬ 
di potenze che scongiurino per 
sempre 11 pericolo di guerra, 
rendano possibili il disarmo, se¬ 
gnino un nuovo periodo nei 
rapporti internazionali e negli 
scambi economici e commer¬ 
ciali tra le nazioni; invita i la- Sotto buona scorta è stato golare la sua posizione», la ^— ■■ — 

voratori romani, che rispcmdcn. tradotto a Palermo il coni- Balestrieri si rivolse alla ma- f «•vAtionn 1 

do all appello dei loro sindacati, nierciante Salvatore Ferranti, fia che lo fece assassinare dii- L IrlGGOld CI0n3Gfl J 

hanno nel passato piu volte giorni fa uccise, in un rame un bombardamento, di —■» ■ — 

manifestato per la salvaguardia negozio del capoluogo deÙ'Iso- modo che si credesse che l'a- il GIORNO 

sfòraì%''lrèhè”°!a‘‘’caus*a*' della Y'' Anna Balestrieri, vicrc fosse rimasto vittima del- _ obrI. maricdi is s..tienii.rc 19J9 

nare p fra i nn ^anno accompagnato agen- l incursione aerea. (258-lo:i. il fole M.rge .ilio ore 

poli progredisca nel ^ ti della questura romana. Sulle delitto, quindi, rimasto e ti.imontn alte ore iH.ai. u.- 

p p gredisca nei mon o . dichiarazione del Ferranti, impunito, e sul quale la polizia ’'•* '• 

subito dopo 1 arresto avvenuto palermitana sarà chiamata a far BOLLETTINI 
alle due d! notte alla stazione? incc. — MctroroiuKlcu: 'tvmpor.iturc 

Termini, si sono appreso ieri -- eli uti: mminm 15 » 21 

alcune indiscrezioni che getta- ^ nrmoKmnro: Nati: inaHi-iu <>7, 


UNA ECCEZIONALE TESTIMONIANZA AL VAGLIO DELLA POLIZIA 

la mafia avrebbe consumato 
l'ass assinio d'ua aviere rom ano 

U fatto rivelato dal commerciante palermitano arrestato a Roma per f'ncct- 
sione ieWamante » La donna sarebbe stata nel 1943 la mandante del crimine | 


DIFFUSIONE 
STUAORDINARIÀ 
DI «VIE NUOVE» 


DI «VIE NUOVE » Ino una luce particolare, non 

__ soltanto sull’assassino ma an- 

“ Vie Nuove » uscirà domani. sulla donna che è stata la 
mercoledì, in edizione speciale vittima, 
con un interessante servizio e Secondo il Ferranti. Anna Ba- 


Mostra 

del manifesto 
romeno 


— Mctrorolu^lcu: 'IVinpor.iturc 
(Il it-n; niininia 15. ni.i.'ixim.t 21 

— IlcmuKraflro: N.itl; iiiaiK-lii <>7. 
fciiiiiitne (>7 Morti iiiaRchl 22, 
fcniiiiint' III. del quali ;( niiiiun 
di scolte .nini Matrinunii 

MOSTRE 


con un interessante servizio e Secondo il Ferranti. Anna Ba- _ — maru'di 15 sciiniiiirc. 

con illustrazioni sulla grande Icstrieri si sarebbe rosa colpe- ni eTiii/Tali dall'Associ-i/ni- l'"' *?’ ‘'L i'''"* 8 'irorù iircsM» 

imnrpcti cnaTtnle cnuìatlnu .,^ 1 ^ ^1 Ulgaill/zaia dall AsbOCUlZio- j,, cì.dlcria Scliiicidci. (Haiiip.i 

'Fiituf lo^ooifnni u- omicidi(> ocl corso Italiana per 1 rapporti cui- Mign.iucUi lo). una uiostr.i ditm.- 

conn gucrra. Il commef- turali con la Romania, avrà naie del piitorc S.nn Il.ik La m<>. 

sono mutati a raccogliere fin ciantc palermitano, infatti, ha Iuoho oeei alle me 19 iircsso Mr.i nmairà upoii.i dal .d 2 -» 
da oggi le prenotazioni e a prc- dichiarato alla Mobile romana ,3 “an.frj ' di .'in Miiano ' la *“-ttcnit.i(‘ i-j.ml d.dlc ..re ul.io 

fS"To fào™ verme" dàuT MMt,a d» . "" 

nel morra? noi m'eiuione di alibam „,(cslo romeno Ibor./.eltl ori. ' ' ''"""'■le" __ 

"a ciUà riei comuni^^cfelìa nro- costei minacciò di far. ginali). Il critico d’arte Duilio \ 

vincia. ^ sequestrare dalla mafia. E Morosini terrà una conferenza [ CONVOCAZIONI J 

Le prenotazioni devono per- Pf^ rcudere maggiormente ere- illgstrativa siiU’arte gtafic.i _y 

venire entro la giornata di oggi dittili le sue minacce, Anna Ba- romenii e le tradizioni del rea- " 

al C.D.S. provinciale (telefono lestrieri. sempre secondo il Fer- lismo moderno. Partito 

n. 479221). ranti. gli raccontò di essere sta-- dw’fi 


Partito 


li Centro Diffusione Stampa ta nel 1943 ramante di un avie- 
invita 1 diffusori e lo organiz- re romano: dalla relazione nac- 
zazioni del Partito a continuare que un figlio. Poiché il mili- 
con slancio anche la prepara- tare non voleva saperne di - rc- 


SOaECITATA DA DELEGAZIONI DI EDILI 

L'ACER annunzia traltative 
per II contratto provinciale 


Manìfeslizìoni di Partito pr.iu«(inn«. a 

I iiiiiMejiBftiwiii wi miniv ritirare entro oskI I ni.inlfrstl c 
_ ,, , „ I \ ol.iiiltnl sull’Incontro Krii>(clo\- 

Ogg. alle uro 18 presso la Ca- Kismhou'pr per tn giornntu »ll 
sa del Popolo di Tibiiriirio IV propag.inda \erso le donne, 
avrà luogo la festa dell’Unit.à Mngtiniiu, ore 20. .isscmblo.i con 
indetta dalle cellule della zona Aldo Giunti 
Tiburtina Interverr.a il compa- . ® 

gno Paolo Bufaiin.. .segretar.o „r,. ^u. co con 

della Federazione romana Giampiero Angeli 
Oggi allo ore 20.30 presso la p (J C I 
Casa del Popolo di Tra.stevere 

•Tvr.à luogo un’.i«semblea degli iHUJI 

attivisti per f.eis.ire . nuovi coni- Alle ore zo, e convoc.no prc«- 
piti della sez.onc che ha rag- !*<’ Feder.i/ione del Panilo 
giunto g.à gli ob'ott.v; per il (mazza S Andre .1 Ocll.a Valle! il 

__ . eoililtalo direttivo del eireolo 

Mese della stampa comunista ,iniver«itario 

Interverranno : compagni K- 1 - - —-- 1 


doardo D’Onofno e Otello Nnn- 
riuzzi 


I.'EiC.A. m seguilo .id .ilcuii» 


Gita ad Ancona 
per la festa 
deir« Unità » 


Ter folte delegazioni ^ la-_gazioni c i dirigenti dell’ACER 
voratori delle imprese Ricci, b durata a lungo Tra l'altro. ,, ner la festa 

Proverà. Carrassi e Ca-tclli, 1 lavoratori, hanno fatto pre- Tfl A R¥ A ^ 

che eseguono i lavori dcll'ae- sente che essi avrebbero dato ovFLilLf/AltlEz 1. deir« Unità » 
reoporto di Fiumicino, ieri sera inizio ad azioni sindacali di 

SI sono recate presso FAs-socia- lotta qualora le trattative non ARP 

zione romana dei costruttori fossero sfate avviate. * vFl Snno .-ipcrtc Ir iscrlziuiil per 

dove sono state ricevute dal- a termine dell’incontro, l’.n- , „ . - '*!*,“* '‘'r,.'^*V’- 

1 ing. Micagho e dagli aitri di- gegiicr Miacaglio e gli altri d.- L* offerte ciarl.inr .Amie dril I niiA - 

rigcnti ' “ «rKaiil/*a prr il Bluriui 20 

I lavoratori hanno chiesto ai deH’ACER. hanno assi- i. vca. m j.-guU.* .id .ilnm» 'ciirmiirr .-.,1 Ancona in occa- 

dirigenti dell’ACER, di dare § 2 “"^if^à^TetiZr^^'^A/s.^ nos.rc srgn.a.aztoni su c,iu„, ni- ^VTGn.‘J.!;''^ .’ro.."dV"p";i- 
immedlatamente inizio alle " n -»> seuemurt, 1 nss.i ,.onr.-;*.o un p.icco vi- ,^clpa/ionc prr II solo \l«r. 

trattative per il rinnovo del (bMtera i sindacai! ne.- veri pe rsrl iKTeone .al signor ^lo andata r ritorno In frr- 

contratto provinciale, per rive- ^ propria sede per riprendere vmi) Tilli. un sussidio di trcnul.i rovla r di 3 100 lirr a persona, 
dere le -zone- e abolirle, e trattative per il rinnovo del lìr,.. un p.tcco vtwri c l'.assistcnz.'* Lr Iscrlrionl si rlccsono 
per la istituzione della Cassa contratto provinciale. alimentare a camtiere continu.i- presso 1 Assoclarlonr • Ami- 

provinciale edili di assistenza Le delegazioni hanno fatto tiv.. .di.i -iguor.i Maria Brandi e rai*ionr'”'('rom*!iarno ''rianllm 

e mutualità, come è stato ri- presente che .se per la data in- ancora un sussidio di 5 000 lire e Rinaldi) * 

chiesto da lungo tempo dalle dicala, le trattative non dove.s- un pacco viveri .li famill.Trl del p irmilne Imprnmnahile 

organizzazioni sindacali di ca- 'ero aver luogo, essi inizier.an- falegname Rohert» Di Madda- per la iscrirlone scade li is 

tegoria. no immediatamente la lotta sin- lena, tragicamente ucciso in un sellemlire alle ore I9.J0 

La discussione tra le dele- dacale. incide.ite str.id.di _ 


Soiiu aperte Ir iscrlziuiil per 
la gita collettiva clic l'.Asso- 
riarione • Amici drU'I’nil.) - 
organi/za per il giorno 20 
srllemlire ad Ancona In occa¬ 
sione della festa nazionale 
dril'lìnità. la quota di par- 
leriparionr per il solo stag¬ 
gio andata e ritorno In fer¬ 
rovia e di 3 100 lire a persona. 

I.e IsrrIrionI si rlrevono 
presso rAssoclazionr • Ami¬ 
ci • tcomp. Oddi) e In Fede¬ 
razione (compagno Claudio 
Rinaldi ). 

II termine Improrogabile 
prr la iscrizione scade II IS 
sellenibre alle ore I9.J0 


CM. rnnianti e diigll • .\iiiiei 
da parte del giovani eomiinlsU 

.-tlle ore l'J di ieri le sezioni 
Aella città hiitino l•(•^^,l»o per 
Iti sotto.s'criziouc d*'l - .)/('»•(■ . 
lire 13 7t)3 6.IS: altre 311 700 lire 
lOito eostitiitte du r. r<,i(ii«'ii- 
ti cari. Con i rersiitiietiii delle 
.sezioni della prorineni il totale 
iienerale raf/f/innto e di lire 
ÌS0S9.333. 

Ed ceco la gradm.toi,.i delle 
•leziom (fra parentis. 1’.inporto 
complessivo versato dalle .stes¬ 
se); 1) Trastevere. 128.7 ’r (.51.5 
mila); 2) Tor de’ Schiavi. 120.8 
(120 8.50); 3) Porliioii.-i-. 107.2 
( 107 2tl0t. 41 ’rorpigil.itt.ii.i. 10.5 7 
(370 0001; 5> Magli.ma. 1018 

(101 820). d) Boighc'...!! 1 . 101.4 
(35 3001; 7) Fiiiocehio Itti 2 

(70 8(50). 8) Galli: t.'ll.i. tOI 1 

(.1.54 000>. !l) l’uri I S G .»\..iin.. 
'100 (450000»; 10» Moiiteverde 
Nuovo. 100 (350 000). tl» Ca- 
v.illeggeiì. 100 (•2.50 000». l'»» 

Miiii1ev«“rd»‘ Veeeli o !(»(» (2(i)» 
ni.Li». 13» .MtJiite M.ir.o. 1()(» 
(130 0(10»; 14) Quartiec.olo. 100 
(120 900); 15) Ponte M.'immolo. 
100 (.50 000»; 1(5) C.." . 1 . 100 i:50' 
mila'. 17) Si'ttee.im 11 1(KI (30 
mil.t». 18) Borg.it. I .\n.lre. 100 
(■2‘t91l7). 19) i’aiiol-, 95 8 ('5.54 
miLi 580); ‘20 Centoeelle. 93.8 
(328.500); 21» Trionfali'. OO 3 
(4,i! .500). 22) T Inirtmo IV. K'» 2 
(89 •280»; 23» Vill.i Ceitos-a. 88(5 
(44 3l»(l>; 24* .Monte Spacciti». 
83 1 (49 9(»l»>: '25) .MeN.^.in.Ir ti:.. 
82.8 1 124 310); 26) Fl,.m ni.». 80 l 
(80 100). 27) l’oiton iccn». 79.1 
(143 000); 28) C nec tt... 78 2 

(117 420»; ’29» M..ti,.ne;ia 75 
(30(»(»0(»». 30) M.uit 74 1 (370 
111 la H.50). 31» V. -co\ 0 . 73 1 
(117 000). 32* l’nrt:. M.-3g’e:'e 
72 (370 000). 33) C..mp.lell . 71.4 
(714 280). 34) O.sti,. An» . 71 ’ 

( 12 7(50»; 35* Ost en«c. 70.2 (351 
mila 180'. 36) Tu.seol.-m,». (59 3 
(242 78(»): 37) Italia. 69.2 (45(» 
mila): 3.8) San I.i'renzo. 68 7 
( 1 (199 2(1(1». 39» Ludov.si. (58.4 
((■84 445». 40* V.II. Gordi.ao . (57 
((i7(»l()>. Il* Vill.igg:o Breda (57 
(23 180*. 42» Hom.oi )),.. (518 

(23 9.50». 43) Appu). (54.3 (4.50 
m in 430»; 14» F:uinieino. (52 4 
(49 980»; 45» Mazzini. 60 (300 
mila). 46) Campo Marz’o. 38 3 
(583 5.50». 47» Tibiirtiiio IH. 37 1 
ill4 2(»(»». 48» PicIralaLa. .57 

(57 0'>0». 49» KMjU'l'.no, .54.2 ( t'.»0 
m Li». 50» l’renestiiio, .53.2 doi» 
m.Ia .50(»> 51» Tor Sap.etiza, .50 
(IO 000» .52* Salano. 50 (Ilo 

miLa» .53» Acilia. 49.9 (74 97H». 
.54» Nnment.aiio. 49.1 (122 800). 
55) P V li n 46.7 (4(5 7.50): .5(5» 
M.'ic.ai». 4,5.2 (158 270); 57) Di>n- 
na Olimi).... 44.2 (88 400); 38) 
Trullo. 42 9 (42 395): 59» L Me- 
troni.» 42.8 (171 400); 60» Valle 
.Xtirelia. 42 8 (42 8.50». 61) V..i 
Melaiii... 41.9 (62 890). 62) Ap- 
uio .Nuovo. 40 1 (80.200). 63» 

S n.isil o 40 (40 000». 64). Mon- 
tesacro 3.S ( 114 25()>; 6.5) Ost ■ 
Lido, 37 5 (75000); 6(5» Tiifell.» 
36.4 (36 45(»>. (57) Porto Fliiv iti.» 
35 4 (88.5(10*. 68* Centro. 34 3 
(68 750», 6't* Ponte M.Iv.o. 34 
(85 130». 70» Testacelo. 33 (1.32 
m 'a 140* 71 Borgo Pr.at . 3:( 

(67.542): 72» M.icc.are.se 28 6 

(7 150); 73» CoLo. 27 (27(»n()>. 
74» C. s.d M(»rena. 26 6 ( 8 000». 
75» V • n.... 26 6 (8000*. 76» .-\ii 
rei.a. 26 5 (26.5(10); 77) Qii.i- 
dr.iro. 26 (62.500). 78» Acmi • 
Ac. ;..- , 21 3 (6 400); 79» C Co- 
lomt).» 14;» (•J9930». 80» C.as,.: 
Ber'.uie 11 (33 100»' 81» S. n 
P.nlìo, 9 5 *9.571*. 82) !’r m .- 
vaili' 2.1 ((>.500) 


Sabato aH'EllR la consegna 
delle «Ma schere d'argento» 

Un.i .-er.it.i d; gala per l.i con. 
segii.i della •• M.ischer.i d’iigvn- 
to ■ .ivr.i luogo s. baio sera ,1 
Palazzo dei Congressi dell'EUR. 
1 bigliett. sono in vendita da 
oggi alla Casina dello Rose 
(864 (104 e 847 778» ed aU'OS.V- 
Cit (684.188 c 684 316) Numero¬ 
si divi della lirica, della prosa, 
della rivista, del cinema e del¬ 
la televisione prenderanno par¬ 
te al - Superspcttacolo delle 
Conto Vedette - prcscnttato da 
Mano Riva con la collaborazio 
ne di Emma Danieli o Lello 
Bcrsani _ 

TEATRI 

UELLK FONTANK (Fr.iseall): Al¬ 
le 21,30: « Nottuuio magico»» 
Spettacolo, luce, suono, acqua. 
DELLE Ml’SE: Compiigni.a di 
prosa Fr.iiie.i U"mliiiei - M.iilo 
Stlettl' tonnineiile Inizio epi't- 
t.ieolt 

Et.lSt'.O; Stagione lirica autun- 
nale. Alle 21: « M.ailnma Uiittcr- 
fly ». (ti Pocelnl 

E.U.R. (Paliiz/o (lei t'ongressl) : 
Sabato 19 alle 21..11» Supeispct- 
t.-ieolo ilello L'ente Vedette c 
Veglia Danzante pei U « Gran 
G.iVa della Maseliei.t d’Algell- 
to »> pnlreclnali» d.il .Smd.ie.ito 
Cronisti Hi'in.mi Pu'iiet.izionl 
8l»4(»04 - «41778 - i SUlUi - »',84,516 
K)Ht» ROMANO tv Oc» («'il im¬ 
periali»' Alli' eie 21.1.5 •' 2.1 Ke- 
eezloiiilll si>ell.ieell di » l.iiel e 
Suoni » Prenot.izieiii l»-- » C'it 
LL’rriOI-i\ DANCING (C.isin.i 
delle Rose»: V.iiiel.’i mieiii.izle- 
n.ile con « 1 IJrutos » L’ab.dleres 
de Espaftì». M.irget lite « 7. - 
Uonib ». M.uiel.i i'er.ill.i, Jenny 
e' Louis 

.NPOVO ('IIM.LT; Conip.ignla 
Fr.inee l'.»»l.‘l».iiii - FI vi t.i'isi.ilx. 
con F Zeni II. 1111 F .\niiiiii.il.i 
Ole 21.:t(» .. Silicei .unente ». eeii 

Mlelu'l Dni.'iid Ultime replielie 
I*AI..\'/./(> SISTINA: D.i veneidl 
.die 21.15' Seigie Binili In 4 ee- 
cezleiiali spett.ieell l'ienel.i/ie- 
ni O.Hn-CII. 

PIU.XNDEI.I.O: CompaKiii.i G Le- 
Ilo-E B.irloloftl-D Pezztnga 
Ore 21.ao- « S.iliitt da Berltia ». 
« Anl(»-il.i-fe ». « La deiinii del- 
l’insetlleld.i L.iitipiir ». di T 
William Ultime rei>lielie 
SALONE Dl'.l (’AI'Ol.AVORI 
(Museo delle Terme pi.izza (>('■ 
ili.»)' Iiiimint'iite '•p.'lt.ieele el.is 
sire « 11 iK'grem.'into ». di 1. 
Arie.sto e>»n l.eln». Lupi. l<ull 
1.aiuti. B('ito|otll. Pt'zzliiga l{>‘- 
gia di Titi» Guerrini 
strini: Sp»'tl.ieell gl liti •'eii G 
Dennliii G l'I.ileiii'. .\ M M.i- 
nu'tistri F U.ismI Uej'e -Mie 
21 :t0 « Il flint.isina dell'orlo 

bolniilee ». di G Pegni Ultime 
leplieh.' 

CINEMA-VARIETA' 

tllianibra; Duelli* e Diii.ingo e 

1 IV i-vla 

\lllerl: !..i gl.nule i.iplii.i e ri- 

V l-.!.! 

Anilira-Jnv ItielH: Diii'lle a Uu- 
r.mgo e livwt.» 

Prliirlpc: C.iMiio de t’.iii.'». cen 

V De .Slea e rivist.i 
Vnlliiriio; Diielle Dui.iiige e li- 

\l-'t.l I)>' Viee 

IMIIMf VI.SlOM 

tdri.ani»; Un di'll.no di onere 
een J W.ivne l.ille 1 ' 17 21» 21» 
22.15» 

tnierlca: St.‘ll'ig'''ido c''»’ > U.iii 
M-m (ap ille 1.5 nll 2? 1.5* 
Vri'lililieile' S »1\.ile 1.» leii.i (alle 
i(i.;r>-iH-i't'in-i'i .i>2 i.»» 

\re..h.tl<-ii»i .'Stiva 

Xrlvlan' Si.dlmir.ide een .1 H.in- 
«em (apert f> iilt 22 45) 
tveiilliK»; Duelli» .di.» pistol.i (.il¬ 
io 16.3t»-18.50-'->(».l0-22.10) 
llarherinl' Kslerir» « e..n C (Ira. 

villa (U>,30. 18 2.5. l'O.z:». 22 1.5) 
t'upllol; Al l .ipene (en Keil Slel 
ger 

DOMANI ai Cinema 

RIVOLI c 
QUIRINETTA 

e’AWtlUntOUM BAtmMdJIO 
CARirO DI ..lUlif DOSiNf . , 

AWENIURI e ahi (ÌRIA./ 
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SSTIbffiKRn 


1 tmnfii catòiM 


RADIO 


TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMM.X NAZION.M.E 
6J5: Previsioni del tempo per 1 
pescatori: 1: Giornale radio - 
Musiche dei mattino; 8: Gior¬ 
nale radio - Rassegna delia 
stampa Italiana - Crescendo. 
8 45: La comunità umana; il: 
Maltby e Braxton di Ma* Beer- 
bohm; 11.40; Musica da camera; 
12 10- Complesso diretto da Pie¬ 
ro SofBcl: 12.23: Calendario. 
1220: Album musicale: 12 33: I. 
2. 3... via!: 13; Giornate radio - 
Teatro d’Opera; M: Giornale 
radio: 14.13: .Arti plastiche d- 
Rurative - Cronache musicali; 
1630' Ai vostri ordini; 17' G-or- 
naie radio: 17.13; Rivoluzirr.e a 
Montmartre; 18: Concerto di¬ 
retto da Ferruccio Scaglia con 
la partecipazione del piani*ta 
TViIIy Brezza. 1930: Bob Cooper 
e il suo complesso: 1B.43: La 
voce dei lavoratori. 20: Canz< ni 
di tutti i man. 2020: Giornate 
radio: 21: Passo ridottissimo - 
* ,*>. una del tre* (Ricordi in- 
t< pretazionL poesie dt Tilina 
D Filippo). 21.45' Fantasia mu- 
scale. 22.30- < Lorelei sulla 

strada t radiodramma di Euge¬ 
nio Galvano; 23 15' Giornale ra¬ 
dio - XI Premio Si Vincent per 

11 teatro italiano: 24' Ultime no¬ 
tizie. 

8RCONDO PROGRAMMA 

9' Capolinea; 10: Disco verde; 

12 IO' Trasmissioni regionali, 

13 Ritmo d'oggi. 1330: Giorna¬ 
le r.adio. 14- Lui. iei e l'altro 
(Tcalrlnoi; t420' Giornale ra¬ 
dio. 14.40: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15- Panoramiche musicali. 
1520. Giornale rsdio; 16: Terza 
pagina: 17; Nozze d'argento con 
la canzone: 18' Giornale radio - 
Ballate con noi; I 9 ; Canzoni di 
oggi: 1920: Tastiera: 20: Radio- 



1S)Ì 




®a ®©©a 


sera; 2020; Passo ridottissimo . 
Il maestro improvvisa. Arman¬ 
do Trovajoli. 21: L'amore è una 
canz<»ne (Referendum per l'ele¬ 
zione di c Miss canzone d'amo¬ 
re B dei decennio 1948-1957): 22: 
Perey Faith e la tua orchestra: 
2220: Ultime notizie: 23; Sipa- 
rfetto; 23 15; Buonasera a Ma¬ 
rilyn Monrov (Tre canzoni in¬ 
terpretate da Luisa Posetil). 

TERZO PROGRAMMA 
pi: Comunicazioni della Com¬ 
missione Italiana per la C.'U)- 
perazlone Geofisica Intemazio¬ 
nale agli Osservatori geofl.sicl - 
Caratteri e sviluppio delie rivo¬ 
luzioni Industriati: 1930' Novi¬ 
tà librarle (Storia dei lavoro 


tn- Italia dalia fine del secolo 
XV agli inizi del XVIIl di 
Aminlore FanfanI»; 20; L'Indi¬ 
catore economico: 20.15; Con¬ 
certo di ogni sera (L v Bee¬ 
thoven 1770-1827- Settimino in 
mi bemolle maggiore op 20 - 
F. Sor 1778-1839; Variazioni tu 
un tema di Mozart op 9); 21: 

II Giornale del Terzo. 21 20; Il 
romanzo inglese del Settecento 
a cura di Giorgio Manganelli 
(VI. Peccatori ed altri): 21.50' 
Panorama del Festival Musicali 
Europei (Fertlval d'Ai* en Pro¬ 
vince 1959 - Johann Sebastian 

Bach . cesar Francie - Ca- „___ 

briel Fauré); 23 io- La Rasse- 
gna (Cultura nordamericana) 



TELEVISIONE 


rapraiilea; Cleli» di fuoco, con G 

Ucck 

('.i|ir.iiilchclt.i ; L.i noi le ilelli' 

nozze 

Col.i (li lUcii/ii; Ducilo .ill.i pi- 
stol.i 

Uor*.!»' Il nior.ilist t con A Sordi 
(i(<. 1,5. i8.:ìo. 2215 » 

Europa: Ariiv.i Jes.'-e J.inics con 
Bob Hopc (ore 16.15. 18.25. 20,30. 
22.15) 

Fiamma: tl nividn e il livcto con 
N WiKiI.ind (ore Kì :(0. 18.1.5 

•JO.'.’O, 22 45) 

I liinimcllu: Al Cipone. con Rod 
Steigor (ore 17.3(5. 19.45. 22) 
(ìnllcrla: Un dollaro di onore, con 
J Wayne 

Imperlare; Chllisiira estiva 
.Maestoso : StnIIngrado, con J 
ll.Tnscm (ap allo 15, uU 23.45) 
Metro Drive-In; Arriva Jesse Jii- 
mi'B con Bob Bnpe (alle 19.30- 
22.30) 

Metropolitan! Esti'rina. con Carla 
Gravina (ore 16,30. 18.25. 20.25. 
22.45» 

Mignon; Verdi ittmore con A 
l)epl>iirn 

Moderno: St.illngrado. con J 
Honscn 

Moderno S.ilett.i; La notte delle 
nozze 

Neiv Vork: Un dollaro di onore. 
c(*ti J VVnyiie 

Parloli: La prigioniera del suctan, 
con Y De Carlo (ap atte 16.30, 
tilt. 22.45) 

Parts; I ire cahalleros, di Walt 
Disney (ap. alle 15.30. iilt 22.45) 
Pinza; Il porlo delle iielibie, con 
M Morg.in 

Quattro Foninne : JtilU'. con P 
Petit (apert ore 16; iilt spctt 
ore 22.50) 

i)iilrlnrlia; Arehiniede le Cto- 
ehnrd con J Gabln (.die 17- 
t8..50-20 40-22..50) 

Rivoli: .Meliliiu'de le Clocti'ird 
con J Gabln (oie 17. 18 50. 

20.41). 2'».50) 

Ro\.v : Cielo di fiu'co. con G Pi-ek 
Salo'iiP Marglierìl.i; Il capo (Iella 
g.uig. con G Ford 
Siiieralilo; La iu>tte dette nozze 
'vpleiiilore; GIgl. con L Cariin 
aiiperrineiiia■ Arriva Jesse J.iiiies. 
con Dot» Hi'pi' (.dii' 15 - 16,10 • 
18 40 20 ;t5-22 45) 

Trevi: S ilv.ite 1.» terr.i (.ip .die 
mito, tilt 22.45) 

VIgii.i Clara: .S ilv.ite la terr.i 
(.ipert .die 16.30) 

Sfl'DNDI- VISIONI 

.\frlea: I.'.iKsedlo degli apaetu's 
.\lroiie: L’oro della Cidifurnia. 
e«»n V M.i.vo 

Alee; Lo sp.irvioro del mare, con 
E Fl.vnn 

AIc.vone; Sp.ide liis.ingiilnnte 
Amli.i.vrl.ilorl: Il sepolcro Indlanr» 
\)»plo; l* t,i j.,.i rinfern»'. 

eoli D Dois 

Vrli'l- I ..1 bi'ce.i il.'U.i verità, con 
A. Giiinness 

\rleceliliio; Fi.a due tiiiu-ee. con 
\' John-d'ii 

Vstori.i: I ..1 e.i^.i miI lliiiiie 
\nI r.i: SI I onis Blues 


Villi prrvrnta stasera 
Cinelandia 


IT-H' La TV del ragazzi; Telr- 
sp.»rf - « Il pae.se delle pellic¬ 
ce » d< eumentario della Na- 
tonaf Film Board of Canada - 
* Storie vere del nostri cani » 
fArry e Erk) . Regia di Car¬ 
lo Borghesto. 

18.30: Telegiornale (Edizione del 
pomeriggio) 

13 45: Scienza e fantasia; « L'a¬ 
mico delle api » racconto sce¬ 
neggiato - Regia di Leigh Ja- 
son - Prc^iuz ; Ziv 'Televl- 
sion - Interp : E Gwenn, Do- 
n.4ld Curtis. Krisline Miller. 


IERI 


Faziosità e piccinerie 


Quasi lune le Sta¬ 
zioni radiotelevisive 
del mondo hanno in¬ 
terrotto domenica se¬ 
ra le trasmissioni nor- 
msii per dare l'an¬ 
nuncio deils felice 
conclusione della nuo¬ 
va grande impreaa 
delta scienza sovieti¬ 
ca. La radio france¬ 
se e quella inglese, 
in particolare, han¬ 
no permesso al loro 
ascoltatori di seguire 
tappa per tappa il 
meraviglioso viaggiò 
dell’ordigno verso la 
luna. Radio Mosca ha 


dedicato molte ore al 
grand# evento. In¬ 
tervistando scienziati, 
comunicando sempre 
nuove informazioni. 
• Ascoltate, ascolta¬ 
te... — ha annunciate 
ad un certo punto lo 
speaker con voce emo- 
zlonata — è una notte 
•torica •. Poco dopo, 
spentosi l’eco delle 
campane del Kremll- 
no, veniva date, via 
radio, l’annuncio al 
mondo in anaioas at¬ 
tesa. 

Ricordiamo questo 
perchè cl sembra uti¬ 


le porre qui l’accento 
Sulla funzione della 
radio-televisione nel 
mondo moderno. E’ 
attrsverso < suoni e- 
messi dalle minuscole 
stagioni radiofoniche 
inserite nel veicolo 
spaziale che II grande 
viaggio ha potuto es¬ 
sere seguito dagli 
scienziati, ed è attra¬ 
verso le trasmissioni 
radiofoniche e televi¬ 
sive cht milioni di 
uomini hanno potuto 
domenica aera vivere 
l’emozionante ora del¬ 
l’attesa a II grande 


momento dello storico 
annuncio. 

Cosa dire allora del¬ 
la nostra Rai-Tv che, 
mentre decine di mi¬ 
gliaia di ascoltatori 
erano In attesa, ha 
continuato imperter¬ 
rita a mettere In onda 
le canzoni del ■ Duo 
La Volpe - Oe Conci- 
Mia > e il concerto di 
addio di Ca rosone, re¬ 
legando la notizia del¬ 
la nuova grande vit¬ 
toria dell’uomo, nel 
brevlaslme notiziario 
notturno alla fine del¬ 
la traamiasione? 

Ecco a quanto pud 


giungere la faziosità, 
il livore, ia piccineria, 
la rabbia impotente. 
Essi neppure si ren¬ 
dono conto che • la 
scienza e le sue con- 
quiete appartengono 
ali'umanitè • e che 
> le sue vittorie sono 
del mondo >. Sono pa¬ 
role queste dell*» Os¬ 
servatore Romano > e 
le dedichiamo volen- 
tiari a quelli della 
Rai. Una volta tante 
diciamo loro: • Ma 
aegji/te almeno le di¬ 
rettive dal giornale 
del Papa— >. 


tutti (Il rzi>'>Iatori 

1 Pitti71 .-i .M..r«r> ti i-iil.i (Il 

KniilX’ Garroni c Alfrido Di 
Laura) 

19 5.5: I.r donnr. I cz\sllrr. l'ar- 
mr. gli «mori (P<>«'nil c.ivalic- 
rcjrlii 1 I..I Vu.ittrrx ( f.to a) 
SciKi't.' «((Iti (■ cfiniri.» nt.itl 
da Luigi Pignotrili - Dizio¬ 
ne «li ('..r’.'» (lAi’gtlo) 

20210' Tic-tac . Srgnalc ntarin - 
TrlrgtomaJe (Edizione O.-La 
«era). 

20 50' raro-srllo 

21' • Sospetto • r'rizina'r telc».!- 
«ivr. (Il Philip I.. vri ,* - Tr(- 
(lu7i"i.( «Il 1' !■ 1 1 I • rr< i.i - 
Prr'< n.ggi eti in:, rprtli (LI- 
)( n Hirtgrw.ay) D.uu’a divi¬ 
no (risi-» Rirlgrwasl V.iien- 
tip.t 4 (■rtiin..t.> ‘I. ‘igr.oi 
Cc.^-a-ri M.''‘*in.o l'i .iif..rir.:. 
'Un ««■igcnte di (olizi.i) 
Gianipa(6(> R..s»i (Un i».sii¬ 
ne» Natale P, rttti. (Parker) 
Franco Luzzi . acero di M.'.- 
riano Mercuri - Regia di Ere» 
.Macchi 

22 15: Cinelandia fR.i»»* gna 
prcvlott.i d.'i S-.ndrr P.'.'.I,.vici¬ 
ni a cura dt Fc rnaldo D: 
Glamm.'ttiep) 


Delle M.i.sfliere : Uieve clillisiira 
(‘sllv.i 

Delle Terr.iz/e: l.’i.'-ol.i stieg.it.i 
degli Zoniliie». 

Delle VIIKirle. fTiliiso per rin¬ 
novi» 

Del V.isrello: Gli ('v.'ml dal ter¬ 
rore, enn R Kgan 
Dl.-iiiit; L.i stirpo dei vampiri 
Eden: All.irmi' a .Seollaiid Yard, 
con D Sii i\v 

i;M»eri»: I ..1 l.'inpo'tl.i. eon V ile- 
flin (• S M.iiig un» 

Exeelslor: Rel>eei'.'i. I.i prini.i iiio- 
glii', con 1- Oliv ler 
Fiiiill.ini»; Kit Carseii 
Ciirli.itril.i: Il nude i» il nu>rl<>. 
con A H.ay 

Carilnieliir: Fr.i due trincio, eon 
JoliiiKon 

Gliilfii Osare; Hirr.i glilneciatu 
.1(1 Ald-i.iiul ri.i. Celi ,i 5I1IIS 
Giililen; Eiiropn di notti! 

Iiiiliiiio: Le ndniere di ri' S. 1 I 0 - 
nieile. con S Gr.lllgel 
It.di.i; Se.iceo ;dl.i morie, eon J 
Murcaii 

La Fenice: Amsterdam operazio¬ 
ne di.imnntl. con E Bartok 
Moiirtl.it: Fr.i due Irineeo. con V 
Jolmsoii 

Niioso' P.isiapori" jicr rinfcrno. 
eon D. Dors 

OllRipIru: L .1 spai! » e l.-i croce 
P.TlesIrln.-i: l)ur«l.i l.i mi.'» donn;i 
({iilrin.de; I ..1 «.nditti del dr K 
Ite\: Come prim... con 7. G.dior 
Ri.ilto; Il Fcrgeiite di legno, con 
J I.eul-: 

Rllz: Il sepolcro Indiano 
S.isol.i: Fr.i due trincee, eon Vari 
Jelllison 

Spleiiiliil; Il '■« gte» de) F.deo. eoa 
J Polli.-r 

Sl.iilliim; i.e miuierc di r.' S.do- 
nnmi'. con S Granger 
Tirreno; 1. 1 ceiidett.i del moctro. 
con J .\g »r 

I rlrsle- H lincile di mitra, eon li 
Vid.tl 

l'Il^se: Il cecclin» e i) tirare, con 
.''i Tr.ic\ 

Venliino Aprllr; Il roIo««o di New 
5'otk 

Vrilr.mo; I ,« stirpe dei v.ampirl 
Vltlnri.i: C.ipil 111 Kid. con Uli.ir- 
I, V !..night..Il 

TFH7E VISIONI 

\(1rlarlne: Riccardo III. con L 
Olivier 

\lba: Il par-adiso di barbari 
•\nlriir: Sangue caldo, con Robert 
Mitchum 

\pnlln; Dracul.i nella casa degli 
orrori 

\qulla: Chiusura estiva 
\rrnula: Maigrct dirige l'inchie¬ 
sta c Nagana 

Aiiguttus; Passaporto per l'In- 
femo, D Dora 

Aurora: Man.i Antonietta regin.i 
di FranrI. . con M Morg.m 
\\ori(»; Le rt ei Ile dell.i morte 
Itniln; Orchidea nera, con Sofia 
Loren 

Boston: Ilollywocd o morte, con 
J Lewis - 

Capannrlle: Riposo 
Castello: Sabbie ros.<;e. c*»n Klrk 
Douglas 

Centrale: Marac.iibo. con A Lane 
Claudio (Ostia Antica): I-a regina 
della prateria 

Clodlo; Le c.imeriere. con G 
Ralli 

Colonna: Gli .arditi degli abissi, 
con D D.iilcy 

Colosseo: L.i «Topi.! del genfr..I( 
Houston, con J Me Crea 
Corallo: Cenere sotto il sole, con 
F Sinaira 




r 





Nudi» Gr.»y. l’.tiraselnante «llrlee rtiineii.i che ha interpretato 
diversi film in ltiill.a. In tuta seeii.i di SOTTO COPF.KT.V... 
CON il. t'Al’lTANO, un dellziasn tllni In Easini.tneolor elle 
iiiirru le allegre avventure di un griippo di p.isseggerl 
diiranto nn.r crorier.t di lusso 






('ristailo: La conquista del West, 
con G Cooper 
Del Plecull: riposo 
Delle Mitnosc; zVzione di contro- 
spionaggio. con G Raft 
Dlamnnir: La vallo dello 1000 col¬ 
line. con B Leo 

Durln: Non perdiamo la tosta, con 
F. Vaioli 

Duo Allori: Il ino.stnioso uomo 
(iello nevi, con P. Cusliing 
Ertrlu-rlss: Esecuzione ni tr.imonto 
Esperia: La aelvn del dannati, eon 
S Signorct 

Farnese; Peter Voss 11 ladro del 
milioni, eon M L.nu' 


GIUDA OEGII SPfTTArnM 


Vstori.i: I ..1 e.(^.i miI lliime 
\Nlr.i: Kt limi.. Blues 
Mlnnle; La m»Be ilei demonio 
Xll.intle' Il terrore tii'l birbnri. 
con C Ali'iis'o 

Vureo' Il teireie dei l>.iil>.)ii, eon 
eoi» S Rci's e.s 

Aiisoiiln; Qne.sla 6 la nii.i doim.i, 
eoli J I.oiidon 


TEATRO SISTINA 

Dal 18 .ni HI. oro 21.1.5 
i eeeezioinili spL'tt.iroli di 

SERGIO BRUNI 

Prenotiizlonl OS.\ C’IT 
Tel, 68.4.’{.16 


Vxiin.r 1 depoit.itl di Bot.m,\ B.i.v 
ei>ii A L.idd 

Ilelsito; Loio dell 1 C’.iliforiii.i. 
eon V M.i.vo 

Bernini; Il m poieto nidi.tiK» 
Bologna. Spa.le iiw mguin.ite 
lir.iiicaecii»: Gli oiehi 1 lie non 
«oiiisvu». eoli 1 . OIivh ‘1 
lirusil ('lue; Immioi-nle .iiiortura 
/tristol; B eolos.so di New Yoik 
llro.irtu.iv; L.i M-ellli.i. con 'l’ina 
IM>'.i 

('alifornla: T.mi.ingo, con C Jiir- 
gens 

Ciiii'slnr: Cl.indehlin.i .1 'r.diiti, | 
eon M C.iiol 

Di'lle M.i.scliere : Uieve elinisura 



Vi segnaliamo 

(•••*) ottimo - (•••) buono 

(••) dibcroto - (•) gradevole 

CINEMA 

• Il moralista» (••) al Corso 

-Il porto delle nebbie» (••) 

.il IM.iz.i 

» Arc/umede le clochard» 
(•» .-li (Jiilrmettn. Rivoli 

•• ÈiteriMu - (•» al D.irberinl, 
Melropiillt.ni 

-Un dollaro di onore» (•> 
..ll’Adriniio, Galleria. New 
Y('rk 

-.11 Ciipoiie • (•) :d Capito) 

• I.ii ciMd sui (iiinic * (•; al- 
l'.XHtorla 

• L(i boera iletlu ticrild » f*> 
nir Ariel 

» Birra ah lacciaia ad Ales» 
siindria » (•) al Giulio Ce- 
F.irc 

• Fiiropii di notte » (*> al 

Gold(*n 

■rie miniere dt re Salomo¬ 
ne » (•) all’lnduiio. tìla- 

diuni 

«Il nuda c fi morto» (•).a| 

Gnrbatclla 

-il veeeliio e il mare- (••» 
airuilnce 

- Kiii'(ir(/o in» (••*•) all’A- 
dri.irnie 

• Mare di .kiIiIjiu • (•! ai 

M.i(Vumi». S.d.i Uir.berto 

» Me:zopit>rno ili fuoco» (•*) 
.-li M.izzinl 

- Imi posto (li cole - t»»! ai 
Niagar.i 

• l'om e Jorrt - (•» .d Pla- 
iiet.irn» 

- I 'infiTiinle Qiiiuliin - (••> 
.li Regdla 

-Parola di ladro- (•) al 

L.Ili reni m.i 


F.-iro: Un .nuore spli'iidido. eon D 
Kerr 

l|ull> u 00(1; Una storia del West 
Impero: Il eolosso di New York 
Iris: Korilsl e canzoni 
.Ionio: Tot(5 al Giro d'itali. 1 , con 
TolA 

Leociiie: Tarzan c gli uomini 
scimmia 

Marroni; La ribelle del West 
Massiiiio; M.ire di s,il»l»i.i, ei>n J 
Gri'gson 

M.iz/liii: Mezzogiorni» di fiK'ci». 
eon G Cooper 

Nlagara: Un p(»sli> al sole, con M 
Clift 

Noii»cinr: L.a pista dei tim.iha- 
w.tleks 

Dili'oii: Il figlio (Il AB n.ib.à. con 
T Curtis 

nl.cinid.*: La tua polle hnieia 
Oriente: L.» ros.i gialla del Tex.is 
eon J Erikson 

Oii.(\i.iiio: M.iraeailio. con A 
I..ine 

P.'dazzo: La d.anz.atrlcc del Mes- 

sir'. 

Planrl.-irio; Tom o Jorry nella 
s('rond.( f.iiit.asi.i 
l’Ialino: I c.id.-tti delia III Briga- 
l.-i.. con J Derek 
Prenesle: I .1 tu 1 pelle hrueia 
i’rini.a porta: Salva la tua vit.i. 
con D. D.iy 

Puccini: Il sentiero della rapina, 
con A, Murohy 

Regina: L'infornale Quinlan. con 
O WoUos 

Roma : Il mostro che sfidò il 
mondo 

Rubino: Chiusura estiva 
Saia Umberto: Marc di sabbia 
con J, Gregson 

SlUer Cine: Tre straniere a Ro¬ 
ma. con C. Cardinale 
Sultano: La pista dei tomaha- 
watchs 

Te\ere: Riposo 
Trianon; Avventura a Capri 
Tuseoio: Tutta la verità, con S 
Granger 


Delle Gr.i/le: Il giU'.tizli're del 
Kansas, eon G Montgomery 
Esedra; St.dingr.ido con J. Han- 
som 

Glov. Trastevere: Riposo 
Lniirentliia; Parol.i di l.idro, con 
A. Lane 

Livorno: Riposo 

Lnccinla: Un posto al sole, con M. 
Clift 

Nuovo: P.-iss.iporto per rinferiio. 
con D. Dors 

Ottnvilla: La schiava degli npa- 
ches 

Parniii): I! ritorno di Joo Dakota 
Pineta: Il s mgiie ilei v.mipiro, 
eon U Slielly 
Pio X: Rlpo'.o 

Pt.illiio: I c.idi'tti dell.i III Bri¬ 
gati. con J DereU 
Porliieiise: I pr«'prlcnti. con M. 
Riva 

Puccini: Il sentiero ticlln r.ipin.i. 
con A Murphy 

Regina: I.’lnfi'rn.ile Qiilnlnn, con 
O W«'llc.s 

S. li.islllii: Il Jolly ò impazzito, 
eon F Slnatra 

S. Ippolito; Ripose 
Saverio: L.'i valle del forti 
Sultano: L.i jiist.i dei tomah.n- 

wateks 

T. iranto: Il plrat.i dello Sparviero 
Nero 

Trastevere: Hipi'so 

SALE 

PARROCCHIALI 

Arila: riposo 
llellarniliiu: riposo 
Delle Arti: riposo 
Clilesa Nuov.i: ripi'so 
Coluinhu: La d.mia e il cow boy, 
con G Cooper 
Culinillius: rfpo.si» 

Degli Sclploiit: npc'.'u» 

Del Fiorentini: rlpost» 

Della Valle: rli)o.‘:i» 

Due Macelli: clilusiira estiva 
Delle Grazie: Il giustiziere del 
Kansas, eon C Montgomery 
CncUdcf.rlpo.so 
Farncslnai tlpòso 
Glov. Trastevere: riposo 
Gnartnltipc: Il vendle.itore silen¬ 
zioso, eon A Baxter 
l.ibla; Cantando sotto le stelli', 
enn I- Tajoli 
Ulvorno: rlpi'so 
Nomentnno: riposo 
Orione: rlpo.so 

Ottavllla: La seltlav.i degli .ipa- 

ehes 

Pax: ripeso 
Pio X: riposo 
Quiriti: riposo 

Radio: 1940 fdoeo sul drm'rto 
Riposo; Via (lonvenlo 
Saia Rriircii: riposo 
Sala Piemonte: riposo 
Sala S. Spirito: riposo 
Sala Saturnino: ripco 
Sala Hessorl.aii.a: ripo.;o 
Sala Travpiinllna: riposo 
Sala Vlgnoli: riposo 
Salerno: riposo 
Hnnt’IppoBtn: ripo«o 
Saverio: La vali»' dei forti 
Horgrnle: Il b'ielo delti morte, 
con V Ma’iire 
Trastevere; riposo 

riNF.M.\ rilK PK.\TICIIER\N- 
.NO LA KIDU'/.IONK .\GIS-EN'.\L: 
.\irone, Avana. Aureo, Altieri. 
Atlante. .Astoria. A remila, Ariel, 
Astra, Atigiisliis. Atlantie. lir.in- 
raerln, Drislol. lirtsito. nnstun. 
Uroartwaj'. Castello. C.alifornia, 
Colonna. Corso. Cimilo. Cristallo, 
Del Vascello. Dl.ana. Dorla. Due 
.Mlorl. Eden. Elvio. Esperi.!. Espc¬ 
ro. G.trb.'itrlla. Goldenrine. G.ir- 
rteiielne. Giulio Cesare. Ilollvvvood 
Impero. Indnno. Iris, f.n Fenice, 
5ta7zlnl. Massimo. Alicnon. Man¬ 
zoni. 5Tonill.lI. New York. N'iinvo, 
nllinpia. Ottaviano. Pilrstrlna, 
l’I.iza. Piicrint Palazzo. Rex. Ro- 
XV, Roma. Stadliim. S.ila Umber¬ 
to. Tiisrolo. Ulisse, Vittoria. TE\- 
TRI: Chalet. Pirandello, S.atlri, 
Sistina. 


ARENE 


.Aurora; Maria Antonietta regimi 
di Fr.incla. con M Morgan 
Bnecea: French can-can. con M 
Fdix 

Boston; Hollywood o morte, con 
J Le» IS 

Castello; S ihhic rosse, con Kitk 
Douglas 

Colombo: I.a dima e II cow boy. 

con Ci Coi {n r 
Coliimbiis; RipfsO 
Corallo: Cenere setto il sole, con 
F Smatra 


22 45' Telegiornale 
della notte) 


f Edizione 


Segnalate alla nostra ra- 
brka i casi di disinforma¬ 
zione realizzati dalla Rai-TV 


Mi SPETTACOLO MER.AVIGLIOSO 

IRRESISTIBILE. INSUPERABILE 

f VRK fiÀlliìlimOS 


1 Cn* » 


di W.ALT DISNEY - Technicolor con il meraviglioso 
PORTUO.Al, in Cinemascope e Technicolor - Al ragazzi 
speciale riduzione. — Distnb. Rome Inlcmetional Filma 





un film di 

JEAN DELANNQY 

dal ftfTianzi^ di 

GEORGES SIMENON 

‘L'Affaire Samt-Fiacre* 

dialoghi di 

MICHEL AUGIARD 

HEHflAUaAlR-VAlCNTINE TESSER 
BICHEÌ YlhXD'PAUU FRA.NEEUR 
RbeOÌT HlftSCH-AmUNDE NAVARRE 

C*-pr«du»,*x« •tal.^ea 

nuaoMOM-ixmMMNOu fums-civiztu 

TitANVS WlfTOata ZIVM 


IL PII’ GRANDE 
DI TUTTI I .MAIQRET 
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Tigfìlìsi dì campionato 



OCCORRE CH E L*U.V.l. RITOCCHI LA FORMULA DELLE GARE 

L’Olimpo del ciclismo è senza divinità: 
ques to ha detto la pur bella ^^Tr e Valli,, 

Si taglino i percorsi, si riducano le corse, si applichino insomma le pro¬ 
poste sul tappeto — Lo strano accordo tra Baldini, Anquetìl e Rivière 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VAHKSK. TT — Tanti fi¬ 
schi e pochi applausi. I tan¬ 
ti fischi erano per Baldini, 
e i pochi applausi per Bru¬ 
ni. Cosi s'è pronunciata la 
folla di Varese, alla conclu¬ 
sione della ‘ Tre Valli 

Non siamo d'accordo. 

La corsa è stata, infatti, 
una delle più belle della sta¬ 
gione. 

Lunga era la distanza e 
difficile il caininino Tuttavia, 
gli atleti sono partiti sparati 
e sparati sono arrivati, come 
se avessero avuto il diavolo 
in corpo 

Allunghi e tusegulmenti si 
sono susscfiiiiti. senza solu¬ 
zione di conliuuità. Inoltre, 
le faglie di una Certa impor¬ 
tanza sono state parecchie e 
liaiiuo portato sulla .>.cena an¬ 
che atleti noti, a/Ieruiati: 
Baldini. Oesmet, Defìlippis, 
Sabbadin, Benedetti, Baffi e 
Conterno 

E la fase /ìnule è stata bel¬ 
la, irresistibile. Bruni ha ri¬ 
solto la gara con una forte, 
decìsa azione di scatto, de¬ 
gna di un - fìnisseur - di ta¬ 
lento F. Verucchi l'ha bf*»! 
sostenuto, anzi, e stato Vc- 


NesBuna delle « grandi » sembra già 
pronta e immune da difetti. Il bilancio 
delVattività precampionato indica le mi¬ 
gliori nella FiorentinUf nella Juventus 
e nel Milan 


vii il l'aUTiiin: I Iilaiu-<i-jiz7.iirri 
■■■'r la Inniiiiiala sfonfllta ili 
Aiiriiiia (ma la (irova ili apiii'l- 
lii !.l avrà okkI iirir.iiiiichri oli* 
Ira la I,a/lii i* la m'IivIimic .s\lr- 
^l'ra), I Kiilli'lll piTflir la Kraii- 
III’ Millililà ili'l iinailrllali'ro »• 
ili'l si'sifitii ilironsl\ii inni e ac- 
viitiiptiKiiata «la ntialOKbl rlsiil- 
latl piisltlvl all'aiiaccii ni il 
t'ali’rinii prrclir nini Ita aurora 
raKciiiiito II lirrrssarlii adlala- 
innilii Ira vrrclil r nuovi r la 
nilRllorc riiiiiliriinir alli'lira. Ma 
aiirlir prr la Ka/io. Il l‘alrriiio 
ni 11 Ilari. co>.l ciniii' prr la 
U«lliirs«*. Il I.aiirriissi c l'Alrs- 
Naiidria nini c> alTallo «l.i ili- 
sperar!*. Aurora r'ò trnipo prr 
Indo r Indi. K poi nliunio a 
lli‘riiar(||ni. a VIrpaIck. a Ta- 
li.inrlll «• a l.rrirl non inaurano 
li* pnilnr «Il valorr «la puniarr 
Mil lapprio venir «lei ranipio- 
naio. ftia «in«'<ilo r «inalilo ve¬ 
ti rrnio nel prosiilnil l'Inrnl. 

KOBKRTO FRO.SI 

Ni-Ila folo in allo: CERVATO 
sliniKlIu lilla difffeile sllna- 
zliiiir In .1ii\eiiliis-lnter (1-1) 


l.saiitilo II liincn ma Inli'ri-ssante prnlof>o coslilnllo tini sari 
Inriil «Iella coppa dalla e «(alla serie «Il « amichevoli *, Il culrlo 
sta per ‘lornare prepoirniriiinilr alla rllialta con la più piipol.ire 
manlirsla/lone iiKonislica; Il vamplonalo. 

E’ iiiilnill II linimento «li tirare I lillanri ileiradivii.à finora 
svolta ilalle partecipanti .-il torneo, per tentare «Il Inilovlnarne le 
riniili/iinii «Il forma e le possiliilità fiiinre: ma prima aurora «Il 
aililenirarci nell'analisi sarà opporiniio preniedere rlie in linea 
generale nessuna siiuaiira srmlira adiiaimrnte Imiiiinie «la ilifedi 
Il (la problemi «Il imiiiailruliira. 

Cosi la Fiorentina (leve ancora ileclilere l'assestamento del 
reparti arretrati (lloliodi n Mnlaltrasl reniromeiliano?>. la .In- 
ventiis (leve trovare un ruolo per lloiiipertl e la pos|/lone Kiiista 
]ier I mediani. l'Inter (■ Indora alla rirerra dell'afllaiamenlo tra 
kU adarrand e del migliore 
fiitirlonamrnlo del iinadrilatero, 
la Itoina non riesce ancora a 
roordinare gli sforzi e le |ios- 
siliilita dei « sollsil » del suo 
adarro. Il Napoli «leve pttre 
essere rifinito nel re|iarlo a- 
van/alo. Il tlologiia sta riirando 
iin.i migliore organl/za/lime del¬ 
le linee arretrale ed II Milait 
Infine acriisa «inalclie dinicollà 
rontro le scinadre più giovani e 
pili \elorl. 

({uesla rapida e sommarla e- 
lenea/lone non significa pero 
riti* Itisogna fare di ogni erba 
un fascio: Infatti nnn gradnato- 
ri.i dei meriti e ngiiulmriile 
possibile ed anzi nrressaria per 
ronlritmlre a schiarire rorizcoii- 
te del rampionalo. R non vi e 
dubbio che In rima a iinesla 
graduatoria bisogna collocare la 
Fiorenlfna. la .Invenliis ed il Mi¬ 
lan: I viola per aser confermalo 
le notevoli possibilità del loro 
attacco atomico già nelle prime 
> aniirhevoll e soprallndu nella 
parlila con II iceal Madrid (la 
m prova del no\e ■ si dovrebbe 
a\ere oggi a lllidaprsi). la Jii- 
sentns per le vidorir colte sui 
rampi di llologna r di San Siro 
(l'nltiiiia delle «inali ha permes¬ 
so al bianconeri «Il roniinislare 
la coppa Italia 1939). Il Mllan 
per as'cr confermalo la solidità 
della sua iniinadrainra e l'rni- 
racla «Iella sua manovra al pio 
i.ardi con il pareggio rollo sul 
campo di terra badnla deil'O- 
limplakos. 

()nestF tre siinadre dnniinr 
sembrano superiori a ludo il 
lodo anche se come abbiamo 
accriinalo prima nemmeno esse 
sono Immuni da difedi: difetti 
che a voler sottilizzare dovreh- 
her preoccupare piu la Jilveii- 
lus cd 11 Milan che la Fioren¬ 
tina, il cui attacco sembra ca¬ 
pace di neutralizzare «lualsiasi 
• «Irfalllanre » difensiva. Ma Sa¬ 
ra opportuno non azzardare giu¬ 
dizi avventali: e perdo sospen¬ 
diamo momrnlaiieaiiirnle il di¬ 
scorso per ronlinuare Invece lo 
esalile delle altre grandi o aspi¬ 
ranti grandi. 

Tra iinesie le maggiori delu¬ 
sioni ncirullima diimenica pre- 

c. impionalo sono stale fornilc 

d. ill Inter e dalla Koma: due 
Miuadre assillale da Idenllcl 
problemi, avendo un gran nn- 
iiirro di fuoriclasse e non tro¬ 
vando il modo miglioro per 
sfrullarli a dovere e prr dare 
un minimo di organicità al gio¬ 
co di Miuadra. Ma non Idsogna 
«lispcrare: Foni e fampatrlli 
hanno ancora tempo a disposi¬ 
zione prr rimediare al difetti 
riscontrati. 

Valga l'esemplo del Nap«>ll r 
del llologna che nelle ultime 
seitiniaiie hanno compiuto ra¬ 
pidi progressi: e vero che do¬ 
menica 1 partenopei non sono 
riiiscill ad andare piti In la di 
lina striminzita vittoria di mi¬ 
sura rontro II Ilari, ma ^ anche 
vero che ratlacro azzurro era 
privo di Vinicio e Del Vecchio 
e che In fondo la s«|iiadra nel 
suo complesso ha mostrato di 
cominciare ad assimilare gli In¬ 
segnamenti di Frossi. palesando 
una maggiore eompaltezza ed 
omogeneità specie In fase di¬ 
fensiva. 

Pure I bolognesi hanno com¬ 
piuto sorprendenti progressi in 
difesa (come si e visto contro 
il Vasas). grazie allo spostamen¬ 
to di Mialich a mediano destro 
ma con la reale funzione di 
« battitore libero * alle spalle di 
Greco, e neirorganlzzazione del¬ 
la manovra deiraiiacco grazie 
all'Innesto di Fascetti ad ala si¬ 
nistra. 

Ora si ottende che Frossi e 
AUasio romplctlno la loro ope¬ 
ra rifinendo i quinlettl di pun¬ 
ta; e se riusciranno anche Bo¬ 
logna e Napoli potranno sperare 
di inserirsi nella • rosa > delle 
prime, pur se qualche gradino 
sotto la Juventus il Milan e la 
Fiorentina. DI questa • rosa • 
poi dovrebbe far parte a buon 
diritto anche la gampdoria di¬ 
mostratasi già a buon punto e 
bene organizzata nella partila 
vinta eontro la Roma al ■ Fla¬ 
minio m. 

Per completare il panorama 
bisognerà aggiungere poi che 
gradite sorprese sono venute 
nrH'ulllma domenica anche dal¬ 
la Spai (impostasi al t^inrrossi 
in virtù della sua maggiore ve¬ 
locità). dall'Atalanla apparsa 
Iravolgenie nell'lneoniro con la 
Alessandria nonostante la man¬ 
canza di Maschio e dal Genoa 
che battendo li Venezia nella fi¬ 
nale per il terzo e quarto posto 
ha messo in luce un Impreve¬ 
dibile e splendido Calvanese 
(autore delle due reti). Pure 11 
Padova sembra a buon pun¬ 
to mentre qualche perplessit.v 
hanno destato la Lazio, il Bari 


ALTRE DUE I NTERESSANTI AMICHEVOLI INTE RNAZIONALI 

La Lazio ospita la Selezione Svizzera 
A Budapest la Fiorentina contro il MTK 

I bianco-azzurri dovranno riscattare Vopaca prova offerta contro la 
Anconitana — La partita avrà luogo all*Olimpico ed inizierà alle 16 


I.:i L.'izio h.i (h'Iuso non poco 
I suol tifosi (loincniva hciii:.:i .kI 
Ancon.i. C'i'ilo. «lo|io le «.iglliir- 
<lf pnivc off«'rl«‘ contro l'Atleti¬ 
co c II llologiui. nessuno si sa- 
r<'lilii‘ ni.li :isj)etl.it<i d.ii hiaiu'o- 
ii/zurri tin.i g.'ini cosi op.ica, co¬ 
si medioetc. cosi « da sc.nnp.i- 
gn.it.'i domonc.d*' ». fi spieghiit- 
nio* ciiiitro una s(|U<idi.i di serie 
C i' di classe. p«*r«'lA nettamente 
infeiiore nessuno ;ivrehl)e pre¬ 
teso che i l.tziall si impegnasse- 
IO allo sp.tsimo. pur di str.ip- 
pare Li vittoria Questo, no. M.'i 
non e neaiielie ammissiliile die 
dei profec.sionisll giochino co¬ 
nte II.inno KÌ«>e:ito ad Ancon.i gli 
iioiiiini di nern.irdini. K non 
solo (• mane.Ito il gioco, la in.i- 
novr.'i d’.'issicmc. non solo sono 
venuti in luci* i solili jieceatl di 
Individu.'disino. m.i ai lazi.di (* 
difeii.ito .-inche lo spirilo, l’ago, 
nismo. K (|uel die piu (* dispia- 
dulo e st.ito il fatto die a gio- 
e.'ile male Sono Stati |iro|)rio i 
titoLiri die .sono scesi in campo 
ndl.i ripresa solo |)ci Incass.i- 
re tutte e ire !«■ Teli dell.i pe¬ 
sante seonlltta 

Comuiuiiie. I hi.inco-.iz/urri 
hanno oggi l'occasione per ri- 
seatt.'ire iale op.iea prov;i con¬ 
tro la Selezione Svizzera, che 
piu giusto sarclihc dii.iniarc 
llcllinzoii.i. M.i i motivi di c.is- 
sella Thanno Unita per spuii- 


l. iie e il llellinzon.i (> on cui 

(* giusto riconosi erio — gio- 
diei.inno .deuiii iinfoizil (■ di¬ 
venuto selezione Svi/Zer.i. .1 
pari»* do. I.i «selezione), r.tp- 
|)re.«enteià un ii.inco di prov.i 

molto severo pel i l.'iZl.di. die 
.i\ r.inno, cosi, lulle le jai.ssthi- 
lità per Ir.iniiuillizz.ire i pio- 
pri iifosi e pel f.ir noi.ire loro 
die 1.1 illesi.tzion»' di Ancon.i (' 
st.it.i cosi grigi.I solo (icr alcune 
cirvost.inzc sfortunati* «* |»«*r 

(lU.ddie pi,itti) di p.ist.i asciutta 

m. ingiato in |<iu .. 

H,i.*.t«*rà dire .1 iiucsto propo¬ 
sito (hi* nelle file svizzere niili- 
ter.iniio uomini di v.iloie euro- 
lieo. «'Ile 11 .inno gi.ic.ito spessi* 
volti* con Li r.ip|>ri**.enl.itiv.i el¬ 
velle.i. quali il iiortlere Pcriiu- 
mi.iii. Hiv.i IV die tutti 1 tifosi 
it.di.ini conoscuno p<*r .iV’er egli 
gioì*.ilo tre volle contro gli 
«.i/zurii». Itobustelll. die |>itit* 
h.i ineonir.ito gli .i/zurri «* ... 
f'igi Moltrasio. che. all.'i rieer- 
e.i di un.i nuova gloria «'.'deisti- 
e;i in Sviz7«*ra. tornando di 
fronte .d suo vecchio puhiilicu. 
cercherà di dare fondo a tutte 
le sue risorse, per comhln.'irc 
alla sua vecchl.v squadr.i II so¬ 
lito scherzetto degli ex (Il lutti I 
tempi e di tutte le siiuadre' un 
go;d, eorred.'ito loglenmente «La 
u.i pre.st.izioiu* m.agtiinea 
foiiiro un forti* Ri'lliiiz.«ina. 


RISULTATI D I RILIEVO IN CECOSLOVACCH IA-UNGHERIA 

Varju: metri 18*20 nel peso 
battendo Iri Skobla (18*11) 


Nell.i g.urn.it.i di doinoiiic.a 
s; .sono di>')iiit,'iii diviTsi con- 
front: uili'riiar.on.ili di atle- 
tic.'i Ii’ggor.i. elle .si sono ciJsl 
coneius.: 

t\ Oslrav.'i: in c.unpo in.'i- 
seliilc Cei*«)'.Iov.iCv'li!i» liatte 
l'nulicr..'i ll)7-l(i.'I: in (*ainpo 
feniiii n !c C« «•oslov,'ii’«'h:a b. 
Ungiiori.T .óR-^8 

He!>inki’ Cr.in Hn*t;ii;n.« 
ba:;(* F nl.-indi.i I'J(> 101 

A B;iri*ell(>na: Svizzcr.i h.it- 
te Ki).ii;n.i ni)-!)2 

I r..siiM..ti d. m.'i.:::ior r;- 
! evo sono stati «•on.st'.;u I: 


tioll.a niiiiione di O.stmv.a (Ce- 
«•oslov.'ieeliia). iji cui. tra l’al¬ 
tro. nella '.lar.-i «iel ijoso run- 
ghorc.sc Varju Ita iiii'jliorato 
il (ir.inaio n.a^innalc con me¬ 
tri 1H.’20. b.'ittcndo il coe«i.«lo- 
vacco Skobla «'he con l.S.ll 
ba puro stabilito un nuovo 
pr.inato nazionale. 

Nelli* altro gare, di note¬ 
vole il 2ir-lti"8 deH’iinglierose 
.Ib.inis ne; lOllOO niotri. il 
della staffetta ungheie- 
s«* dell;- -4x400. i ni i^Ltìtì del¬ 
lo iin^bere.so Zs-.vorski noi 
ni.'iriollo. i .ll.OT della «’eeo- 



I.« disrobola MERTHOVA 


sIov.u*«*a Mertiiov.'i nei 

Nell.! riunione d; Hiireello- 
na. Io svi/.z«‘ro M.iurer ha 
b.ittuto il primato ii.iz.onale 
del salto in allo con ni l.Uli. 
« « « 

A Pechino sono stati inaii- 
Rtir.di solenni'mente i IJ.och. 
n.izionali delia Cin.i Popola¬ 
re. nel corso dei «|uali si mi- 
surer.'iiiim diir.mte 20 itiortii 
p.ù d; lOUOO atleti provc- 
n.ent. d.i tutto le jiart: d«*I 
P,ies«' I.'.natfRiir.iz one e a\- 
veiiiil.i allo si..d o d: Pechino, 
pn'.scnt: SO OPO spettator* 

Intanto un nuovo record 
nazionale di .salto .n lun'go. 
con metri 7,4'.', è st.it.» st.-b’- 
lil«» d.il!'atiet.i Chang C'bi- 
shan. del!" e,-ercito popoi.ir«* 
«'mese d. liboraz one. nel cor- 
-so delle g:ir«> prol.mmari I/.a- 
tle;;i h;i st.' bil-.to ;i nuovo re¬ 
cord al secondo s.ilto. m.- 
glior.mdo di metri O.l tl vec¬ 
chio primato stabilito duo 
ann: fa Quest'anno sono stat, 
stabiliti in Cma 20 niiov: re¬ 
cord maschili d; atlot ca Icg- 
ccra 


lierelrt. una Lazio «lai «lente av¬ 
velenato, spinta .1 lieti llgtir.ire 
(l.ilt'imperativo di rise.dtare 
Ancona Un imper.ilivo pres- 
«.Olle t* noi si.imo ••ieuri «'he 
e.ss.i faià di tulio p4*r '*otldisf.u- 
lo t.'ineoniro verrà ilispulato 
.dI'Olimpico od tni/iei.i .die ore 
II). E«*«*(> le proh.diili fonn.i- 
zioni' 

UEI.LINZONA • Pernumlan. 
ItoliustelU. Oianoni, H.isenterr.i. 
Ters.ighi. MoUr.isn*. Traplizzi, 
itulhz. Weekaill, Peilr.izzoji, Ri¬ 
va IV. 

LAZIO. Cel. Lo Hiiono. Eufe- 
nii. Carradori. J.inich. Prinl, 
M.iri.ini. Fiim.ig.dti. Tozzi. 
Fr.inzini. Kee.igiii. 

NelLi ripre.c.i dovf«*lilH*ro gio- 
«'.ire LevaiI. Hizz.irri. l'ozzati e 
Del (Iratt.i. 

• * * 

BUDAPEST. 14 — Provo- 

meidc «Li Vienna, alle 3.10 «li 
quest.i m.ittina e arrivata a 
Budapest la eomitiva «Iella Fio- 
rentiii.i che alle 1£>.30 «Il tlo- 
m.ini. sul prato del <* N'opsta- 
dion - si Ineontrerà eon l'on- 
«hei «lell'MTK. (Magjar Te- 
sgj.ikorlok KorcL 

11 gruppo eomprende 16 giuo- 
e.dori (Sarti, Òrran. Hamnn. 
L(‘}.-ieono. Malatrasi. Pctrls. 
Sarti. Cliiappella. Seg.alo. Grat- 
ioii. Azz..di. Itobotti. Albertosi, 
Fantini. Morosi. Montuori) eil 
e aeeomp.ignato d.iiralicnatori* 
.irgentino Louis Carniglia, dal 
direttore sjiortivo rag. Glachrt- 
ti. dal consigUere Palli, dal so- 
grclarlo colonnello Gallo e dal 
m.-ei.saggiatore Farabullini. 

L.I formazione clic 1 tecnici 
italiani manderanno in campo 
nel primo tempo luci secondo, 
essendo la partita aniiehcvole. 
sostiuiiranno alcuni clementi 
con lo riserve al seguito) s.irà 
l.i seguenti* Sarti: Malatrasi, 
Segato; Clii.ippella. RobottI, 
Orz.in. Hanirin. Lojacono. Mon- 
tnori, Gr.ilton. Pctris, 

La fonn.izione elu* Tallrnato- 
rc «IcirM.T K. ha intenzione di 
opporre .«gli italiani non ù sta¬ 
ta ancora «l(*eisa. Comunque 
rundiei magì.iro s.arà mollo pe- 
rirol«»5o in «pianto m*lle sue fi- 
l«* milit.vno ntk'ti «'omc Lantos. 
.Moin.ir. Nagv. Sipos. Sandor. 
Kov.ies Ut. Sas o Pahesko. 


Comunicato 
della Roma 


I.'A S Koin.i «'oniunira: I Si¬ 
gnori S..ei «-«I Abtron.ati elle 
It.iniio nnnov.iio .« tutto il II 
corrente |x>l ranno ritlrari* le 
tt-s'a-re p«*r l.v stagione ealeisli- 
ea 19.VI-K». dietro prcSenlazio- 
n«* «iell.a rie«*vuia provvisori."», 
a partire d.il 16 corrente, con 
orario d.dle <*r«' 10 .ilU* «’re 12,30 
e d.ille ore IL.'M» alle ore 20..Ki 
(•re-ss.* I.» Scilo S«H-i.al«* Viali* 
Tiziano n 3 


giocata airArenn di Milano, con 
inizio alle 16 

Ln vincente della partita Ml- 
lan-Conio giocherà giovedì 15 
oltobre. ■ su rampo elie verrà 
Mlcce.ssiv.'imonte sorteggiato, 
contro la Fiorentina, nnalistn 
della Coppa Italia 1!)58-3'J, 




E' morta ieri 
Alfonsina a Strada » 


MILANO. 14 — Alfonsina 

iMiirlni coiiosciula nel munth» 
sportivo come Alfonsina < Stra¬ 
da », che fu la prima donna ad 
rslhirsl In gare ciclistiche con¬ 
tro corrldori-nnmlnl, F morta 
per Innirto mentre stava av¬ 
viando una motocicletta, t.a 
Strada che era nata a Castel¬ 
franco Emilia nel ISSI, comin¬ 
cio la sua carriera sportiva pri¬ 
ma della grande guerra e la 
Mila parlerlpazlone nei velodro¬ 
mi e nei picroll circuiti di pae¬ 
se la resero famosa. 

Parieclpo nel 1921 al Giro 
d'Italia e siircessivameiite a nu¬ 
merose partenze della Mllatio- 
Sanremo. 


rucchi a partire per primo. 

Ma la folla aspettava Bal¬ 
dini. 

Il campione aveva promes¬ 
so che si sarebbe impegnato 
a fondo. L'ha fatto. Ercole 
non è, però, riuscito a sfug¬ 
gire alla stretta del gruppo, 
e a Varese è stato buttato 
giù dal monumento della po¬ 
polarità, senza compassione. 

Baldini è prigioniero. Beirns 
à (lioctiiilo uri peso sotto il 
filiale rischia di rimanere 
schiacciato. Clli alti ritmi 
delle corse moderne sono so¬ 
stentili da dozzine e dozzine 
di corridori e lui non rie¬ 
sce a guadagnare il largo: 
Ercole li ha tutti contro 

Le domeniche di Baldini 
sono tri.iti. E malinconiche 
sono quelle di Defìlippis, 
Nenrini c Contcriio che in¬ 
vano si dannano sui pedali. 
La - Igiìis - e la - Carpano » 
sono divise dalla rivalità, e 
i capitani delle due pattuglie 
si combattono e s'annullano 
a vicenda E' soltanto confor¬ 
tante il fatto che ciò avven¬ 
ga a 50 l'ora. • - 

Anche la * Bianchi » è en¬ 
trata iiellii partita. Ciampi, 
come Baldini e Defìlippis, è 
combattuto e annullato. Per 
di più. nella » Tre Valli - il 
vincitore di Genova, Lupo e 
Torino, ha commesso l’erro¬ 
re di uscir dal guscio troppo 
presto. Per cacciare illustri 
avversari Ciampi non dispo¬ 
ne di mezzi potenti, e do¬ 
vrebbe tergiversare, aspet¬ 
tare. 

E poi il campione c’è scm- 
brato un po’ affaticato, forse 

10 rivedremo in gran forma 
nel Giro del Lazio. Baldini. 
invece, è sopratutto deluso. 
D'altra parte, Defìlippis è tor¬ 
nato ad accendersi e spegner¬ 
si come i semafori all’ango¬ 
lo. Finirà che i tre moschet¬ 
tieri del nostro ciclismo an¬ 
che nella - corsa nazionale * 
doiTitnno la.scinrc il passo ni 
rincalzi? Non è assurdo chie¬ 
derselo perchà. oggi come og¬ 
gi. un Bruni, anche Baffi. Pel¬ 
legrini e Benedetti, perfino 
Verucchi valgono Baldini. 
De/ìlippis e Ciampi. 

Il campo s’è livellato. Pos¬ 
siamo. dobbiamo dire che il 
nostro ciclismo non possie¬ 
de più assi e non possiede 
più brocf:hi. E’ un ridismo 
.sufficiente che lancia, mette 
in vetrina questo o quello 
atleta In giornata di grazia. 

Il nostro è anche un cicli¬ 
smo che deve uscir dalla 
crisi tecnica. 

Per esempio. Le corse ven- 
vono lanciate su strade con 
poche asperità. Ma s’allun¬ 
gano la distanze. Sei, sette, 
otto ore di bidcleffo sono 
tante, troppe. Costringono al 
sacrifìcio gli entusiasti, gli 
attaccanti delle fasi d’avvio. 

L’altro giorno s’è riunito 

11 consiglio dcll'UVI. e ha 
deciso di sottoporre allo stu¬ 
dio dei tecnici le seguenti 
proposte: 

a) limitare l'attività dei 
professionisti ad otto mesi. 


PER DOM ANI A COV ERCIANO 

Convocati ì calciatori 

per ì Giochi del Mediterraneo 

L’ossatura della squadra composta 
dagli elementi della « Juniores » 


Domani Milan^Como 
per t a Coppa Italia 

MILANO. 14 — Il secondo 
iurn«» vlimin.viorin dclLi * Cop- 
p.v Ii.ili.-v 1939-60 » si conclude¬ 
rà) mcrci»l«'dt prcnvsimo con la 
i’.trlil.v Mil.vn-Como. che sarà 


L.I FIGC ha convocato per 
1.3 preparazione della squadra 
clic dovr.à partecip.iro ai Gio¬ 
chi del Mediterraneo (Beirut 
11-23 ottobre 195!)) i sesuent: 
g'.oc.tton; 

Marcello Sanzani (.-Vncon:- 
taii.'i); Filippo Regni (Arez¬ 
zo); Giuseppe Mofschioni 
<Ure?c.a). Renato Ben:i* 4 l;a, 
Bruno Benolt;. Giovanni 
Ko.stner. P.aolo Lazzotti. Gian- 
«•arlo M a j : (Fiorentina); 
G'.'inc.Triii tjcrccir.no. Bnino 
Cass.in.. Bnino Mazzia (Jti- 
v«’nt;i#); N:coIa Ciecolo. -An- 
4t'Io C«>.sta. Guglielmo M.a- 
•gazzu (Messina); G;lbcrlo So¬ 
letti. -Ambrogio Pclagalli (Mi¬ 
lan); Giancarlo Cella (Nova¬ 
ra); Aldo Pedretti (Perugia); 
G.ovanni Galeone, Carlo Vol¬ 
pi (Simmenthal Monza); Ma¬ 
rio Neccini (Spai Ferrara); 
Giuseppe Caramanno (Trapa¬ 
ni); Italo Del Negro (Triesti¬ 
na); Pier Luigi Cera (Vero- 


CON PINKOYA GRAN FAVORITA 


Il ben dotato «Premio Valle» 
oggi alle Capannelle (ore 14,30) 


I„» riunL'nc di g.iloppo in pre- 
gr.mim.'v i’gg> .»ll'ipp*'»lri->mo dd- 
!»' C.'vpanncl'.c s. impernia fui 
b«'n dotato Premio V.«I!o (lire 
770 mil.v mc4ri UlV :n pad.i pie- 
cola* .al qu.»'.c fono ft.»ti -.feritti 
undici c.»va!Ii che «l.ir.inno vit.-v 
.>d nn.s lotta .afs.ii intertvsf.mte 

Inizn» oro 14.."W* Ecco le no¬ 
stre felcz.ionc 1 e.irs,». F.iLnco. 
Fziisi-oM. Viìltutier, 2 eorf.v 
Dtinifp l.iid. Spernn,'ll,i. Orppn. 
.1 con»,». Fo*ii7ar<imiTi,i. Vetiler- 
num. HtimmiU; 4 eorf.i Prnssi- 
leJc. Sir(j>niitr, .4d .4i«a«sl(». 5 
eoriM: Ptnkoga. Viilenrii. Assor- 
pi; 6 cois.v: Orono. Ultra, Peter 
Piin, 7 eors.»; Ittnipo. Shani- 
)co. Galantide. 

0 m • 

Sab.vto seoPFo è calato il sipa¬ 
rio suU’ipptHiromo «li Vili.» GU»- 
ri d<'stin.»to .»d «Tist-rc demolito 
(senza essere stato riife<<' nC d.»l 
fomum* tu'* digli Enti interef- 
f»t:‘. f.ierif.e.it»' fu'I .»lt.»re del 
viadotto di Coreo Francia che. 


.«’I.» fine, rifulterà cert.»mente 
come r.»ltr,» oper.» deilo arch.- 
tert«> Nv'rvi. t«' stadio Flaminio, 
be;ii<!<;imo «^ mutile. 

Negli ultimi dieci anni Villa 
Glori non ha avvito la vita fa¬ 
cile- pn-fo in erevittà in condi- 
zii*ni pieti-'se d.»Ila SIS. facente 
e.»po al dr Turrlli. nel 1949. 
malgrado i guai prov>>eali dal 
Comune, prima con la minacela 
di sfratto V' poi con L» dvVisione 
di distruggere rimpianto, il 
trotto, in qu<*stt d ev*! anni, ha 
fatto passi da gigante a Roma 
p.»ss.»ndo dalle 60 giornate di 
corse del 1949 alle 104 attuali 
e dai 100 mili<»ni annui di premi 
a 400 Pii) Che raddoppiato In¬ 
fine il volume delle scommesse 
.Auguriamoci che eguali r»ul. 
tati poffana essere ott<*nuti a 
Tor di Valle ove il trotto do¬ 
vrebbe trasfeiind questo Inver¬ 
no M.» riibicazione deJI’ippo- 
dr.mo ei !.»seia non poco per- 
p'.«»si su questo punt<3. 


Europei di vela 
oggi ad Anzio 

ANZIO. 14 — Domattina alte 
ore IO sul campo di regata «R 
otto miglia dove si sorto svol¬ 
ti i campionati Italiani s'inizie- 
rà il e.impionato europeo di ve¬ 
la. eategoria lighiining. VI par- 
tt'cipano venti equipaggi italia¬ 
ni. quattro grevi, due flnl.»it«4e- 
si e due svizzeri Le altre na¬ 
zioni europee rton sono iserìt- 
te alla « Lighiining elass asso- 
ciation > 

II principe Costantino di Gre¬ 
cia. che prenderà pane ai cam¬ 
pionati ha visitato in mattinata 
i lavori di prolungamento del 
porticeiolo adibito al riparo de¬ 
gli yaehts Tali lavori si svol¬ 
gono in vista della regata oce.»- 
niea '*he partirà nell'estate del 
I960 dagli St.iti l'nui e passerà 
per II Portogallo. Spagna. Fran¬ 
cia « ItaU» 


na): Ugo Tomeazzi (Zenith 
Modena). 

I giocatori sopranominati 
dovranno trovarsi entro le 
oro 19 di domani presso il 
Contro tecnico federale in 
Firenze. 

1^139333 

Successo tecnico 
dei ciMpieNfi ÙSP 

MANTOVA. 14 — Un centi¬ 
naio di atleti provenienti «1.» 
ogni pane d'Italia, hanno dato 
vita ai campionati nazionali 
deirUISP che si sono svolli 
nella nuova piscina comunale 
di Mantova II programma com¬ 
prendeva quindici gare e i ri¬ 
sultati più notevoli a sono avu¬ 
ti nelle categorie ragazzi, fino 
cioè ai 13 anni, panicolarmcn- 
te nei SO stile libero dove il 
livornese Grassi ha vinto in 31" 
e 5. nel 50 dorso dove lo spez¬ 
zino Bigheiti ha fermato i cro¬ 
nometri a 38" eie nei 50 ra¬ 
na. vinti dal mantovano Sam¬ 
pietri in 44" e 2 

I risultati: ragazzi; m 50 far¬ 
falla: 1) Bini; SO dorso: 1) Bi- 
ghetti (Levanto) SS"!; m 50 
sL: I) Grassi (Livorno) OF'S; 
m 50 rana; 1) Sampietri (Man¬ 
tova) 44"^; 200 si • 1) Bighetti 
(Levanto) 2'5.T'9 Ragazze: m 
So dorso; 1) Fallii (Firenze) 
54"; m 50 si; 1) Fallii 37". 
Assoluti ; m 4C0 si- ) ) Marchi 
(Darsena Viareggio) S'-Vt"; inO 
dorso; I) Ricci ( Riomaggiore) 
l'27”.'t; m 100 ran.» |) Comi- 
notti (Mantova) I'.'t3"3; m 100 
farfalla; I) Lamagni (Manto¬ 
va) l'36"; m 100 s I ri2"7 



NENCINI (a sinistra) c DEFÌLIPPIS hanno confcrniaio 
nella * Tre Valli » di non essere assolutamente in stato 
di grazia corno del resto hanno ampiamente dimostrato 
durailte tutta la stagione '39. Il ■ crepuscolo degli dei > 
del nostro cictismo indica anche i loro nomi... 


dall'inizio di marzo alla fine 
di ottobre; 

b) accorciare le gare a 
tappe, secondo le decisioni 
(o indicazioni?) del congresso 
di Amsterdam; 

c) permettere la parteci¬ 
pazione dei corridori, suddi¬ 
visi in categorie, soltanto a 
determinate corse; 

d) stabilire per le ore 
otto l'orario fisso di partenza 
delle gare; 

e) ridurre a uno per set¬ 
timana il numero dei circuiti 
o delle riunioni tipo-pista, 

.escludendo le corse nella scia 
delle motociclette e degli 
- scoofers 

f) decidere che nelle gare 
a tappe le motociclette e gli 
-scooters^ entrino in azio- 

' ne esclusivamente su percor¬ 
si in linea. 

Infine, determinare il cht- 
lometraggio massimo per i 
professionisti in considera¬ 
zione delle po.tsibilifd atle¬ 
tiche di ognuno. 

Bene. 

Ora, rUVI dorrebbe anche 
adoperarsi perchè la distan¬ 
za massima delle corse in 
linea non superi i 250, me¬ 
glio ancora i 225 chilometri. 

E se i chiìomctri fossero 
ZOO l’applaudiremmo, addirit¬ 
tura. Cinque ore di scila so¬ 
no più che sufficienti per 
sbrogliare qtialsia.-ti matassa 
di ruote. 


Ed ora parliamo un po’ di 
Ginevra: la rivalità, diciamo, 
divide i campioni del ci¬ 
clismo. 

Co.sì. nir.aari accade che 
Baldini .s'allca con Anquctil 
per rendere dura la cita a 
Rivière, fi -Tour». ruUimo, 
è stato uno dei tanti esempi. 

Ma quando i campioni vo¬ 
gliono sono anche capaci di 
filar d'amore ch'e un piacere. 

La stona è que.sta. 

E' la storia d'autunno del¬ 
le corse contro il tempo. 

Al • Grand Prir • di Ginc- 
rra c'è andato Anquetìl c 
s’è imposto, per la qninfa 
rolla di sepiiilo. Jacques ha 
percorso la distanza di SO 
chilomeiri e 500 metri a 
41S33 l’ora, e ha staccato di 


Su 


IL CAMPIONE 


2’32”S Saint e di 3’30’6 Mo- 
ser. Facile successo di An- 
quetil. A Ginevra, però, non 
c'era Rivière e non c'era 
Baldini. 

La storia continua... 

Anquctil e Baldini non di¬ 
sputeranno il -Grand Prix » 
di Parigi, e vincerà Rivière. 

Anquctil c Rivière non di¬ 
sputeranno il - Grand Prix- 
di Lugano, e vincerà Bal¬ 
dini. 

Capito? 

Il' gioco è semplice. Soldi, 
poca droga, il successo fa¬ 
cile, gli onori. Jacques, Er¬ 
cole e Roger non incantano 
nessuno. Sarebbe bene, che 
almeno per Lugano (c'è tem¬ 
po, no?,..), rivedessero e cor¬ 
reggessero te clausole dell'ac¬ 
cordo. 

ATTILIO C.AMORIANO 


Stampi e Pappalardo 
in Austral ia 

MELBOURNE. 14. — I pugiil 
italiani Nedo Stampi e Giorgio 
Pappalardo sono attesi il 16 set¬ 
tembre in -Australia, dove so¬ 
sterranno alcuni incontri «otto 
contratto con la società organiz¬ 
zatrice “Stadiiirns Limited-. 


UN»' 


OTTIMO IMPIEGO per 
licenziati di Scuola Media 
quello di AGENTE 
IMPOSTE CONSUMO 
Esami prossimi - Chiedete 
informazioni, a; 
scuola per CORRISPON. 

P A N T O’ 

Bologna 

v1a Collegio di Spagna. 9 u 


AVVISI ECONU^A.CI 


Si 


VAMI 


U M 


A5TBOCH1ROMANZIA < Magto- 
ledo ». Aiuta, Consiglia. Amori, 
Affari. Malattie. ConsultazloDi. 
Vico Tota. 64 Napoli. S. 4472/N 


Tl 


OCCASIONI 


Sf 


USATI COMPRO: Mobili Sopra¬ 
mobili antichi e moderni. Libri 
etc - Telefonare 564.741 


ZSt 


aktigianatu 


Kramer Yuole 
Pietrangtii 

P.ARIGI. 14 — J.ick Kramer. 
l'organizz,»tore american*-* d| 
tennis professionisiieo. ha og¬ 
gi eleix*ato sette giocatori che 
potrebbero aggiungersi agii al¬ 
tri della sua < tniupe > Tra es¬ 
si figura anche un italiano. Ni¬ 
cola Ptetrangeli. vincitore que¬ 
st'anno dei campionati inter¬ 
nazionali di Francia 

Ecco l'eleneo dei sette; Neaie 
Fraser (Australia). Alex Olme- 
do (Perù). Earl Buchholz 
(USA). Andrea Gimmo (Spa¬ 
gna). Nicola Fhetrangeii (Ita¬ 
lia). Luis -Ayala (Cile). Ra- 
manathan Knsbnan flndia) 


d} questa settimana; La -finale 
(Il Coppa Italia attraverso un 
grande « reportage » fotografico. 

» Piedilunght libera Da C<*st3 », 
di Aldo Bantelli. * Frossi copia 
Frossi », di Gino Palumbo. 

Leggete su 

IL CAMPIONE 

un ra«N't*nto filmato delta « Tre 
Valli Varesine » e del G-P. Mar¬ 
tini a cronometro: * Nella San 
Pellegrino- ognuno correrà p^'r 
se. la squadr.» non centra ». di 
Mano Lanza, * La palpitante | 
.-ronac.» del G P. .Automobilistico] 
(Il Monza ». « Liberati i diciotten¬ 
ni per paur.» della rivolta ». di 
Mano Minini: « La parola cri*:i 
sui campi del basket r. «li Mar¬ 
co Cassani Su 

IL CAMPIONE 

in rendita d.» lunedi in tutte le 
edicole: Una nuova interessante 
puntata della « Storia del cieli- 
.•mo italiano ». c Lo sport sovie¬ 
tico nell'età del Lunik » la prima 
puntata di una grande inchiesta 
fatta in Russia da Raymond 
.Veyor. Leggete su 

IL CAMPIONE 

grandi servizi sugli « Assoluti di 
atletica » e su tutti gli altri av- 
’enimenti sportivi della dome¬ 
nica. 

IL CAMPIONE 

il sellimanale sportivo dell'era 
atomica. Ircgrtelo vi porterà 11 
mondo in c.»5a. 


AVVISI SANITARI 


STROM 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO LMBCRTO,5(U 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. 61 929 . Ore 8-20 Fest 8-13 
lAut Pref 7.7*1952 n 21547) 


STROM 


It) l.eEU4WI . CULUOI u » 

STENOUATTILOGRAnA - Ste- 
nografla Dattilografia anche con 
macchine elettriche « Olivetti » 
1.000 mensili Sangennaro 20 al 
Vomere NAPOLI. 


1, 3f 


lAt-f! PKEE^I cuncfirrcnsa - He- 
siaurtamo rostri appanamcnil 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
Irucine. ecc. Preventivi gratuiti 
Visitale esposizione materiali 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra. 62-B fabbrica Ar- 
madlmuro. restauriamo mobili 
aniirhi. Operai snerlalizzati Te¬ 
lefono I6t 


DUI ItlK 
DAVID 

SPECIALISTA DERM.ATOLOO# 
Cura sclerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PBLLB 
DISFUNZIONI SRSSUAU 

VIt (OU M MQII0152 

Tel. 354.301 • Ore 8-30 - WmH. 
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LA CONQUISTA D ELLA SCIENZA SOVIETICA EVUN AUSPICIO DI PACE PER L’UMAMTA’ 

Dichiarazioni di profonda ammirazione 
rilasciate da scienziati e artisti italiani 


Prof. Zagar 

dlroltoro dell’- Osservatorio 
astrouoiiileo di Brera • 

L’arrivo del primo cor¬ 
po terrestre sulla Luna se¬ 
gna senza dubbio una 
nuova tappa memorabile 
nella storia delle conqui¬ 
ste umane ed apre una 
nuova fase nelle formida¬ 
bili imprese astronautiche 
per la dominazione dello 
spazio e per l’approdo su¬ 
gli altri corpi del sistema 
solare. 

Rispetto ai tentativi lu¬ 
nari piecedenti, si ò avu¬ 
ta questa volta una pre¬ 
cisione dei calcoli e della 
guida enormemente più 
spinta, che ha permesso di 
colpire il bersaglio nel 
punto e nel momento pre¬ 
visti. Soprattutto, penso 
che i congegni di guida 
telemetrica, cioè via radio, 
abbiano avuto notevole 
miglioramento ed abbiano 
funzionato a perfezione. 
Una novità imnortante è 
stata il cosiddetto altime¬ 
tro installato in questo 
razzo, apparecchio atto a 
indicare istante per istan¬ 
te la distanza del razzo 
lunare durante la fase di 
caduta sulla T.nna. Le ri¬ 
levazioni di questo apua- 
recchio. conio sono state 
annunciate da Mosca, so¬ 
no. secondo me. una dimo¬ 
strazione dello avvenuto 
incontro razzo-T.una niù 
valida di ouella della 
mancanza dei seenali di 
procenza del razzo. 

Non si può. concluden¬ 
do. non riconoscere il n’c- 
no successo deeli sforzi 
dei tecnici russi in questa 
grande occasione e la 
enorme importanza dello 
avvenimento per il futuro. 

l’rof. Ciorgi 

scjirrtariii cenoralc 
dcllu Sc/ioiic ilaliana 
IHT r.AllllO 

Non posso non esprime¬ 
re il mio entusiasmo di 
fi(tnte .dia riuscita di un 
e.-'iioriinento di tanta im¬ 
portanza. Per esprimere, 
comunque. un giudizio 
chiaro sulPimpresa è ne¬ 
cessario attendere le co¬ 
municazioni ufficiali sui 
dati scientifici che è stato 
' possibile raccogliere at- 
traver.so le apparecchiatu¬ 
re installate a bordo del 


Prof. Nicolini 

direttore dell’Osservatorio 
di C'iipodiinonlc (Napoli) 

I russi hanno dimostra¬ 
to uno sforzo organizzati¬ 
vo degno dell’ammirazio¬ 
ne universale. Il problema 
po' rimpostazionc dei cal- 
col! necessari alla perfet¬ 
ta riuscita del lancio era 
particolarmente difficile: 
ora è stato risolto. Riten¬ 
go. però, che sia ancora 
più difficile riuscire a ri¬ 
solvere nn altro problema, 
quello di mettere nn sa¬ 
tellite in orbita intorno 
alba Luna che trasmetta 
sulla terra messaggi utili 
.alla maggior conoscenza 
fio! no.stro satellite. 

Prof. Nello Carrara 

direttore del Centro delle 
mÌero*nnde (rireiize) 

.Seguiamo il lavoro dei 
s.avietici attraver.so le loro 
riviste c sappiamo del loro 
altissimo livello teorico. I 
problemi sono nell’aria c si 
presentano a tutti gli stu¬ 
diosi per essere affrontati 
c risolti. I progressi rag¬ 
giunti dai sovietici nel 
campo specifico dei lanci 
sono veramente .sorpren¬ 
denti Se si pensa ai gravi 
problemi che e.'-si h.inno 
dovuto affrontare e risol¬ 
vere. N’.itiiralinenlc saran¬ 
no di grandi.''.'im<» interesse 
tutte le osservazioni por¬ 
tate a termine dalla parte 
stiuinentale del c Lunik 2 > 
.‘^peci.almcnte se venissero 
rese unte, come speriamo. 

L* auspicabile che ven¬ 
gano creati org.'inismi in- 
tern.izionali per lo studio 


delle imprese spaziali. Lo 
sforzo comunque portereb¬ 
be a grandi vantaggi dal 
punto di vista tecnico ed 
economico. zXnche i con¬ 
tatti fra gli studiosi di tut¬ 
to il mondo dovrebbero es¬ 
sere più frequenti e rego¬ 
lari. Noi riceviamo dati e 
notizie in massima parte 
dagli Stati Uniti, ma sa¬ 
remmo favorevoli affinchè 
anche i contatti con gli 
scienziati sovietici divenis¬ 
sero regolari sopratutto per 
quanto riguarda lo scambio 
dei dati e delle notizie. 

Prof. Abetti 

direttore dell* osserv. aslro- 
flslco di Arcctrl (Flrcnie) 

Il prof. Giorgio Abetti 
deiristìtuto di ottica di Fi¬ 
renze e deirOsservatorio 
astrofisico di Arcetri. stu¬ 
dioso di astronomia e 


l'Università di Padova lia 
detto: « Il successo del 
lancio del .secondo Lunik 
è indubbiamente un avve¬ 
nimento d i :mpÓ! tan/.i 
enorme di cui ancora non 
possiamo valutare la esat¬ 
ta portata. Esso apre una 
nuova èra airumanitù >. 

Prof. Segre 

Aeeadenileo del Lincei 

Il nrof. Beiiioniiiio Sc- 
prc, ordinario di geome¬ 
tria superiore aH'Univer- 
sità di Roma e accademico 
dei Lincei, ha dichiarato a 
Napoli che il successo del 
lancio del Lunik è un fat¬ 
to che contribuisce gran¬ 
demente alla distensione e 
precedendo di poco il viag¬ 
gio di Krusciov negli Stati 
Uniti avrà senz’altio un 
peso per il raggiungimento 
degli scopi che fincontio 


che è cosi prodigiosamente 
stato realizzato fa vera¬ 
mente onore a quanti vi 
hanno dato opra 

linlubbiamente. è una 
nuova era che sta per ave¬ 
re inizio E v'e da anguiar- 
M che sia un’ina, oltre che 
di maggioio bonesseie. di 
pace e di fiatellanza fra 
tutti 1 popoli. 

. Prof. Sansone 

.Aeeiideiiileii dei l.liieel 

Il prof Oioraiiiii Sanso¬ 
ne, piesidcnte ilei mate¬ 
matici di cspios-<iono lati¬ 
na e accademico de; l.in¬ 
coi. sempre a Napoli, ha 
detto; « F’ .senz.i ilnbbio 
mia cos.i che sei\ e .iirnina- 
nuà F servo anche nella 
attuale situazione politica, 
perche trattandosi di ima 
comim>ta di tinta rnma- 
Mila, è un glande pa.-'-'.o 
\‘ei .''0 1.1 di.''ton>ione > 



Cittadini o.sservaiio con Interesse 1 cr.iiidi litoti dei niorii.ili dj\.ulti a iiiredicol.i di Roma 


astrofisica, ha rilevato co¬ 
me il razzo lunare sovietico 
Sia riuscito ad attraversare 
(|iiclla linea neutra in cui 
l’attrazione della terra 
eguaglia quella della luna, 
entrando nel campo di at¬ 
trazione lunare. * L'oegetto 
caduto sulla luna — egli 
ha aggiunto — eia comun¬ 
que tanto piccolo die nes¬ 
suno dei più potenti tele¬ 
scopi del mondo poteva os- 
seiA-arlo nella fa.se finale; 
soltanto se al suo interno 
fosse cidliicato un esplosivo 
capace di espandeic una 
specie di fumata, che aves¬ 
se potuto allar.garsi per nn 
n.itevole raggio, .sarebbe 
stato possibile arceitare h» 
esatto punto di incontro 
con la Luna >. 

Prof. Morin 

dcll’l'nir rrsilà di Padova 
.Al congresso dei mate¬ 
matici che .si tiene a Na¬ 
poli, il prof. Uno Monn, 
ordinario di geometria del¬ 


al vertice si propone jicr 
il bene deH'nmanità tutta 
Ksso inoltre ci dimostra 
che in questo campo la 
l’niono Sovietica ha rae- 
giunto un primato imli- 
scnsso I risultati che l'oi- 
.ganizzazinne sovietica è 
riuscita ad ottenere mol¬ 
to dillìcilmcntc avrchlicro 
potuto essere raggiunti con 
una iniziativa privata ». 

Prof. Hicchioni 

Rpltorc Macriilini 

dciri'iilvcrsll.ì di B.iri 

Non si può non rimanere 
profondamente commossi e 
amm rati della notizia che 
1.1 Luna .uia stat.a raggiunta 
da un r.i/zo cosrnico «id 
O',--.! pioiettato, ."(in crono- 
niitnca preri.^ione. fl;’!- 
ITomo F' fiiie-to nn 
e\'ento di portata storica 
Coiisiiierevoh- e rhe .-.chiu¬ 
de niiiiv; sconfinati oiiz- 
zonti rdic po'.s;l)ilità um.i- 
ne. F s; 'toni;, qiias; a 

crctlere die la sr enz.i ati- 
bia potuto t.anto (hicllo 


Prof. Francp.sco Severi 

prcsìdr di-lta l’.U'<ilt:i 
di Usila V inalriii.ilìi'.i 
di'II'l'iiii crsiià dj lluiii.i 

Uopo a\er dello die il 
siicccs.sii d.niu.sti.i r.ilto Ii- 
\elKi raegiiinto dalla Rus¬ 
sia nella .scienza e nella 
tecnica, il prof, Se\en, in 
imi liidnaiazione fatta 
air.A.N.S.A ha indicato al¬ 
cuni dei pioblcmi sc-ieiiti- 
tici usuiti d.ii sovietici nel 
campo (Iella diiniica. della 
fisica e in particolare nella 
sua disciplina, die- e la nia- 
tematic.i (i calcoli — ha 
(le;*<i — tiotevaiio <>ssere 
condott. ut pili lo soltanto 
con l’uso d; polenti calci*- 
latiici eletiiunahe). 

Ir — ha pHiSfgUlto il 
prof .Sevei 1 “ come mem- 
1)111 ila moli! anni deH'.Ac- 
c.i iem.a delle Sc'eil/e di 
Mosca, segno attr.ivci .-i* 
gi; * .\tt: » deir. \ceadcm 1,1 
't(-.'. 1 . che liccio regolai- 
men’e, gli studi accurati e 
vasti che vengono com¬ 


piuti nella mia disciplina 
dagli scienziati sovietici. 
Ma il calcolo della tiaiet- 
torin prevista jier il mis¬ 
sile non avrebbe condotto 
al successo se i russi non 
avessero anche miinagi- 
nato strumenti opportuni 
di coni r o 1 1 o delTan- 
damento ellettivo della 
traiettoria o di correz.ione 
dei piccoli eri ori. che in 
pratica cvidentcìnente si 
sai anno veritìcati. menti o 
la traietton.i si svolgevji. 

lo credo die i russi siano 
relativamente jneslo arri¬ 
vati al successo detlnitivo. 
per il fatto che hanno 
abbaiulonato da tempo 
l’idea che i piopellenti 
fondamentali tlelle diveiso 
palli del nn—;il(. dovesseio 
essere a base di sost.inze 
niicleaii Inx eee e-si si so¬ 
no oiienlali mollo pie.slo 
veiso 1 pioiiellenti chimici, 
che da t.iUiiu» \eni\ano 
scaitati a prioii, a caus.i 
del loio notevole peso. Per 
(pianto SI sa. nel iirimo 
stadio ili lancio delle tiarli 
del missile il piopellcnte 
usato dalla Russia e ossi¬ 
geno liquido, mentre nel 
secondo stadio sembra che 
sia usato uno speciale 
composto chimico che si 
chinmn «dieiosene». il 
quale si adopeia. attesa la 
sua potenza, anche nei ve¬ 
livoli a leazioMi' 

F’ supeifliio ag.gimigere 
che dobbiamo aogui.uci. 
per le sorti di'iriimamt.i. 
che tutte ipie-.te iicerdie. 
sia della Russi.i come del- 
1 ’.Amenca. conducano a 
progre.ssi tecnici utili .illa 
jiace e che non sia soltanto 
io spettro ilella g ii e i r a 
calda o fredda, dio induci^ 
tanta gente a interess.usi 
di tali problemi e a con¬ 
siderarli tpiali ipiestiom di 
inqiortanza im tu escludi¬ 
bile. 

N()n si devi' pensate poi 
die sia già ii-.olto il pio- 
hlenia degli astioiiaiiti 
umani, pei che occonei.i 
trovare il mezzo di fre¬ 
nare potentemente i mis¬ 
sili. prima che arrivino 
alla loro destinazione, sin 
la Luna o Matte: e proba¬ 
bilmente questo problema 
richiederà ancora tempo 
per essere risolto. 

Tutti gli scienziati, in 
quanto uomini d’inteUelto 
e di cuore, int ravvedendo 
i grandi pericoli delle con¬ 
quiste avvenire, non po.s- 
sono che pensjire con tre¬ 
pidazione alle necessità di 
.sinceri c .sicuri accordi in¬ 
ternazionali per un mo¬ 
dus ri midi. 

Carlo Levi 

liittoro e scrlUtiri' 

K’ stalo un momento 
emozionante c di impor¬ 
tanza estrema non solo 
))er lo stiaordinario suc¬ 
cesso scientifico, per i 
campi nuovi che si apro¬ 
no alla conoscenza, ma 
anche perche questo cli¬ 
ma di possesso (li un mon¬ 
do fìnoia vietato airuomo, 
ci dà la chiara impressio¬ 
ne che alla nostra realtà 
SI sia data una dimensio¬ 
ne nuova, e che in tutti i 
campi stia maturando il 
momento di un profondo 
rinnovamento. 

Ugo Attardi 

liilliirr 

Tutti, ciedo. siamo pro- 
ffiidamentc emozionati e 
lieti per la grande impre- 
s.i compiuta dagli scien¬ 
ziati lussi c dalla società 
sovietica. F immediata¬ 
mente. a&sieme ai sogni di 
future conquiste, aU’ecci- 
tnrsi della fantasia e dei 
sentimenti romantici, cre¬ 
do che molti come me. che 
leggevo questa notizia a 
tavola nella mia famiglia, 
ahhi.inii con lem poi ,iihm- 
iiieate avvertito un senso 
d. ni.tggioic trant}uillita 
! i)> :i>.tndo al problem.a 
'•fll.i [i.ice e della guerra, 
l'.i'hlenia che ci assilla 

pa; t colarmentc e ci tur¬ 




ba alla preseqza dei fièli i 
e all’idea che il Uno de- ‘ 
stillo tiossa essere costan- 
trmente minacciato. Cer- 
t.imente. con tali progres¬ 
si scientifici,' l’idea .ele¬ 
mentare che tutti — an¬ 
che gli nomini (lolitici piti 
cinici e protetti, quelli per 
intenderci, che non ascol- 
ziati I quali ammoniscono 
sili i»oiicoli dello c.splo- 
sioni nncle.iri — possano 
provare paur.i. non è poi 
cosi sballata. 

Pelò tutte le gr.nuli im- 
piese o il promesso dav- 
veio strani dinano della 
eiviltà seientitiea non pos- 
.sono non faiei riflettere 
quanto riiin.unta sia tut¬ 
tofa piena di contraddi¬ 
zioni abi.-'>.ili. F’ triste 
pensai'f'. eoiiU' io jh'iiso. 
che sia in gian ivirte la 
)).uiia ad iiiqiediie una 
nnov.i .giien.i F’ triste. ' 
eon.stniai (' qii.inte siiper- 
';ti,'ii‘ni. fi'it'ci.i e ('--enran- 
li.-^nio medioev.ile coiuli- 
ziiiiiino .incoi .1 l.i vita di 
milioni di nomini e tnifa'- 
discnno il loto pro.grcsso. 

Mi parlava ieri mi ami¬ 
co deH’insigne musicista 
stiagnolo Fabio Uasals. 
che vive esule d.ill.i sua 
teiT.i. ('Siile r»! gi'glioso c 
che nella sua viceiid.i r.i))- 
presenta tutta la .Sp.ignn 
e-.iile. \'oglio dite che 
menti e il razzo sovietico 
tociM la I.iina è atroce che 
rnmnnità eonosen ancora 
l’i'silio T('i I ihihnenle vi¬ 
cino è il ricordo dei cam- 
fii di eoneentrainento e lo 
stei minio di'i ponoli. solo 
perchi' im certirieato di 
nascita |ioitava im tim¬ 
bro: ehi co. .Auguro quindi 
.a tutti noi — ina dobbia¬ 
mo instancabilmente ado- 
lirarei jierehè aee.ida — 
che su qiM'sto mondo vee- 
cliio nei' inoìte cose e nuo¬ 
vi*. fi.i raltu*. t*('i- ipiesla 
str.ioidinaiia impresa so¬ 
vietica. olile alla scienza 
jioss.a sciupi(' iiiù progre¬ 
dii e raiiìdamenti' in jiro- 
foiidità e in estensione la 
libei là. in modo rlie basti 
roliinione di dieci fellah 
algerini jier impedire il 
lancio di un’atomica nel 
Sahara. 

Prof. Lavaprnìni 

storli'i) iloll’artp 

Fr.i le personalità della 
cultura della Capitale da 
noi avvicinate, il prof. 
Emilio Lavngninl, illustre 
storico dclFartc e soprain- 
teiulente alle Antichità di 
Bi'lle arti del Lazio, ci ha 
esternato la sua ammira¬ 
zione e la stia commozione 
per questa impresa del 
jicnsien* umano e della 
scienza .sovietica. 

Paola Della Pergola 

dlrcltrli-i' della Galleria 
Borsliesc di Roma 

Per quanto la rapidità 
con cui la scienza attua c 
supera le piojn ic conquiste 
ei abbiti a’oitnali ad acco¬ 
glierne senza stupì esa i 
giaiuiiosi risultati, il laz/.o 
che ha raggiunto iiiiesta 
notte l.i Inn.i riempie di 
stuiJoie. di orgoglio e an¬ 
che di .sgomento. 

Un mese fa, .seduta sui 
gradini del Parten.me, mi 
sentivo sulhi vetta pni alla 
del mondo. Fra una vetta 
spirituale che non credo 
raggiungibile. Ma cosa ci 
riseivein la .scalata dello 
nniver.so a rni il razzo so- 
vii'tico ha dato l’avvio? 
Speliamo che I nomo sap¬ 
pia adeguarvi Io sjiirito c 
la coscienza. 

A. Hapliaél Mafai 

•K'iillricr 

Cile rnoiiio abbia vin¬ 
to la natili'.I i'<>n •! lancio 
del razzo .Sovietico sulla 
I.im.i e siipfil).! ed 

emozionanti' p>'r l'iimamta 
iiilvi.i. M.i la .'-tess.i gi.m- 
dczz.t il( irim|)i c.-.i coiiquii- 
t.i il.igli l'ieiizi.iti e dal 
tieiri ’R.S.S. iii’. ila a 
pili profonde e severe ri- 
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Segni clocuiDenta a Sassari/S 
\ il bilancio positivo del Govcroir'"^ 
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^ Soltanto due ffiornalì 
f italiani hanno messo in 
f secondo pia no. eonic un 
^ aracnimentn irrilevante, 
^ l'arrennta eonqnista dclUi 
^ Luna da jmrte degli uo- 
^ mini: il Po|)oli* democri- 
^ stiano, di etti ri))rodiicin- 
^ mn qui la grottesca tcsta- 
^ Iti. p l’zVvvenire d’Italia. 
^ organo dell'Azione catto- 
5 liea bolognese, che ha 
f bensì pubblicato un titolo 
^ in rosso a nove colonne. 
^ nin sul congresso ctica- 
^ risii co. 

y 

^ F’ solo per idiozia o fn- 
^ ziosità anticomunista che 
f proprio due giornali cat- 
^ tnlici si siano comportati 
^ in questo modo? À’oji Io 
^ crediamo. Faziosità c fa- 
^ fnifò valgono per la Na- 
^ zionc fiorentina, per c.sem- 
^ pio, che ha ridotto il fi- 
? tali) sulla Luna per far 
^ posto alla truffa anticn- 
^ mnnista di S. Marino. Mn 
^ nel Popolo, che è un gior- 
^ vale medidato, si aggiun¬ 


ge alla faziosità una con¬ 
sapevole infenzione di 
svalutare hi sé un grande 
fatto scieuthieo c di mo¬ 
derno progresso c un 
evento che celebra • il 
trionfo di una ideologia e 
di un assetto .sociale ba¬ 
sati sulla fede neirnonio. 

Ossia ù un doppio oscu- 


dei monopoli ed nnzi han- ^ 
no iinpnrnfo n usarlo per ^ 
i propri fini. Ma di fronte ^ 
al progresso umano sotto ^ 
il seguo del socialismo — ^ 
unica vera forma di iute- ^ 
graie affermazione dei va- ^ 
lori umani — l’oscuranti- ^ 
sino torna ad esplodere ^ 
Fppurc sono questi gli ^ 


rantismo che si riflette nel uomini, la classe dirigen- ^ 
Popolo del 14 settembre, te, clic oggi hanno in ma- ^ 


dniidopli quasi valore di 
documento: l’oscurantismo 
contro i valori del pro¬ 
gresso razionale c mate¬ 
riale dell’uomo, l’oscu- 
rautismo contro l’tileolo- 
gia c la pratica socialiste 
che dànno a quei valori 
nuova c più grande di¬ 
mensione. Certo, se la 
conquista della Luna fos¬ 
se stala opera dcpli ame¬ 
ricani, il Popolo avrebbe 
taciuto la propria voca¬ 
zione oscurantista, perchè 
i clericali ormai sanno di 
poter assorbire e neutra¬ 
lizzare il « modernismo > 


no le leve del nostro pae- ^ 
se, della nostra scuola e ^ 
della nostra scieaga, della ^ 
nostra società civile e del- ^ 
la nostra vita culturale, ^ 
del nostro assetto econo- ^ 
miao e sociale.' Ci sarebbe ^ 
da rabbrividire: se da ^ 
tutto ciò non venissero ^ 
iiiiooi e più potenti sti- ^ 
moli, non solo per il mo- ^ 
vimcnto operaio ma anche ^ 
per la parte meno retro- ^ 
grada del mondo cattolico ^ 
c per la parte più sana ^ 
della borghesia nazionale, ^ 
a fare uscire l’Italia da ^ 
un tale avvilimento. 4 
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flessioni, anche se non è 
facile manifestarle subito 
in poche righe più com¬ 
mosse che meditate. 

■ Una cosa mi sento di dire 
subito; queste stesse vette 
sublimi toccate daU’uonio 
rendono ancora più assurdi 
ed insopportabili l’odio e la 
ferocia che dividono gli 
nomini. A maggior ragione 
più stridente appare la 
condizione di solitudine, di 
sofferenza, e di miseria 
che ancora tanto Iprigiona 
il cuore e la mento degli 
nomini. Condizione che 
tocca naturalmcDte anche 
noi artisti. 

Giuseppe Mazzullo 

Sriilturr 

La Terra o la Luna si 
sono date la mano. Mi 
auguro che ciò possa me¬ 
glio favorire la compren¬ 
sione e l’intesa tra i popoli. 

Renzo Vespìgnani 

Pittnro 

Diro che l’approdo del 
razzo sovietico sulla Luna 
c sbalorditivo, entusia-' 
smunte e fantastico rischia 
di apparire banale, cosi 
diffusi e facili saranno in 
queste ore i punti escla¬ 
mativi. La portata deirim- 
prcsa sovietica mozza il 
respiro e mi obbliga a non 
abbandonarmi a facili 
commenti. 

Sento comunque che se 
la potenza deiruomo e 
Pai co del suo destino sono 
incredibilmente cresciuti, 
è cresciuta anche propor¬ 
zionalmente la sua respon¬ 
sabilità sociale e morale. 
Cosi oggi a me sembra di 
sentirmi infinitamente pic¬ 
colo di fronte aU’infinita- 
mcnte è allo stesso tempo 
prima volta nella storia 
dcH’uonio si intravvede di 
là dalla finestra spalancata 
cosi coraggiosamente sul- 
rnniverso dalla scienza so- 
vii'tica. Cnnsoguenzc im¬ 
mediate sul mio lavoro di 
pittore :o veramente su- 
liito non so precisarle: in 
(|iiesto momento la mia 
jiicna di gioia c di sgo¬ 
mento, al plinto da chie¬ 


dermi come e quanto la 
pittura possa reggere il 
passo rapido che simili 
imprese vanno imprimen¬ 
do alla società umana. 

Igino Giordani 

ex deputato d.c. 

Con l’arrivo del razzo 
sovietico sulla Luna si è 
aperta un’era nuova. Come 
la scoperta dcH’America 
chiuse il periodo del Medio 
Evo, cosi il razzo sovietico 
è destinato a segnare l’ini- 
zio di un’epoca migliore 
ponendo fine a quello che 
può essere considerato il 
secondo Medio Evo, 

Si deve rendere grazie 
agli scienziati sovietici che 
hanno ottenuto questo 
grande successo di cui si 
avvantaggerà l’umanità in¬ 
tera. Ed è — a mio avviso 
— molto utile che l’avve¬ 
nimento si sia verificato 
alla vigilia deU’incontro 
tra Krusciov ed Eisenho- 
wer. I due statisti non po¬ 
tranno non tenerne conto e 
molte questioni ormai ana¬ 
cronistiche — come quella 
del disarmo — dovranno 
essere finalmente risolte. 
Quale significato hanno or¬ 
mai gli armamenti conven¬ 
zionali che tanto turbano 
le menti dei politicanti? 

Io, che come cattolico 
considero il comuniSmo un 
errore ideologico, debbo 
riconoscere che il popolo 
sovietico in quarant’anni, 
subito dopo lo zarismo, 
cioè partendo da zero, ha 
compiuto enormi progressi 
sul piano della scienza e 
della tecnica, raggiungen¬ 
do risultati che neppure 
l’America ha ancora rag¬ 
giunto, pur avendo a sua 
disposizione quell’organiz- 
zazionc tecnica che tutti 
le riconoscono. 

Sen. Donini 

Secretarlo Generale 
deH’Assoc. Italia-URSS 
L’annuncio del raggiun¬ 
gimento della luna da par¬ 
te del razzo telecomandato 
sov’ietico h.n commo>.-(o e 
entu.siasmato in modo in¬ 
dicibile in Italia, al di là 
di ogni previsione, scien¬ 


ziati. uomini politici e sem¬ 
plici lavoratori. Ho sentito 
gente che si felicitava per 
essere vissuta sino a que¬ 
sto giorno, per aver potuto 
assistere a un avvenimen¬ 
to che sarebbe parso in¬ 
credibile soltanto pochi 
anni fa. Là dove 1 poeti 
avevano sognato e genera¬ 
zioni di scienziati fatico¬ 
samente previsto, il lavoro 
c il genio della nuova so¬ 
cietà socialista hanno sa¬ 
puto realizzare, trasfor¬ 
mando il sogno nella 
realtà. / 

Al primo impulso di am¬ 
mirazione, sì unisce un tra¬ 
volgente senso ricono¬ 
scenza, che va agli uomini 
e alle donne dell’Unione 
Sovietica, agli scienziati, 
ai lavoratori ai dirìgenti 
del grande Paese, per que¬ 
sta impareggiabile dimo¬ 
strazione, che dà fiducia 
aH’ìngegno umano, disto¬ 
glie la scienza dai fini bel¬ 
lici e l’avvia a sempre più 
grandiose conquiste per il 
progresso della umanità. 
Come uomo di studio, an¬ 
ch’io esalto la scienza so¬ 
vietica; come uomo che 
crede nella pace e nella 
distensione internazionale 
sono certo che con questo 
successo si apre una nuova 
pagina nella lotta per la 
comprensione tra i popoli, 
per una competizione pa¬ 
cifica destinata a rendere 
più bella e sicura la vita 
dell’uomo; come italiano, 
auspico che le ultime bar¬ 
riere che veii.aono anco¬ 
ra frapposte nel mio pae¬ 
se da gente timorosa 
del nuovo e del gran- 
siano finalmente travol¬ 
te e si schiudano le 
porte alla stipulazione di 
un accordo culturale a li¬ 
vello statale tra l’Italia e 
l’Unione Sovietica, per una 
più fraterna e intima com- 
prcn.sione tra i no.stri due 
popoli c per il rasgiunci- 
mento dei fini più nobili 
che si pongono oggi all'u- 
mnnità. nella gara per assi¬ 
curare la pace, la civiltà e 
il progresso illimitato della 


La fgraÈule avvettiui'a cosmica, ilei 


dalla maliia, ili Canova 








LO SPUTNIK: .Eh! Qoesll itlovanlT.,. 


LO SCIEXZI.ATO LUNARE: - N> ho vIMp <|| tnlli I 
colori ma è la prima volta che sento una meteora irniarc 
facendo ” Blh-blp " 


— Ha tI«Io. rhe le dicevo? Henna ehagllato Inlto. Il rarro % arrivato con ()M9l Ir» 

minuti d'anti clpot... 
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- ^ 5 ^ _ B _ B^' — sfield, ha dichiarato invece chiesta di sovranità, oltre a 

russi mCriianO la nostra ammiraZlOnG» che <tecnicamente>i russi porw gu emblemi nazio- 

potrebbero accampare dirit- nali >. 

dicono i commenti desii esperti americani "a‘'eATs^'LTc^ifo JLTJrcouve‘'dfMurvu- 

mm iwmibb ,,bestione del diritto di oc- le, giunto oggi a New York 

“ " --- cupazione della Luna sia sot- por partecipare aH’assemblea 

Stupore per refBcìenre della telegbida del Lunik - Intervento del Dipartimento di Stato nella polemica sulla “"'“'Ito Sn nSSvo”à°péuo 

« nazionalità » della Luna - Un dirigente del settore missilistico dichiara che l’URSS è molto più avanti degli SU stesso Dipartimento delia competizione tra stati 

_________ ’ stato, il cui portavoce ha Uniti ed Unione Sovietica 

' | 7 ~ ~ ~ ~~~ ~~ detto: < 11 porre emblemi nel campo interplanetario e 

NEW YORK, 14 — L’im- parse stamane sul Noto York paese possa in qualche modo cosa per ora non mi preoc- nazionali non costituisco evi- stratosferico. E’ chiaro che 

presa degli scienziati sovie- Times: « Evidentemente — indebolire la nostra decisio- cupa. Se teniamo presente dentemente una base suffi- questo avvenimento, alla vi- 

ticl è annunciata dalla scrive l’autorevole quotidia- ne di tener fede ai nostri il clima esistente sulla Lu- cicute per fondare una prc- visita negli Stati 

stampa americana con tito- no — il primo ministro Kru- piHncipi >. na. credo che pochissimi di tc.sa di sovranità su masse Uniti di Krusciov eserciterà 

li cubitali, fotografie o di- sciov spera che que.sto sue- Una polemica si sta svi- noi potranno occuparsi del- terrestri non occupate. Nel »»na considerevole influenza 

segni esplicativi, commenti cesso raiiilerà nella missio- luppando sulla « nazionali- le conseguenze dei fatto ca.so di corpi celesti vi o e darà un rilievo ancora più 

che tracciano la storia del no per la quale egli ginn- tà » della Luna. oggi come oggi. Ritengo sempre la questione se sia grande airavvenimento >. 

progresso scientifico, _ da gerà domani sul nostro ter- A chi gli chiedeva le con- ad ogni modo clic dovremo possibile av’anzarc pretese Gli scienziati americani 

■Keplero ai giorni nostri. ritorio. Ma auguiiainoci che seguenze di carattere giuri- raddoppiare i nostri sfoizi (Jj sovranità nazionale su di preparano intanto nuov'i ten- 

« Un’altra tappa è stata Jion si faccia idee errate sul- dico-jicr il fatto che il razzo por quel elio riguarda la e.ssi. in caso positivo, hi- tativi. Domani mattina 

raggiunta sulla strada del- possibilità che questa sovietico aveva remblcma esplora/ioiie degli spazi in- sogna ancora accertale qua- dal poligono sperimentale di 
la storia dell’umanità — nuova dimo.strazione della dcITURSS, il vice pre.siden- terstellari >. li atti verranno considerati Cape Canaveral verrà lan- 

scrive il New York Times, potenza missilistica del suo to Nixon ha risposto: « La II senatore Mike Man- adeguati per fondare una ri- ciato un missile eVanguard* 

L’antico sogno di un viag- -.... . .:__ destinato a porre in orbita 








yiù 
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gio verso la Luna è stalo ____ 

realizzato. Non vi possono 
essere molti dubbi sul fot- 
^to che in un’epoca non mol- 
^to lontana anche l’uomo 
raggiungerà la Luna 

Mentre negli ambienti po- 
litici di Washington preva- 
e ora la preoccupazione di 

imitare la portata del sue- ^ 

:esso sovietico, per ragioni > 

che sono facilmente com- * 

rensibili alla vigilia dello 
di Krusciov, gli 
cienziati americani mani- 
cstnno invece la più aper- 
|ta ammirazione per 1 risul- 
ati dei loro colleglli sovie- 

dottor lliigh Drydcn, 

ice direttore dell’ente spa- il 'm.ò ^ 

ialc americano NASA (Na- 
ionnl Acronautic and Spn- 
e Adminislration) ha di- 

hiarato: c Abbiamo segui- Pi* 

o con interesse il viaggio ^ 

ella sonda lunare soviet!- 
a fino suo urto contro 
a Luna. Desideriamo con- 
con so- 

da 

conseguito questo 
verso Tesplorazionc 
che 1 
vo- 

saranno resi disponibili 
di tutto il 

ondo 

II dottor Alan Watcrmnn, ■^BjHQQKMrfCuiSlr.y 
irettore della «Fondazione •! 

cicntifica nazionale omeri- 
tm > che si occupa dirci- 
mente delle ricerche spa- 

ali, ha definito l'imprc.sn y” 

victica « un buon lavoro, JV 

on vi sono dubbi ». Egli ha 
ggiunto: «I russi meritano jR ^HMjr 
nostre felicitazioni per la 

ro mira ». Watcrmnn ha 4 

etto poi che il successo so- 
stimolerà gli sforzi 
mericani, giacché l’opinio- 
e pubblica farà pre.ssionc 
cr conoscere la posizione 
USA a questo riguar- 
mia impressione 
— che Topi- 
una 

uona cioè che le 

ose sono attualmente buon 
unto 

molto 

dottor Roberts, 

osservatorio 
ella Colora- 

o ha * Questo 

pettacolare dimo- 

tra una volta i 

ussi possiedono di 

c.strcmamcnte accurati 
er molto potenti. Ora 

importante qual- 

osa le fisi- 

he 

dottor Leviti, direttore 
di Filadelfia, 
a detto che sovietici 

anno completato il primo 

i quattro passi necessari .. . ' ^ „ 

er inviare un uomo sulla » p”"*" 
una. Egli ha lodato il si- 

tema di guida impiegato dai- 

vietici. « Il razzo non po- _ 

va deviare, pena il falli- R^B Jl. 1 ■ 

ento. più di mezzo grado, 
che equivale al diametro ^ 

i una piccola moneta \nsta - 

distanza di un campo di f arnr A 

cio> — ha spiegato Le- INiJlA 

ilt. Ora rimangono altri tre ----- 

assi da compiere: l’atter- Nehm; • E' noa grande no- 
ggio «dolce» sulla Luna . . 
he permetta alla radio tra- ***** * 
mittente di fornire dati re- NUOVA DELHI. H. — 1 
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* V' - possano a loro 

Kk'Sf ♦ '* , " Wi giungere ad i 
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^ '. ' ' Uno dei gior 

t ♦' \ ‘U sia ai 

' '' 

SI f ^ !x';Ì 9|< pressa. «No. 
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attorno alla Terra un satel¬ 
lite del peso di circa 45 chili. 

Un lancio diretto verso la 
Luna sarà elTettuato proba¬ 
bilmente tra il 2 e il 4 otto¬ 
bre prossimo, epoca in cui la 
Luna si troverà alla minore 
distanza dalla Terra. Verrà 
impiegato un missile a quat¬ 
tro stadi « Atlas-Able » che 
dovrebbe immettere in una 
orbita intorno alla Luna un 
satellite di peso superiore ai r. %,'S' .. 

160 chili. La « sonda » fu- ' < ' 

narc comprenderebbe anche 
un « occhio » elettronico che 

trasmetterà sulla Terra una , ** 

veduta deiremisfero lunare 
che CI è nascosto. 

« Per ora gli USA .. 

sono distanziati » ; JjÈm 

L’opinione pubblica, lut- ^ 

tavia, non segue con grande ^*^*iP.**® i^* 

convinzione questi prepara- * I .innnncio dell arrivo de) 

tivi. Il suo stalo d’animo è -- 

■stato espresso oggi dal magg. ioi aotu 

gcn. John Medarìs. capo tlilUolAolK 

tleir« Ordnance missile coni- — 

mancl > americano, il quale 

ha dichiarato che gli Stati ■BntffetfASi 

Uniti non sono attualmente lllln III I2I_I* 
in condizioni di tener testa 

all’ Unione Sovietica per — . _ . 

quanto riguarda il lancio' di ollfl MOItflIinfl 
missili suUa Luna ‘Gli Sta- MW Idi CUIIIS 

ti Uniti — egli ha detto — 

non possono contrattaccare -^- 

neirimmediato futuro con la t., i 

stessa ampiezza ». Macmillaii ha tcleg 

Dopo aver spiegalo che il _ 

progetto « Saturno », che pre¬ 
vede il lancio nello spazio LONDRA, 14. — Il primo 
esterno del primo missile ministro inglese Macmillan 
americano di rilevante gran- ho così telegrafato stasera a 
dezza, sta andando avanti Krusciov: « Consentitemi di 
bene, Medaris si è però ri- inviarvi le congratulazioni 
fiutato di precisare quanto mie e quelle degli scienziati 
tempo manca al suo compie- britannici per la rcalizzazio- 
tamento o quanto tempo tic di un notevole passo 
ancora dovrà trascorrere avanti nclVesplorazione urna- 
prima che gli Stati Uniti na dello spazio esterno e per 
possano a loro volta far rag- riilteriore buon successo del- 
giungere ad un loro missile la tecnica sovietica ». 
la Luna. « Lo Luna è stata rag¬ 

lino dei giornalisti presenti giunta », « Lunik sulla Lu- 
lia allora chiesto ironica- na », « Meravigliosa impresa 
mente al generale se, per dell’URSS »: questi i tìtoli 
caso, il rcccntissiiiio succes- che campeggiano sulle pri- 
so sovietico abbia posto gli me pagine di tutti i giornali 
Stati Uniti nella condizione inglesi, i quali senza alcu- 
di chi sia armalo soltanto distinzione di orienta- 

di un fucile ad aria com- J ± 

-, .. r la conquista della scienza 

pressa. « No. no si c .y- souictica; ad essi si accom- 
frettato a rispondere Meda- pnp«o pH outoreroU prudìzi 
ris —. No davvero. Indiseu- dei maggiori scienziati bri- 
tibilmeiite noi abbiamo una tannici che hanno stamane 
condizione di parità ». fatto tutti eco alle dichiara¬ 

li generale ha quindi del- 'ioni rese ieri sera dal pro¬ 
to che a suo giudizio gli /cfsor Lovell: « E meravi- 
Stati Uniti hanno guadagna- glioso; l uomo resta com- 
to terreno sui sovietici nella mosso ». Il professor Harold 
fase militare della gara mis- Massey, presidente della 



MOSC.’^ — Un gruppo di lavoratrici della fabbrica ■ Nefteprlbor» ascoltano da una radio, 
lina l'.inniincto dell’arrivo del razzo sulla Luna (Telofoto) 

ENTUSIA STICI COMMENTI DELLA STAM PA INGLESE 

**lina precisione e una puntualità 
che farebbero invidia alle ferrovie,, 

Macmillan ha telegrafato le sue congratulazioni a Krusciov 


Il razzo avrebbe sollevato 
on alone di polvere Innare 


BUDAPEST, 14 — Radio 
Budapest ha annunciato og¬ 
gi che l'osservatorio della 
capitale magiara ha indivi¬ 
duato un alone nero intorno 
alla parte settentrionale 
della Luna al momento in 
cui il > Lunik 2 » giungeva 
sul satellite della Terra. 

La epiegazione di ciò, co¬ 
munica l’osservatorio di 
Budapest, è costituita pro¬ 
babilmente dal fatto che la 
caduta del razzo avrebbe 
provocato un cratere e la 
polvere si sarebbe sollevata 
In ampi circoli che, estesisi 
rapidamente, sono andati 
esaurendosi mano a mano 
che si allontanavano dal 
punto di caduta. 

il telescopio di Monte 
Szechenyi era al controllo 
dell'aetronomo Miklos Lo- 
vas, puntato fra il - Mare 
della Serenità - ed il > Mare 


del Vapori ». Il cerchio 
nero è stato visto allargarsi 
rapidamente. Secondo le 
teorie correnti, ]a superficie 
della Luna è coperta da uno 
spesso strato di polveri. 1! 
cerchio osservato sarebbe 
stato costituito, quindi, dal¬ 
le polveri sollevate dalla 
caduta del razzo sovietico. 
Allargandosi, il cerchio ha 
perduto i contorni inizial¬ 
mente ben definiti. 

Le condizioni di visibilità 
non erano favorevoli per la 
ripresa fotografica deli'oa- 
servazione. Inizialmente la 
osservazione è stata com¬ 
piuta con un telescoDio a 
specchio di 18 centimetri di 
diametro. Successivamente, 
sono stati messi in funzione 
telescopi a specchio di mag¬ 
gior diametro, con 1 quali 
è stato possibile osservare 
il cerchio per 58 minuti. 




.sìlistica dal giorno in cui la sottocommissiane missilisti- oossiedonn nmnrli nunnUta n„r,i .j i,» • - 

Unione sovietica lanciò il ca della Reale società bri- ^adi mnwJ!u t f 

primo Sputnik (1957). tannico ho detto: «Un ma- ?anJ“dirfoere^ Zvo f rnn i *:*f*co**.f*«*o 

r. . • ,1 ■ nnifìco lavoro Sembra che atrigere t veicoli con frase del ministro; il porta- 

« Per quanto riguarda i XdotHlIa per- .< Questo non è voce del Foreign Office è 

Sr^ierni-ITa^’^ggiu^ L" ^^uto investito oggi della 

spazio esterno ha aggiun _ egli ha spiegato ~ perche questione e temvestato di 


II punto collo della crosta lunare sul quale è andato a Infrangersi II razzo eosmlro. I.p macchie piò scure attorno 
ad esso sono i rosiddetli «mari»: della Serenità, della Tranquillità, del Vapori 


Negli altri paesi 


ìndia 


to la Luna con il loro razzo 
Lo scenziato si ò detto sorprc. 
so del fatto che uno scienziato 
americano abbia manifestato 
dei dubbi sui risultati del lan. 
c;o sovietico. - Per quanto io 
sappia — ba detto Lindbiad — 
de: mici colJech; russi sono 


Grande emozione nella «scettica» Parigi 
per Tannuncio della impresa sovietica 


spazio esierno — iia aggiuii- ■ ■ » — egli ha spiegato — perchè questione e temvestato di 

lo non posso dirvi nulla Kenncih- Gatland. urne • americani non sono domande dai qiomalisti i 

di sicuro. Noi andiamo avan- prcsidcnfc della Società in- sufficientemente potenti da quali intendevamo Tapère si 

,pe..„ ,ll U„io„e Sovietica., „ dimosirare Ce i soeieUei Z^TercvèrnTlugfèer,: 

sportato il Lunik è forse due Assai imbarazzato il porta- 
vojte piu potente dell’Atlas voce ha risposto che * effet- 

'icmenleUcd Ha pronun- 


mcntazione in America », 


ciato quella frase ieri sera 


« Le Monde o sottolinea la superiorità sovietica — Amari commenti sul ritardo della Francia 


Il giornale Daily Tele- a Londra prima di prendere 

graph scrive: « Qualunque l'aereo per New York », ma 

cosa esso po^a significare di non conoscere e il conte- 

pcr_ gli esperti, il _ secondo <.fo cut la frase è stata 

e piu accurato lancio sovie- pronunciata », e per questa 

tico sulla Luna ha un solo jj ___ 

„j^_,• - ragione, di non essere tn 

orhdo di edermar. I 


tùVi alta iVvi-rhìi Neh coUcghi Hissì soHo fOal nostro inviato «peciale) punto sul viaggio cosmico e ha dato la notizia del sue- scienziati e dei tecnici so- , 

Innare-Ta ni merrogam ^ essi non Si preste- ' , 7 " „ • • u del Lunik. Polla regia, per cesso di Lunik; «Vi dcoo vietici ~ egli ha detto - f ^ 

_a nroDosiio del riuscito esoc- alcun trucco o PARKjI, 14 _ ^uripi. che creare un’atmosfera di su- dire una cosa... — ha detto non ha bisogno di commenti, _ _ 


strada: Krusciov possiede i 

I mezzi che non solo sono po¬ 
tenti, ma anche attendibili e 


mini esatti. 


in orbita di un veicolo in- ^ proposito del riuscito espc- faijjtà-, 
mo aUa Luna; infine l'at- «-«nicnto sovietico, h.a d.ch;ara- 

e,,ii„ lo: -L annuncio rappresenta _ 

rraggio di im uomo s.uUa p^ande notizia, indubbia. GJ 

****** _ mente Spero che la Luna so- - 

Un altro esperto america- pravviverà a questo espcri- ii «- 01 , 
o, il dottor Herbert Y’ork. mento. Nc; tomp: -'ndati dagli ^ 

ella sezione ricerche e tee- astrologhi d diceva che la Lu- salla 

ica del dipartimento della influenzasse :I destino de- cxoci 

ifesa, ha detto tra l’altro r‘> uomm,. Ora l.a s,tu.iZionc * 

__e c.'ipovolta ed è La povera Lu. proj.oin 


Sparatoria a "lupara* 
in una strada 
di Palormo 


OLANDA 


• E’ na evento storico > 


la prwiSione con cui la essere influenzata dagli 

na è stata « colpita * di- „omini - 
ostra che il sistema dì gui- 
a dei razzi sovietici è « ab- OLANDA 

astanza buono ». Circa il —— -- ■ - --- 

rogetto di inviare una son- « E» 00 evento storico » 
a lunare americana nel me- „ 

prossimo, York ha detto, j ^ ^ ,j 

Tenteremo di far descn- prcs.dente delia r-ssociazione 
ere aUa nostra sonda una olandese di astronautica, pro¬ 
ibita intorno alla Luna. La fessor Kooy, ha dichiarato: 

osa piu facile è superare la grande successo 


el riuscito espc- i','.V' — - - ' "I-"* —Vi --creare un’atmosfera di su- dire una cosa... — ha detto non ha bisogno di commenti, _ - 

ICO. h.T d.chiara- *‘‘‘S‘** *• nc ha viste tante nella sua spense ancora più dramma- emozionato — no, non si vista la sua perfezione. Un * torse la Luna non si e •_ hhm efrada 

CIO rappresenta a ar* a storta, pareva ridiventata inquadrò la faccia del- tratta di uno sketch il no- tal colpo andato a segno.„ ‘’9,***”***®^‘* mi arrivo di Lu- , _ , 

otizia, indubbia. K^LNIVl ANlA bambina, I parigini che non Luna c, di tanto in tanto, stro spettacolo non c’entra; dimostra una padronanza !?’^* ”** '* Terra st », quesfo Ji PalarmO 

che la Luna so- -- Si Stupiscono di niente e che orologio faceva ascoltare devo darvi un grande annun- nrrfrttn in nnmernvi ramni tr , v*. ^^^nento dello - 

questo «peri- || problena della sovranità ®‘**‘‘‘* ostentano un aria u battito dei secondi; un col- ciò, su un avvenimento mol- . sdenta Questo sue- . PALERMO, 14. — Una spa- 

mp: ■‘"dati da,.li dt scettica indijffcrcnza se legamento telefonico avrebbe to importante: il razzo co- ». T 7 ** .Ed ecco un articolo del li- ratona è av\'enuta stasera nella 

•■••• Lnna non una punta di malanimo dovuto consentire ai prcsen- smico lanciato dai russi c ha potuto essere acqui- berale News Chronicle: « TI periferica via L^cia di Brolo 

ri la *s^tinz onc STOCCARD.^. H. — Il vice sciovinista P^’’ tutto ciò loiori dì annunciare l’arrivo arrivato cinque minuti fa ®**P soltanto grazie a uno mìssile sovietico è giunto da parte di ^cuni individui che, 
è La pòvera Lu. prc?.dente della federazione <^hc non può dimostrare una del razzo sulla Luna pochi sulla Luna... », Il pubblico sviluppo armonioso di un in- sulla Luna ieri notte con una **^^w“°d^-e^e^fucilàte’ a 

influenzata dagli intcm.vzionale di astronautica, origine francese, ieri sera secondi dopo che la notizia non finiva di applaudire, fe- sterne di scienze: matemati- precisione c una puntualità para l°da*una macchina in cor¬ 
doli. Eugen Saenger. ha di- guardavano ingenuamente fosse giunta per tclescriven- stante. che, fisica generale, elettro- cronometrica che farebbero sa. allontanandosi poi a tutta 

eh.arato ohe "ella misura in la Luna come tutta la gente te. Scnonchè, al momentó Stasera, il quotidiano più nica delle onde corte, chi- invidia ad una linea aerea o velocità, contro Tebanista Vin- 

INDA ^11 , buono un guasto aU’impìan- svrio della borghesia, mica dei combustìbili, me- a qualsiasi servizio ferrovia- ccr.zo Msn.scalco. di *ì szmì, te- 

- tclc/ono, ha mandato Monde, è uscito anch’e.so talliirgia. ccc...». rio. yfeno di due anni fa. po- cau<a*o 

all aria ogni cosa. con un titolo su tutta la pa- »-» .sono nuche cnmmcnri ^nma del lancio, nessuno 


nazionale terrestre agli sp.azi All’ora indicata, la gente 

extra terrestri 1 mv io dei co- trovava tutta alle finestre all’aria ogni cosa. 

Ioti sov, etici sulla Luna ha __ » '■ 

r*or z'.vncrfxrttsnnTJà fi* delle « terrazze » dei cape. Siccome le cose 


Vi sono anche commenti 


co prima del lancio, nessuno , ^ deton.arioni hanno causato 
o pochi avrebbero osato prc- del jPf 

j» *1^»% tt 1. J* jm Str5aS G» in SPGcldL ITlOdO* IH LITI 


osa più facile è superare la 
una (come avvenne per il 
recedente "Lunik” sovicli- 
o). viene poi il colpire la 
na e infine, ciò che è più 
Ifficile di tutto, far descri- 
ere un’orbita intorno alla 
una stessa ». 

E veniamo ora ai commen- 


SVEZIA 

Nessn dubbio sul s» 
sovietico 

STOCCOLMA, 14. — 


NORVEGIA 

• Ci vuole ua accordo sullo 
spazio stellare » 


stc riescono spesso meglio di te meditato, che dice: « Il accusa alla classe diri- f quello che e arre- gruppo di persone, fra le qual; 
quelle preparate con troppa successo del razzo lunare ii oju Rj» durante questa fine set- alcune donne, che in un nego- 

t'aca il naso in aria. arte, un successo strepitoso mostra la superiorità della I -j^" , ^ li sarebbe avvenuto zio di elettrodomestici ass.ste- 

Intanto, la televisione ha arrìso al comico Poiret. tecnica sovietica e la volon- presidente della so- entro questo secolo. I russi, vano allo sptntacolo televisivo. 

francese aveva voluto or- che recita all’Alhambra con tà di prestigio del Cremli- *‘^'* ’*”® straordinario .sfar- Un proiettile ha infranto un 

gantzzare un servizio a sen- la sua insuperabile «spai- no». L’articolo di fondo af- approfitta dell occasione -o di concentrazione, hanno ÌT® momÒnto* d? Dan4a il 

sazione. Lo spettacolo nor- la» Scrraiilt. Poiret e Scr- ferma che «in due campi, f^hiedere al governo di compiuto quasi un miracolo, i^rc del negozio uscito in «tra¬ 

male era stato interrotto e rauU sono una specie di fra- almeno — la qualità del car- fornire alla gioventù i mezzi Complimentiamoci con loro». ha raccolto il Maniscalco 
il servizio del telegiornale tellì Oc Rege, naturalmente barante c la precisione della P^’’ questi mo- Sfolto scalpore e critiche sanguinante trasportandolo con 

orerà annunciato aoli spet- dirersì come stile, ma al- ouido — la tecnica sovietica derni studi. Lo stesso Ptga- bn suscitato a Londra una la propria macchina aUa guar- 

■ . . ... ndicoJa dichiarazione nla- dUm^.ca dove e stato giudi» 

dimenticabili fratelli che fe- su quella degli Stati Uniti», stituisce < un eccellente sog- sciata ieri sera dal ministro ^ 1 * j . ^ 

cero ridere nel dopoguerra. Una interessante osserva- di rneditazione per co- ^ggH esteri britannico. Sei- 

Ieri sera, dunque, prima che zione Iha fatta il prof. Pi- dello"svìlupp^sden- ** l'ipotesi di un errore di persona 

il sipano st alzasse sul se- ganiol, delegato generale per sviluppo scien- «Non credo che molte o di un -delitto effettuato su 

condo tempo della rivista, le ricerche scientifiche e tee- U/Ico m t rancia ». persone siano interessate al commissione ’-. Il Maalsealco ha 

Poiret è venuto sul proscenio niche; « L’impresa degli S.WERIO TUTINO fatto del razzo sovicP.co ». dichiarato di non «ver nemici. 


j:. verniamo ont «1 cu iiiieii- (© astronomico svedese. U prof. Krusciov sarà forse aggiunto .c. ox.u, «««que, .» 

ti degli ambienti politici. Il Lindbiad. ha dichiarato di non un altro argomento: un accordo competente di il sipario st alzasse sul se- ganiol, delegato generale per 0'*'*“ 

loro tono può essere sinte- aver alcun dubbio che i russi per la d-sciplma dello »p 8 z,ol sfronouftea parlò brevemen- condo tempo della rivista, le ricerche scientifiche e tee- *** ' rancia ». 

tizsuto nelle espressioni «p- abbiano eflettivamente colpi-1stellare. te agli spettatori facendo il Poiret è venuto sul proscenio niche: € L’impresa deglil S.WERIO 
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Un’era 

nuova 


(Continuazion e da lla 1. pagina) 

RiuiiHe o")*! nc;;li Stati Uniti 
fonie inessaf'j^cro di pace. ÌL' 
molto ridevole lo spettacolo 
che danno certi giornali boi*- 
Hliesi italiani ])arlando, con 
aria seandaliz^atat di una 
mossa « propai^andisticn ». 
Come prupa)<anda. in o;ini 
caso, non sarebbe da buttar 
via! E poi, che cosa significa 
(|uesto termine, dalle diaboli, 
che risonanze'? Se si«niriea, 
come è, una nuova prova, 
la mÌf*liore, della forza, della 
capacitii tecnica, della mira¬ 
bile or<janizzazione_del siste, 
ma socialista, acquista anco¬ 
ra ma^'f'iore valore il incs- 
saftHio di pace che Krusciov 
reca con sè da Mosca a Wash- 
in^lon. L’Unione Sovietica 
che è riuscita a lanciare sul¬ 
la Luna rastronave è la stes¬ 
sa Unione Sovietica che pro¬ 
clama essere le "uerre evita¬ 
bili, che invila alla coesi¬ 
stenza jiacifica e airemula- 
zione di sistemi sociali di¬ 
versi. Se una sfida c’è nel- 
runo e nell’altro fallo, è la 
sfida a impegnarsi ancora 
l)iù a fondo nel cammino del¬ 
la scienza, a mi«liorarc il 
tenore di vita, a realizzare 
sulla Terra un’èra di benes¬ 
sere e di progresso. 

Uhi può pensare oggi di 
far indietreggiare un Paese 
simile, oppure l’ideale uni 
versale di cui è portatore? 
Perche, anzi, (piesto deve es¬ 
sere un « obiettivo », quando 
tutto sta a dimostrare che è 
irraggiungibile, quando il 
lu'ogresso generale dell’uo¬ 
mo cammina insieme al si- 
stejna sociale nuovo, al siste¬ 
ma socialista? Infatti, mai 
altrettanto grande è stato il 
ju'cstigio del Paese del socia¬ 
lismo, e i voti augurali della 
umanità intera accompagna¬ 
no .\ikila Krusciov che met¬ 
te piede sul suolo americano. 

Oiiando noi, da questo 
quadro generale, passiamo a 
vedere le cose di casa nostra, 
la realtà ci colpisce ancora 
più duramente, ci stimola 
maggiormente. Anche il no¬ 
stro movimento, il movimen¬ 
to operaio italiano, lancia la 
stessa sfida. Vogliamo che la 
si faccia finita con la discri¬ 
minazione. con l’oscuranti- 
smo, con la rapina della ric¬ 
chezza nazionale da parte 
dei grandi monopoli; vo¬ 
gliamo che l’Italia si inseri¬ 
sca nel processo della disten¬ 
sione internazionale; voglia¬ 
mo che l’emozione che pren¬ 
de gli uomini semplici si tra¬ 
duca in una passione fattiva, 
che si rinnovi la società 
nostra, che il popolo sia pa¬ 
drone del suo destino. Piso- 
gna liquidare la presenza di 
un passato che è ormai una 
vergogna intollerabile. I no¬ 
stri obiettivi sono altrettanto 
grandiosi di quelli della 
scienza: sono l’altra faccia 
itella Luna, senza’ la quale 
essa ci apparirebbe ancora 
lontana, avvolta nella prei¬ 
storia. 


IL POPOLO SOVIETICO SALUTA COME EROI I SUOI GENIALI SaENZIATI 


Gli elogi del P.C.U.S. e 
realluatori del primo 



del 

volo 


governo 

cosmico 


Atmosfera di indescrivibile entusiasmo a Mosca - Migliaia di cittadini hanno trascorso 
la notte nelle strade - Alcune teorie dovranno essere corrette in base ai dati raccolti 


MOSCA. 14. — Stamane, 
sui convogli della metropo¬ 
litana che sfrecciavano da un 
capo aU'altro di Mosca pieni 
di operai e di impiegati di¬ 
retti al lavoro, i viaggiatori 
sorridenti si passavano di 
mano in mano le copie della 
z Pravda » (runico giornaU 
sovietico che si pubblichi an¬ 
che il lunedi) su cui campeg¬ 
giavano grandi titoli e un di¬ 
segno rappresentante le in¬ 
segne sovietiche, con la Fal¬ 
ce e il Martello, su una nave 
spaziale. Molti moscoviti non 
erano nemmeno andati a dor¬ 
mire, per l’eccitazione provo¬ 
cata dallo strepitoso annun¬ 
cio di mezzanotte. Fino alla 
alba, nelle strade, nelle case, 
nei parchi, gruppi di cittadini 
hanno continuato a commèn- 
taro — in atmosfera di inde¬ 
scrivibile entusiasmo — lo 
storico avvenimento. 

Stamane la € Pravda > ò 
andata a ruba, ed è sparita 
in pochi minuti dalle edicole. 
E’ aumentala di colpo anche 
la vendita di libri, opuscoli 
riviste di astronomia ed 
astronautica, che del resto 
hanno sempre goduto di 
grande popolarità nell’Unio¬ 
ne Sovietica. I più esperti di 
problemi spaziali sono assa¬ 
liti dagli amici con mille do¬ 
mande. Nelle strade, si può 
assistere a scene impensabili 
in Occidente. Intorno ad un 
tassista, fermo accanto alla 
sua macchina in un posteg¬ 
gio, una piccola folla di cu¬ 
riosi. 11 tassista spiega un fo- 


L’« Osservatore »: 

« L'Europa 
è arrivata prima... » 


Curiose le parole adope¬ 
rate dall’organo vaticano, 
i'Ossen’atore Romano, che 
dà ampie informazioni stil- 
l'avvenimento e cosi con¬ 
clude un suo corsivo, ini¬ 
zialmente volta a dimostra¬ 
re che in ogni caso la reli¬ 
gione rimane superiore alle 
conquiste della scienza' •Pe¬ 
rò... però... questa vecchia, 
sorpassata Europa è arriva¬ 
ta prima una volta ancora. 
Già: perchè è altresì di 
Pio XII, nell'udienza ai fe¬ 
deralisti europei dell'II no¬ 
vembre 194S, l’avvertimento 
che l'Europa è indivisibile 
nella sua essenza continen¬ 
tale quale il Cristianesimo 
promosse e costituì, si da au¬ 
spicarne l'integrale unione 
per la pace del mondo ». 


Krusciov a Ike 


(Cnntlnuazlanc dalla 1. pagina) 

leggende diventano realtà. 
Il nostro viaggio negli Sta¬ 
ti Uniti è coinciso con due 
importantissimi av'venimen- 
ti: per la prima volta nella 
storia è stato realizzato con 
successo il volo di un razzo 
cosmico nella Luna, inviato 
dalla Terra dai sovietici, ed 
è iniziata la navigazione del 
primo rompighiaccio atomi¬ 
co del mondo, il "Lenin" >. 

* Quanti romanzi, raccon¬ 
ti e poemi sono stati scritti 
sul volo nella Luna! Gli uo¬ 
mini, per secoli, hanno so¬ 
gnato il volo interplanetario 
ed eccoci ora alle soglie del¬ 
la realizzazione di questo 
antico sogno. Nel corso di 
decenni, gli scienziati hanno 
cercalo dj creare una nave 
che potc.s.ce giungere al Polo 
Nord, ed ecco ora che tale 
nave c entrata in funzione. 
Noi sovietici — e non .solo 
noi. ma tutti gli uomini di 
buona volontà — non pos¬ 
siamo non gioire e sentirci 
pieni di ammirazione per la 
grande impresa compiuta da 
scienziati, ingegneri, tecnici 
ed operai sovietici, che con 
una precisione sino al mi¬ 
nuto secondo, hanno calco¬ 
lato e realizzato il magnifico 
volo del razzo suH'itinerario 
Terra-Luna. Non possiamo 
fare a meno di salutare e di 
congratularci con gli scien¬ 
ziati. gli ingegneri, i tecnici 
e gli operai sovietici, che 
hanno creato il primo rom¬ 
pighiaccio atomico del mon¬ 
do. che potrà restare in na¬ 
vigazione per mc.'i e mesi, 
spezzando i ghiacci secolari». 

< L’impresa dei conquista¬ 
tori del cosmo sovietici ha 


na e l’entrata in funzione del 
rompighiaccio atomico "Le¬ 
nin” testimoniano con una 
(Jiova convincente come il 
nostro popoh) crei con suc¬ 
cesso le basi lidia società 
comunista, affidandosi alle 
decisioni storiche del Ven¬ 
tunesimo Congresso del l’ar- 
tito. Soltanto gente che chiu¬ 
do volontariamente gli oc¬ 
chi e non vuol vedere la 
realtà, può mettere in dub¬ 
bio lo illimitate possibilità 
aperte al progrc.sso umano 
dal ComuniSmo ». 

< I sovietici sono pieni di 
commozione e di soddisfa¬ 
zione per il volo del razzo 
sulla Luna. Essi vanno fieri 
dei loro scienziati, ingegneri, 
tecnici e operai che sono 
riusciti, por primi al mondo, 
a lanciare sulla Luna un 
"container” con apparecchi 
scientifici e con un'insegna 
recante 1’ e ni b I e m a del- 
rU.R.S.S. ed in tal modo 
sono riusciti a conquistare 
per il nostro paese il pri 
mato per quanto riguarda il 
volo di un razzo sulla Luna 
Noi naturalmente compren¬ 
diamo che la vittoria dei no¬ 
stri conquistatori del cosmo 
ò un’impresa di tutto il po¬ 
polo sovietico ed una vit¬ 
toria di tutto il campo del 
.socialismo. E’ un contributo 
importantissimo allo svilup¬ 
po della scienza mondiale e 
una impresa d’importanza 
mondiale. La messa in fun¬ 
zione del rompighiaccio 
"Lenin” i cui motori ven¬ 
gono ora me.ssi in moto dal- 
renergia atomica anch'essa 
ha un significato simbolico. 
Non a caso proprio i sovie¬ 
tici che per primi al mondo 
I hanno mcs.so in funzione una 
aperto una nuova era. in cui centrale elettrica ad ener- 
l’uomo. fondandosi sulla più j già atomica per primi hanno 
profonda conoscenza dellej varato anche il rompighiac- 
leggi della fisica, della chi-1 ciò atomico. Con questo noi 
mica, della matematica, del-!abbiamo di nuovo dimostra- 
Fastronomia e di altre scien-j to chiaramente che i sovie- 
ze. ha creato una forza ca-itici sono pienamente decisi 


glio di carta sul cofano della 
sua ■! Pobieda », prende una 
matita, traccia linee c dise¬ 
gni, tiene una dissertazione 
sul volo del < Lunik ». con 
parole semplici, ma precise 
e chiare. E’ un modesto la¬ 
voratore. uno dei tanti, senza 
istruzioni superiore. Nla sui 
voli interplanetari si e fat¬ 
ta. come si suol dire 
< una cultura >. .Anche que¬ 
sto episodio, nel suo pic¬ 
colo, aiuta a comprendere le 
ragioni profonde del succes¬ 
so sovietico di ieri. Lo sforzo 
degli scienziati ò stato aiuta¬ 
to da una calda atmosfera di 
interesse e di partecipazione 
popolare, che ha .stimolato c 
sorretto le fatiche degli uo¬ 
mini chiusi — ma non isola¬ 
ti — nei laboratori e nelle 
basi di lancio. 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista e il Con¬ 
siglio dei ministri hanno in¬ 
viato ai realizzatori del < Lu¬ 
nik n. 2 » — scienziati, tec¬ 
nici e operai — un messaggio 
comune di congratulazioni. 

< Con il vostro magnifico 
e disinteressato lavoro crea¬ 
tivo — dice il messaggio — 
voi avete mostrato ancora 
una volta a tutto il mondo 
la forza e le capacità delle 
realizzazioni scientifiche c 
tecniche del Paese del Socia¬ 
lismo. Il lancio del razzo co¬ 
smico sovietico segna l’ini¬ 
zio di una nuova era nella 
conquista dello spazio da 
parte del genere umano. Per 
la prima volta nella storia, 
un volo dalla Terra versn un 
altro corpo celeste e stato 
portato a termine ». 

«Noi siamo convinti — sog¬ 
giunge il messaggio — che 
questa nuova e gloriosa vit¬ 
toria della scienza e della 
tecnica sovietiche contribui¬ 
rà al rafforzamento della pa¬ 
ce mondiale e allo sviluppo 
di amichevoli relazioni fra 
tutti i popoli ». 

Sono parole che corrispon¬ 
dono esattamente al pensiero 
dei moscoviti che i giornali¬ 
sti hanno avvicinato nelle 
strade e nello fabbriche: al¬ 
la naturale e comprensibile 
fierezza per il prodigioso 
«exploit» dcirURSS non si 
aggiunge nulla che possa fe¬ 
rire il sentimento degli stra¬ 
nieri. Tutti gli intervistati 
sottolineano il carattere pa¬ 
cifico deiravvenimento. Si 
potrebbe dire, anzi, che il 
popolo di Mosca ha compreso 
d’istinto, fin dal primo mo¬ 
mento, che il lancio del « Lu¬ 
nik », alla vigilia della par¬ 
tenza di Krusciov por gli 
Stati Uniti, può contribuire 
ad accelerare il processo di 
distensione o a facilitare una 
conclusione positiva delle 
conversazioni che stanno per 
cominciare in .America. 

In questo scn.so è orientato 
anche il commento della 
•i Prai da ». L’ o r g a n o del 
PCUS sottolinea che il lan¬ 
cio del « Lunik * è una nuo¬ 
va prova «della .superiorità 
del si-'=tcnia socialista c del 
trionfo di un mondo nuovo », 
ed esprime l’augurio che « la 
nuova importante vittoria 
del popolo sovietico, che lia 
piantato gli emblemi dcH.a 
URSS sulla Luna pfissa ser¬ 
vire la grande causa del raf¬ 
forzamento della pace nel 
mondo e dello svihi|)|)o d, re¬ 
lazioni amichevoli tra lutti 
1 popoli ». 

La radio e la « Prnvda » ri¬ 
feriscono. in ba^e alle infor¬ 
mazioni giunte da ogni parte 
deirUnionc, die rentusiasmo 
popolare c enorme ovunque 
Telegrammi e telefonale 
continuano a giungere dalle 
città e dai villaggi più lon¬ 
tani. dalla M(>ldavia come 
daU'Estrcnio Oriente sibc¬ 
riano. Una donna anziana, 
pen.sionata dcirainnunistra¬ 
zione statale, dopo aver 
espresso per telefono ad un 
giornale il suo entusiasmo 
per il volo sulla lama, che 


* ha fatto divenire realtà — 
ella ha detto — vm sogno 
fantastico », ha dettato agli 
stenografi una poesia, dai lei 
composta per celebrale l'av- 
veniinento. 

La radio ha offerto i suoi 
microfoni a numerosi scien¬ 
ziati. i quali hanno coniincn- 
tato il volo sulla Luna, for¬ 
nendo precisazioni di gran¬ 
de lutei e.^se. 

Il prof, ivancenko ha os¬ 
servato che gli ultimi espe¬ 
rimenti sovietici, e in par¬ 
ticolare quello di sabato e 
tloinenica, hanno dimostrato 
che la Terra non e. come si 
credeva. « una sfora solida 
eircoiuiata da uno strato di 
gas relativamente sottile. La 
interpretazione più corretta 
seinbia essere ora quella se¬ 
condo cui la Terra, come cor¬ 
po celeste, ò invece una va¬ 
sta nube gas.sosa, con un nu¬ 
cleo solido centrale relativa¬ 
mente piccolo ». 

Il prof, duri Krilov ha di- 
I Inarato che i progettisti so 


per realizzare nuovi motori a 
razzo che, pur essendo molto 
potenti, consentissero di di¬ 
minuire il pe.so totale della 
astronave. Come noto, il car¬ 
burante (o meglio propellen¬ 
te) rappresenta la maggior 
parte del pe-so di nn veicolo 
spaziale, all’alto della par¬ 
tenza (l'SO per cento del pe- 
-‘^o nel «Lunik n. 2»). 

Un astronomo dell’os.sorva- 
torio di Pulkovo (Leningra- 
tio). il prof. Markov, ha 
espresso la convinzione che 
le informazioni trasmesse a 
Terra dal < Lunik » servi- 
lamio di base « per la costru¬ 
zione delle prime navi co¬ 
smiche in un prossimo futu¬ 
ro ». 

L’astronomo Aloxandci 
Mikhailov ha fatto delle pre¬ 
visioni affascinanti sulle 
prossime tappe della conqui¬ 
sta delia Luna da parie del 
l’uomo: « L'arrivo del ^’Lu- 
nik” sulFobiettivo ha dimo¬ 
strato sperimentalmente che 
è possibile inviare sulla Luna 
un laboratorio automatizzato 


vietici lavoravano da anni’in grado di registrare osser¬ 


vazioni fisiche e astronomi¬ 
che. trasmettendole a Terra. 
L'invio di una stazione cosif¬ 
fatta dovrebbe precedere la 
costru:'.ione di un osservato- 
rio scientifico azionato e abi¬ 
tato da esseri umani ». 

Il prof. Yureikin, segreta¬ 
rio scientifico del Consiglio 
astronautico deH’.Accadomia 
delle Scienze, ha dichiarato: 
* La Luna, che era finora 
un oggetto ih osservazioni 
astratte da parte degli astro 
nomi, diventa un terreno di 
esperienze concrete, che si 
svolgono sulla stessa super¬ 
ficie lunare». 11 fatto che il 
lazzo abbia toccato la super¬ 
ficie della Lima costituisce 
un granile vantaggio per gli 
scienziati sovietici, i quali 
ritengono che la Luna costi¬ 
tuisca un terreno ideale, sul 
ipialo polranim e.-^.'-cre instal¬ 
lati laboratori ili ricerche co¬ 
smiche e telescopi giganti. 
Sulla Luna, iiioltie. saranno 
create le prime stazioni co¬ 
smiche. il.illo quali gli uomi¬ 
ni raggiungeranno gli altri 
pianeti. 



.MO.Sl'V — Vn gruppo di lavoratori di una fabbrica moscovita mentre IcSBo tflor- 

ii.itc le notule rcl.itlve airarrlvo del razzo sulla lama (Tclefoto) 


LA SENSAZIONALE CONFERENZA STAMPA DEI «PADRI» DEL VOLO SULLA LUNA 


Forse con il viaggio di Lunik si è svelato il 
dell'origine del magnetismo del nostro 


mistero 

pianeta 


/ (lofi raccolti smentiranno o confermeranno r ipotesi del ^‘nucleo liquido^, della terra? 


pace di dirigere dalla Terra.' 
su un altro corpo celeste, 
una potente nave cosmica e 
di indirizzarla con precisio¬ 
ne nel punto stabilito. Per¬ 
chè i sovietici, per i primi 
al mondo, hanno felicemen¬ 
te risolto il problema, tal¬ 
mente difficile e veramente 
gravoso, di lanciare un raz¬ 
zo nella Luna, nonostante 
che questo compito fosse 
pieno di incognite? Questa 
vittoria è diventata possibi¬ 
le perchè i sovietici, con le 
loro mani, con il loro lavoro 
pacifico, in un brevissimo 
periodo storico, sono stati 
capaci di risolvere il più 
glandioso problema sociale: 
essi hanno costruito la so¬ 
cietà socialista c costniisco- 
no fiduciosamente il comuni¬ 
Smo. I-o straordinario volo 
del razzo sovietico sulla Lu- 


a sfruttare renergia atomi¬ 
ca ,T scopi pacifici ». 

« Il nostro rompighiaccio 
atomico "Lenin" romperà 
non .solo i ghiacci dclFOcea- 
no ma anche i ghiacci della 
guerra fredda. Esso riapri¬ 
rà li cammino alle menti c 
al cuore dei popoli chiaman¬ 
doli a effettnare una svol¬ 
ta. nella competizione degli 
Stati, passando dalla corsa 
al riarmo alla competizione 
nello sfruttamento deH’cner- 
gia atomica per il bene del¬ 
l'uomo. per la creazione di 
tutto ciò che e necessario 
per gli uomini. Noi siamo 
pronti a collaborare con tut¬ 
ti i popoli nel campo dello 
sfruttamento pacifico della 
energia atomica e noi sare¬ 
mo soddisfatti se questo ap¬ 
pello fosse accolto e ripreso 
da tutti gli Stati », 


(Contliiiiaziuiic dalla 1. pagina) 

razzo. Per la osservazione of- 
tica è stata creata una nu¬ 
vola di sodto, vera e propria 
cometa artificiale, che è stata 
vista per cinque-sei mimiti 
alle 21,42 (ora di Mosca) del 
12 settembre, allorché le pro¬ 
porzioni della nuvola hanno 
raggiunto una dimcnstotic 
abbastatiza considerevole per 
essere vista. La sua lumino¬ 
sità è. stilili pari n quello di 
una stella di quinta o quarta 
grandezza. La cometa arti¬ 
ficiale è stata vista dagli os¬ 
servatori sot'ictici c eia nu¬ 
merosi osservatori stranieri. 
Il metodo della cometa arti¬ 
ficiale creata dagli scienziati 
souiefici 4ia avuto così una 
magnifica conferma. Esso è 
servito a determinare le coor. 
dinate del razzo ed a fornire 
importanti dati fisici sullo 
spazio cosmico. La traiettoria 
del razzo è stata determinata 
via radio da un complesso si¬ 
stema automatico a terra, che 
cnrreqgcrn le deviazioni con 
altissima precisione. 

< Sia i satelliti che i razzi 

— ha soggiunto lo scienziato 

— hanno già dato una rispo¬ 
sta a numerose importanti 
iliiestioni di carattere scien¬ 
tifico. .Ad essi si (leve inoltre 
la scoperta del fascio di ra¬ 
diazioni intorno alla Terra, 
c la determinazione di un 
modello fisico dell'atmosfera, 
la determinazione della com¬ 
posizione chimica della iono¬ 
sfera c della concentrazione 
delle particelle cariche dì 
cncrnia neUa ionosfera e nel¬ 
lo 'ipaz’o cosmico Essi sono 
Ilare serviti ad individuare 
la cniicciitrazinne delle mi¬ 
cron; ri co re Il secondo razzo 
rosinirn .sortelico allarga no- 
terolmenfe la portata delle 
conoscenze siilln spazio co¬ 
smico cd in particolare per 
quanto riguarda il campo 
mannctìco della Terra c del¬ 
la Luna, le radiazioni cirrnm- 
terrrstri. le radiazioni cn.szni- 
''he, la composizione del gas 
interplanetario c delle mi- 
cropnrticellc. 

« Il programma delle rile¬ 
vazioni col secondo razzo — 
ha rontinnato Topeiev — c 
terminato Sono state raccol¬ 
te numerose reo’Strazionì che 
hanno dimostrato die tutta 
l'nppnrecch’atarn ha fitnzio- 


Un telegramma della CGIL 
ai sindacati deirU.R.S.S. 

Un messaggio dì compiacimento di Italia-URSS 


La CGIL, le Ffd^'raz.on; f 
s.ndacati naz.ona.i d. caie, 
ior.a. ad essa adcrcni:- h: 


. , dal suo lavoro il lontano pia¬ 

rne alo a..e corrispondenti or-' 

zan.zzazionì s.ndccaL sov.c' . 
che, n'.o.'Sazgi d; conzrainlaz o. 
re per :ì r.uscito cspfr mer.'o 
effettuato con il - Lunik 2 
La sccreter.a della CGIL h 
fatto pervenire al 
centrale de: s.ndaca 
1 secuonto telesranims. - P..r. 
tocip amo entusiasmo grande 
successo razzo lunare. Pre.o\; 

•rasmefrre fel.c taz.on la'.o.. 

rator. Pai an; a lavora'or: e'«uosa conquista, destinata a 
se enziati sovet ci. realizzato. I rimanere come una pietra 
r; srande impresa che fa\ ori. j miliare sulla via del pro- 
sce av.ar.zata pac.fica uman.tà - 


nato normalmente sino al-, 
l'ultimo. Attendiamo prestai 
dagli scienziafi incaricati il 
risultati di tutte le rilevazio-ì 
ni compiute. Sono state pre¬ 
se. come è già stato annuii-i 
ciato, tutte le misure per evi. 
tare contaminazioni della su¬ 
perficie lunare con micror¬ 
ganismi porfufi dalla Terra. 
Ciò è molto importante dal 
jiunto di vista biologico, per¬ 
che lo studio della rifa orga¬ 
nica sui corpi celesti sarebbe 
resa estremamente difficile 
se colà vi fossero portati mi¬ 
crorganismi da altri pianeti>. 

Auspicio di pace 

Topeieu ha infine ouspi- 
cato che il nuovo successo 
possa ulteriormente consoli¬ 
dare la pace nel mondo. « Do¬ 
mani — ha detto — il capo 
del nostro governo, Nikita 
Krusciov, si incontrerà col 
presidente Eisenhower e non 
dubitiamo che l'incontro ser¬ 
virà anche a rafforzare i le¬ 
dami scientifici fra i due 
Paesi, le cui conquiste nel 
campo della scienza sono cosi 
grandi, c a creare le condi- 
zioni per allargare e conso¬ 
lidare ! enntafU^ra olì scien¬ 
ziati di tatto zi^tnondo. Un 
nttimn esempio idi tali cort- 
tatti è .'■tato il recente Anno 
oeofish'd internazionale. Ora 
— ha couefuso Topeiev — sì 
aspetta l'arrivo delVuomo 
snlìn Luna. L'impresa è dif¬ 
ficile. ma non è una prospet¬ 
tica tanfo lontanan. 

Topeiev ha infine invitato 
i rappresentanti della stam¬ 
pa a (lare il loro coufrìbiifo 
« alla creazione di una vasta 
rnllabnraziniie intcrnazìnna- 
Ic. clic possa avvicinare que¬ 
sto arande momento ». 

Dopo aver presentato gli 
altri scienziati che parteci¬ 
pavano alia conferenza. Top¬ 
eiev ha ceduto la parola al 
prof. Sedov. il quale ha det¬ 
to: < L'impresa storica rea¬ 
lizzata dal lancio del razzo 
sulla Luna è strettamente 
legata all'impiego di un pre¬ 
ciso e solido sistema di con¬ 
trollo c di guida automatico. 
Basti dire, a questo propo¬ 
sito, che per lanci di questo 
tipo occorre che la velocità 
di 112 km. al secondo sia 
mantenuta con una precisio¬ 
ne che giunga sino ad un 
metro al secondo, che la de¬ 
viazione della traiettoria non 
sia superiore ad un grado, e 
che il tempo di partenza cor¬ 
risponda a quello previsto, 
con un errore massimo con¬ 
sentito che non deve supe¬ 
rare pochi secondi. Si è di¬ 
mostrato che il razzo sovie¬ 
tico ha realizzato appunto 
tutti questi obbiettivi. Il se¬ 
condo razzo cosmica sovie¬ 
tico c stato lanciato per in¬ 
viare un "container” con 
strumenti scientifici sulla 
Luna, per eseguire rilcua- 
menti nello spazio cosmico 
er i rapporti cullur.ali prcs.si della Luna, Le 

ninne Sovietica invia il ! coordinofe sono state detcr- 


giunge con gli stnimcnti 
forgiati (iall.i sua ragione c 



AIO.SC.A — Diiraiilr la l•oIl^l•reiiza-sl.inipn il prof. Kiikarkln — in pipili diir.inte il suo 
inlervi’iilo — nioslr.t la foto della limola di sodii» da noi pubblii'at.i in prima p.igina. 
.Aer.inlo « Ini un altro illustre seienzi.ili;, il prof. Sedov (Telefotol 


lieta che nei secoli era stato 
oggetto dei canti e dei so¬ 
gni dei poeti. r.\."ociazionc 

,;!r? ..‘ , 

Cooc: ohi, o commo.'.'O .«aiuto aphl minate mediante segnalazio- 
ti sor :e^ cj j .;cicnzi.oti. ai tecnici, ai la-'ui radio, che fornivano in- 

' formazioni a Terra sulle 
coordinate stesse. Questi dati 
hanno permesso di stabilire 


voratori sovietici che hanno 
arricchito la storia deH'uma- 
nità di questa nuova, gran- 


Un messaggio 
dì Italia-URSS 


igre.s>o scientifico del mondo. 

« Lieta che la memorabile 
impresa sia stata realizzala 
alFinsegna della pace e dcl- 
jla collaborazione fra i po- 
Subito dopo rannuncio del I poli, alla vigilia di decisivi 
raggiungimento della Luna j ircontn internazionali, la 
da parte del razzo teleco- .Associazione Italia-URSS 
mandato sovietico. l’Asso-1 auspica ch’essa possa dare 
ciazionc italiana per i rap- una nuova possente spinta 
porli culturali con rUnione|alla distensione nel mondo 
Sovietica ha invialo all’.As- e che l'Italia non sia iilte- 
sociazione URSS-Italia ajriormente tagliata fuori dai 


Mosca il seguente telegram¬ 
ma: 


rapporti politici e culturali 
a livello statale con una so- 


« Nel momento in cui per cietà che ha stupito riimani- 
la prima volta Fuomo rag-Uà con i suoi successi». 


sin dal primo momento il 
punto in cui sarebbe ncrc- 
nuto l'incontro con la Luna. 
Dai dati preliminari l'incon¬ 
tro c avvenuto fra i mari 
della Tranquillità, della Se¬ 
renità e dei Vapori, Il punto 
in cui il razzo è caduto è sta¬ 
to determinato con un'ap¬ 
prossimazione di due-trecen¬ 
to chilometri. In seguito sarà 
possibile .«(abilirc il punto 
con una precisione ancora 
maggiore. 

< L’azione intensa intesa a 
sviluppare i voli interplane¬ 
tari — ha concluso Sedov — 
continuerà senza soste. E’ in¬ 
dubbio che il futuro della 
civiltà umana implica lo 


sriliippo delle ricerche nello 
spazio ». 

Un preso quindi la parola 
il prof. Vernor. « Lo spazio 
cosmico — egli ha detto — 
ha itellr proprietà particola¬ 
ri ri.spctto alle proprietà del¬ 
la nostra atmosfera. In esso, 
infatti. In materia è presente 
in minima quantità: vi limi¬ 
no una funzione decisiva i 
raggi cosmici e le particelle 
ad altissima energia, molle 
delle quali sono state indivi¬ 
duate c studiate dal profes¬ 
sore Skobeltsin. E' stato pos¬ 
sibile stalnlirc che fenomeni 
molto originali arrcngniio 
nello spazio nei pressi della 
Terra. Dai primi dati otte¬ 
nuti col secondo Sputnik nel 
novembre 1957 è risultato 
che a grandi altezze esiste 
una nuova forma di radia¬ 
zioni. Il terzo Sputnik e i 
satelliti artificiali americani 
hanno permesso di scoprire 
che attorno alla Terra esisto¬ 
no dite fa.'^cr di radiazioni, 
una esterna composta di elet¬ 
troni. che si estende sino a 
dicci raggi terrestri dalla su¬ 
perficie della Terra, ed una 
interno, in cui sono presenti 
protoni ad alta energia. E' 
natiiralc che coi satelliti ar¬ 
tificiali non si poteva stabi¬ 
lire sino a che distanza tali 
fasce si estendono nello spa 


capacità di simignetizzarc il 
campo magnetico tcrre.strc. 

< Si può parlare — ha det¬ 
to ancora to scienziato sovie¬ 
tico — di una vera c propria 
radiazione corpuscolare ter¬ 
restre. clic si muove attorno 
alla Terra c che può sussi¬ 
stere solo grazie alla Terra 
rd al suo campo magnetico. 
Da ciò si deduce che anche 
altri pianeti, se sono doluti di 
iin campo magnetico, pns.sono 
formare una tale radiazione. 
Non è esclusa, quindi, una 
radiazione corpuscolare lu¬ 
nare. Il secondo razzo cosmi¬ 
co era attrezzato con una 
complessa apparecchia tura 
per misurare le radiazioni, e 
con speciali strumenti per 
compiere rilevazioni sul cam¬ 
po magnetico ferrc.sfrc e per 
scoprire Tevcntualc esisten¬ 
za ili quello lunare. Esso era 
pure dotato di apparecchi per 
studiare le componenti di 
tali radiazioni, nonché dei 
roggi cosmici, e così pure per 
studiare le altre materie che 
si muovono lentamente nel¬ 
lo spazio cosmico, come atomi 
di gas c le meteore ». 

Il « Lunik 1' » 

Si è quindi alzato a par¬ 
lare il vicepresidente del 
Consìglio astronomico della 


zìo cosmico: rio è stato pos -1 .Accademia delle .Scienze, 
sitile solo col lancio dclìprof. Kukorkin che ha affer. 


razzo cosmico sovietico. Il 
primo razzo cosmico recava 
una originale apparecchiatu¬ 
ra per lo studio dei raggi co¬ 
smici. dei raggi gamma e del¬ 
le altre particelle che fanno 
parte della radiazione co- 
smica. Esso è servito a sta¬ 
bilire che la .seconda fascia 
di radiazioni si estende sino 
a uno distanza di dieci raggi 
terrestri, c che il punto di 
maggiore intensità è ad una 
distanza di quattro raggi ter¬ 
restri. E' stato possibile anche 
studiare la composizione del¬ 
le radiazioni. Si è potuto cosi 
stabilire che attorno alla 
Terra circolano elettroni che 
sono dotati di maggiore ener¬ 
gia laddove sono più nume¬ 
rosi, e che hanno persino la 


mato di volersi soffermare 
particolarmente sulle osser¬ 
vazioni ottiche condotte sul 
primo razzo cosmico. La vi¬ 
sibilità del razzo era minima, 
egli ha detto, dato che esso, 
rispetto agli nitri corpi ce¬ 
lesti. è di minime propor¬ 
zioni. Perciò si è ricorsi alla 
creazione di una nuvola di 
.sodio che poteva essere vista 
ad occhio nudo. 

Kukarkin ha quindi mo¬ 
strato ni giornalisti tre di- 
verse fotografie eseguite da 
un aereo la sera del 12 set¬ 
tembre. in cui è visibile chia¬ 
ramente la nuvola di sodio 
che gradualmente si espande 
nel cielo per la durata di al¬ 
cuni minuti. 

Lo studio del punto pre¬ 


ciso in cui si è verificata la 
creazione della nuvola di so¬ 
dio c della dispersione del¬ 
la nuvola stessa, ha detto il 
prof. Kukarkin. è estrema¬ 
mente importante. Secondo i 
dati preliminari, ottime fo¬ 
tografie sono state c.seguite 
negli osservatori di Tibilissi, 
Stulinabad. Burakan (.Arme¬ 
nia), Alma Ata. Asckhabad, 
Kislovodnsk. Molte di que¬ 
ste fotografie sono già state 
inviale a Mosca in aereo e 
sono in corso di studio. 

Ita preso quindi la pa¬ 
rola il prof. Kalinin che ha 
parlato delle misurazioni ma¬ 
gnetiche eseguite con il se¬ 
condo razzo cosmico. Il pri 
mo compito affidato al razzo 
cosmico, egli ha detto, è sta¬ 
to lo studio del campo ma¬ 
gnetico della Terra e delia 
Luna; il secondo compito 
quello della ricerca dell'ori¬ 
gine del magnetismo terre¬ 
stre. Nonostante che il fe¬ 
nomeno del magnetismo rcn.' 
gn utilizzalo a usi pratici or¬ 
mai da millenni, come dimo¬ 
stra l'uso della bussola, an¬ 
cora è ignota l'origine del 
fenomeno stesso. Alcuni de¬ 
cenni fa si pensava che^ il 
magnetismo avesse origine 
da un nucleo solido alVinter. 
no della Terra: ma le alte 
temperature accertate in se¬ 
no al nostro pianeta hanno 
smentito una tale ipotesi. In 
seguito, molti scienziati han¬ 
no legato tale fenomeno alla 
presenza di un nucleo liqui¬ 
do ad altissima temperatura 
laU’interno della Terra, che 
può creare correnti molto si¬ 
mili alle correnti elettriche. 
Ma anche questo ipotesi la¬ 
scia ancora insoluti una serie 
di problemi. 

Ora, indirettamente, lo 
studio del magnetismo lunare 
può servire a fornirci dati 
preziosi circa l'origine del 
magnetismo terrestre. 

La Luna, infatti, non ha 
un nucleo come la Terra. 
Se le rivelazioni effettuate 
con il secondo razzo cosmi¬ 
co dimostreranno che sulla 
Luna nOn ci sono fenomeni 
magnetici. Tinotesi che ab¬ 
biamo precedentemente él- 


lustrato troverà una confer¬ 
ma: nel caso contrario, una 
tale ipotesi verrà a cadere. 
Si dovrà ritenere allora che 
il campo magnetico terrestre 
é legato alla corteccia ester¬ 
na della Terra, e non al 
nucleo. 

Ila preso infine la parola 
Fiodorov. Uno dei compiti 
affidati al secondo razzo co¬ 
smico — ha detto Fiodorov 
— era quello di studiare lo 
spazio cosmico attraversato 
dal razzo. Lo studio di que¬ 
sto spazio serve sia per cono¬ 
scere le leggi che regolano la 
formazione c l'origine dei 
corpi celesti, sia per i voli nel 
cosmo. Sul secondo razzo 
sovietico sono stati allestiti 
strumenti che ci permettono 
di valutare la acnsità del 
gas interplanetario. Sappia¬ 
mo che tale densità è di al¬ 
cune centinaia di atomi per 
cmc. Tuttavia, tale densità 
non è uniforme; il gas in¬ 
terplanetario è in alcuni pun¬ 
ti più denso e probabilmente 
lo è là dove è più vicino al 
pianeti e al Sole. La cono¬ 
scenza precisa delle varia¬ 
zioni di tale densità è ne¬ 
cessaria per { vali cosmici. 

Collaborazione 

« Voglio infine sottolinea¬ 
re — ha detto Fiodorov — • 
che questo volo, come gli 
altri già effettautì. persegue 
scopi pacifici inerenti allo 
studio dello spazio cosmico. 
Gli scienziati sovietici han¬ 
no fornito t dati ottenuti 
con i satelliti orti/iciali agli 
scienziati di tutti i Paesi. 
Essi hanno pure fornito i 
dati necessari alle osserva¬ 
zioni. Come è noto, il prof. 
Lordi è riuscito questa vol¬ 
ta a seguire il razzo cosmi¬ 
co sovietico con il grande 
rndiotcicscopio di Jodrell 
Bank. Così come i risultati 
ottenuti in precedenza, an¬ 
che quelli che saranno otte¬ 
nuti con il secondo razzo co¬ 
smico, dopo le necessarie 
analisi cd elaborazioni, sa¬ 
ranno accessibili agli scien¬ 
ziati di tutto il mondo ». 

Il prof. Topeiev ha forni¬ 
to quindi alcune interessan¬ 
ti precisazioni circa l'inse¬ 
gna che è stata inviata sulla 
Luna con il razzo. Egli ha 
specificato che le insegne 
sono tre: due erano nel 

< container > e una nell’ul¬ 
timo stadio del razzo. Le tre 
insegne erano simili per 
forma cd erano costituite da 
una sfera ricoperta da 72 
clementi su cui erano im¬ 
pressi gli emblemi sfatali 
dell’URSS c la scritta < Set¬ 
tembre 1959 ». Le sfere ave¬ 
vano un diametro di 150 mm. 
.All’inferno del * container > 
era pure una sottile fascia 
di metallo con l'iscrizione 

< Unione delle Repubbliche 
Soctalisfe Sovietiche * e nel 
retro « Settembre 1959 ». 

Gli scienziati hanno quin¬ 
di risposto alle domande dei 
giornalisti. Il prof. Sedov 
ha dichiarato ebe i dati co¬ 
municati sinora riguardano 
il € container >. mentre per 
quanto riguarda il razzo gli 
ultimi segnali sono giunti 
piuttosto indeboliti e quin¬ 
di ancora non si può deter¬ 
minare il suo ulteriore cam¬ 
mino. Egli ha confermato 
che l’ultimo stadio del raz¬ 
zo è stato teleguidato, men¬ 
tre ■ il « container » non lo 
era. 

.Alla domanda di un gior¬ 
nalista americano, che ha 
chiesto quante correzioni so¬ 
no state apportate allm 
traiettoria del razzo, Sedov 
ha risposto che le correzio¬ 
ni erano effettuate automa¬ 
ticamente. E’ quindi prati¬ 
camente impotsiÌHlv sMbUir- 
lo. 
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Presti d'abbonuaeiitoi Annua tem. Trla. 

unita* T.»H 3.900 róso 

(con rrditlonc del lunedi) S.)00 4.300 tJSO 

RINASCITA 1.500 gOO — 

VIE NUOVB _ 3.000 1400 — 

iConu» corrente poiute 1/29110 ■ 
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f NUOVE RIVELAZIONI DEL GIORNALE LABURISTA “DAILY HERALD.. 

Ir d ■■■ - -- 

Vii' I. 


Oggi Segni e Fella in Turchia Confermata la collaborazione atomica franco-tedesca 
per aggravare i legami dell'Italia Radiologi italiani contro l’esplosione nel Sahara 


Nella Democrazia cristiana si vanno delineando due schieramenti: le correnti di 
centro-destra e i « dorotei » da un latO/ le correnti antidirezionali dairaltro 


Gilbert Carter, uno dei giornalisti che denunciarono Tintervento tedesco per la bomba francese, ribadisce le sue accuse 
dopo un viaggio nella RFT - Il documento approvato dalla conferenza di radiologia dellUtalia centro meridionale 


TI . .1: -__ ■ . 11 . fi 11 i.,uiNUit/v, i*i — « sono piu roueraie innesca o u < pun- va purianuo « la vjeriiiaiiia un ngi. i^a oermama v.»cciueii- 

-ni r II ^ni f n Tlii K irri L lif M 77*i? h •"i***"? « CoUiDoraiione tra credenti e non credenti >» che mai convinto che i tede- npr nel progotto della bomba dietro la porta ad associata tale, come si sa, in base ai 
Kt- Jirtnnn ,iTÌ 15 da Mn I «^‘‘5 «ono gli associati silen- atomica fiancese oche scien- di De Gallile nella fabbri- patti, a suo tempo stipulati, 

rsamtini.^ nnK l'ftihni P«.i li ,ifi nnnir....<n WriV6 UU SaCSrdOte dell UniVetSilà di Lovenio ^j^gj deHa Francia nella co- /iati tedeschi, parte dei quali cazione della bomba nuclea- non può produrre armi ato- 

SZ? In ni . villa ’ d stiu/ione della bomba atomi- hanno lavorato per Hitler, re, che egli sta mettendo a michl e nucleari. Il suo in- 

il governo turco e rienircranno Ina ad Arezzo la ciilà di ^’an- PARIGI, 14. — Un Jnte-. Data rinfucnza di cui go- ca, die dovrà esplodere nel sono impiegati nel centro di punto, al fine di ricattare gli tervento quindi nella costru- 

ìn ^Italia venerdì 18. Alla vigi- faiii. La conirapiinsizìoiie tra fessante articolo del cantml-|de rÙiiiversità di I.ovanio, Sahara fra podio settimane > i iccrca atomica france.se». .Stati Uniti e la Gran Breta- /ione dell’atomica francese. 


LONDRA, 14 — « Sono piùl Federale Tedesca 6 11 < part-iva portando < la Germania dal rigi. La Germania Occiden-I 


mano 1 portavoce ufficiosi - a naliiralmenle gli int. rossi perso- ui i augi, uopo .signincaiive ai aeiorminaic 

rafforzare i legami Ira Italia c unii o locali roniinnano ad in- assento che < il cn- correnti di pensiero csts en- 

Tiirchia come ineniliri della irecc larsi in modo .■sin-mnmciilc f‘V'*"‘'SÌmo non ò nò orien- ti oggi nel mondo cattolko 
NATO. E* dunque ima rioffer- vario: vi ò Andr.-oiti che marea occidentale, ma imi- L aii ore cosi prosegue: «Ma 

maziotic di politica allaniica ed sempre più la sua posizione di vers.ale ». I ai ticolo aggmn- questo dovei e di presen/a 

«curopchla»: lanlo più clic in esin ma destra d. l parlilo, aiiel.e K.o che cristiaiiosimo e pen- nel mondo die ci incombe, 

qiicslc sctlimaiio si sia disciilei.- s,. ieri a Messina l.a m.I.u» far occidentale sono due in quo.sto momento pn. che 

do rcvciitiialc « associii/ioiiu u ìiiiriKlrri' di dìf|iiistn a distinte, e elle «mente mai, non . IK) ( no t le noi 

della Turchia al MFC. L’assohilii bloccare con .Moro a palio clic ^”“0 e umano possediamo una .soluzione 

inaltiialiia d’ima polilica di que- al Congresso si voli con la prò- PU* lasciarci indifferenti». P^r lutti l glandi pioijiemi 

sto genere non ha bisogno di cs- por/.ionalc; \i è Konoini sempre * ^*1 nascita di un mondo ‘ c enipn, ne c le noi sta¬ 
serò SDiloIincaia, nel momeiilo più nllincam su posizioni doro- nuovo deve starci a cuore. C'^Paci di riso vene da 

in cui si svìlii|iinino avvciiiinciiii tee, ma prcocnipiito per i fcr- perche (picsto nmndo ò aii- c(iiesti ^ 

rii incontri itiienia/ionali in boli nienti e^i^ieiiii alla liiist» ira i il nn-'^^ro mondo», prfi- 

diversa direzione. Non è iicppn. rnltìxmori dirmi: vi è Pasinrr, seguo il canonico i:)ondevne; f 

re c.scliiso clic, nei colloqiii di aurora pcncolaiilc ir.i l-'aiifaiii. * IT evidente, per riprende- ' lellent*' e* non*'cl'c- 

Istanhiil. venga rispoherala la Moro e /{i/i/ioroitieiilo. Una cosa re la parola del caidinale , * I. ‘f’.* ..' iofimn n^n 

vecchia Idea di im «palio me- .sola è ceria: che dopo rappello -Siiliarda. che la lini glande * •* , ,.i 

.1;._..1....1.1... , , ..,.,.1.1„; W <1 coiifeiisce alcun hievetto 


aver asserito clic « il cri- correnti di pensiero csistcn- tale. Como è noto, il giorna- alloan/a o dietro il progetto e negli Stati Uniti e provo- naturalmente la sua parteci- 

stianesimo non ò nò orien- ti oggi nel moiulo cattolico lista inglese, neirngosto sor- francese della ” Bomba A ” » carono .scompiglio nei circoli pa/ione nella produzione dei- 

tale nò occidentale, ma imi- L’autore cosi prosegue: «Ma so, scri.sse che la Heimbblica e scriveva ehe rallean/a sta- governativi di Bonn e di l’a- l’arma atomica francese, ed 

versalo», rarticolo aggiun- questo doveie di prcsen/a _ 

go che cristianesimo e pen- nel mondo che ci incombe, 
siero occidentale sono due in questo momento più che 
coso distinto, e che « niente mai, non vuol dire che noi 
di lutto ciò che è umano possediamo una solii/ionc 




SPAAK A ROMA 


sirii^iiiiir, OH fin. hii ttisr- 


llciiri/ Spiiak, ' spyrrltirin df.ilo ieri nOh'iaìnu'ntc hi 
prncralc delle NATO, ò ‘oiMiiu.s.iioiippf'rildereiitrd- 
f/iiinln II liomu lon alle 15.40 iimiiiunstniliro La 


d .. t I 11., 11, , .11 . I ■ • , ■ 1 1 -v.' V- Il l "Il l VI il" "Il "l.-vi'll" 

ilcrraiieo », che dnvrehlie srr- all imilii del segreii.rn» del pur- colpa dei cristiani del aX 
vire n mlrodiirrc di slrafi.rn l.i lUn, le iIim-.ii.iii inieriie deltii secolo saiebhe di lasciale n i. tienl'i 1 e nelle r/xn 

S|iugiia fraiiehiste nell’unihim DL .snnu più pri.rinidr che mai. che questo mondo si faccia i„,n,w,,.,,ii Ki. niiesln ipne 
dello schieramento allamie.i. L. Pa. o si unifichi senza di essi». dobbianu: studiar^ ; 

Oh cebi del diseor.M. dell -. lavor.ire corno tutti o con 

rev..lc Moro a 1 rie.slc e 1 re- ^ ^ tutto il mondo Quella che 

eeni, congressi provine,al, della ^ à «B BB aI ■ à ”la dottrina socia- 

1)0 hanno conimiialo a rieliia- IH IOI*llil 1 «1 , 1 H 1 ;, n.iosa” non ò una 

mare ieri I allen/.ionc de, eom- ^ unigica contononto 

nieiilalori po iiiei. La niliiazione SPAAK A ROMA .slrii^iuKe. 0.1 Un. ha fuse- l.i ‘.•oln/ioiio do' eiandi pio- 

inlcriia del parlilo di governo Ueiiru Spuak spyrrliirin (tinto ieri iifficialinputc la idomi economici, domngra- 

— M osserva — 1.11 siiinio senza yriipralo dello NATO, ò coiMi.u.s.sioiie per il dece,itrn- <•„.) ,Ki/ioiia1i o intoina/io- 

diihhio un ehianiiiemo: nel seii- y,unto 11 liomit ipri alle 15.40 amministratiro La .^^Ij „n, 5 tin tempo» 

Bo clic allortio alle imposia/ioni Ncopo del viaaiiio un collo- foiiimissioiip ò diretta dal 1 , t 

di Moro si va deicrminan.lo h. quio col iiiinistro Pelili al- Prof Carlo Omzi. yresidea- Il canonico conclude che 

confluen/a non soliamo dei ,h>- hi idgilio della partenza del te di sezione del Consiylio saichbe un grave errore in- 

Toiei. ma alleile delle eorreiiii (lovernanti itiilianl per la iti Stato. ■ tei nref.'i 1 e la < dottrina .so¬ 
di cciilro-de.sira del parlilo. Sulla Turchia. 1 ^ g cialc della ^ 

base di una riaffcrma/.i..i,e gene- PASTORE E STORTI Miilayodl rientra domani a ‘'unnrogettn*'"drVino 

rna del programma, delle « ori. NEGLI STATI UNITI Roma e conuocherà per la ^ „„ 

ginl» e delle «,radi/ioni» della II ministro Pastore d par- settimana prossima lo dite- iuteina/ionnie cri- 

DL. e al tempo sie.sso ih mi pra- (ih, ieri pomeriggio per gli ^‘onc del PLI. in vista del « oiome mici iih/.m 11 . il 

tiro appoggio piililien al gover- USA, accompagnato dal prc- Conslylio nazionale lilicrale '• miio ». 

no Segni aperto a desira, l'iiile.i:i sidente della Cassa del Mez- n'*® settembre. Priiicipnlc 

tra le varie ,end. nze conserva- ^""ecT a ÌVcm%o 7 ^ raÌÌZT?oli"la DCdo^^^ AHn Camera il d.d-l. 

ine, c rrazionane del mare Vaccordo per nn prl discorso di Moro l liberati sulle Cofti d'onOrC 

appare tntt altro elie diflicile. (jj riolhi- sono rimasti sostanzialmen- Sulle V-OrTI a onore 

Alleile nei congressi loiall. in- Vj della Bnnca Intcrnazionn- [e soddislaitl del discorso. Il j ain-ualistì 

falli, i voli , ei « notahi i ». de- le Itirnstm.-innn p PCI discuterà anche la.pio- F®* • 


-S'copo del viaggio, un collo- 
(imo col ministro Pelili al- 


eoiiiniissiinic ò diretta dal 
prof. Carla Rozzi, presideit- 


la idoilio della partenza del h; senoiic del Consiglio 
governanti italiani per la "i Stato. 


IL PLI E LA DC 

PASTORE E STORTI Malagodi rientra domani a 

NEGLI STATI UNITI Roma e conuocherà per la 

Il ministro Pastore d par- settimana prossima la dire- 
tito ieri tìomcriggio per gli P^/. in 

USA, accompagnalo dal prc- Consiglio nazionale liberale 
sidente della Cassa del Mez- nnc settembre. Pn.icipnlc 
zogiorno. Pescatore. Pastore nrgomento in dlscassione, { 
si reca a Ncni York per tir- capporti con la OC <lopo il 
mare t'accordo per un lire- discorso di Moro I liberali 
stilo di 40 milioni di dolla- sono rimasti spstanzialmcn- 
ri della Ranca Internazionn- te soddisfatti del discorso, fi 
le Ricostruzione e Sviluppo ^ discuterà anche la pio- 
flìlRS) alla Cassa del Mez- spettivn di un eventuale ri- 
zogiorno. Il prestilo .servirà (m-.io ni centrismo, .secondo 


r. 


al finaiiziamcnio della ceti- spllecttaztoni che giunga 
troie cletlronuclearc alle fo- limoni- 

ci del Garigllano. »'! «®l « fi» tacciar- 

Con lo stesso aereo è par- fi» '»*^‘ PRL 
lito per pii USA il .sepre- mmcut 

tarlo della CISC. Storti Egli 
si reca a San Francisco per MUiNAHt,Miui 
assistere al congresso dei l parlamenti 


PARLAMENTARI 


l parlamentari del PDl 


sindacati americani AFL- si riuniscono stasera a Mon- 


elio schieramento allamic». L. Pa. le .s, uniflclil scn/a d, essi ». studiare e 

Oh crh, del d,sror.»o dell -. hivor.i.c corno tutti o con 

revolc Moro a 1 rie.slc e , re- ^ ^ tutto il mondo Quell.-, che 

eeni, congressi provine,al, della ^ ■ JBB»BB «B à «B BB aI ■ à fiotb ina socia- 

I)L hanno conliniialo a rieliia- IH IOI*llil 1 «1 ,1H1;, TI,iosa” non ò una 

mare ieri I allen/.ione de, co,,,- ^ magica contononto 

niciilalori po Ilici. La niiiiazioiic SPAAK A ROMA .ilrn^iutie. 0.1 Rn. lui inse- l.i ‘.olii/ioiio do' glandi pio- 

inlcriia del parlilo di governo Henry Spiiak segretario (tinto ieri ufficialmente hi idomi oconomioi. domogra- 

— M osserva — ha siiinio senza grueralo della NATO, ò coiMPu.s.iioiie per il dere.ilrn- o„.i „a/ioiia1i o intoina/io- 

diihhio un eliianincmo: nel seii- giunto a Roma ieri alle 15,40 nieiilo limmiiiistriitiro La .,^|j fompo » 

so clic allortio alle imposia/ioni Scopo del viiinitio un colla- eommissiimc ò diretta dal 1 , t 

di Moro si va dcicrminan.lo la pino col ministro Pelìa al- prof Carlo Rozzi, p-e.urfen- Il canonico conclude che 

conflucn/a non soliamo dei ,h>- h, l’ipllio della partenza del te di sezione del Consiglio saichbe un grave orrore in- 

Toiei. ma anche delle eorrenii governanti italiani per la fi» Stato. ■ tcinref.-iie la < doltrma .so¬ 
di cciilro-de.slra del parlilo. Sulla Turchia. 1 ^ g cialc della ^ 

base di una riaffcrma/.i..„e gene- PASTORE E STORTI Malagodi rientra domani a ‘'unnrogottn*'"drVino 

rna del programma, delle « ori. NEGLI STATI UNITI Rama c convocherà per la ^ ,,,, 

ginl » e d.-lle « iradi/ioni » della fi mini.slro Pastore ò par- settimana prossima la dire- , inteina/ionnie cri- 

DL. e al lenipu sie.sso ih mi pra- ùlo ieri pomeriggio per gli ^‘onc del PLI. tu vista del < oMime mici iiii/.n n. il 

tiro appoggio piililien al gover- USA, accompagnato dal prc- Consiglio nazionale iiberolc ■’ mtio ». 

no Segni aperto a ilesira, l'iiile.i:i sidente della Cassa del Mez- fi» n'»® settembre. Priiicipnlc 

tra le varie leii.hnze conserva- ^""ecTn raÌÌZT?ol,"la DCdo^^^ AHn Camera il d.d-l. 

ine, e rrazn.nane did p.-iriu^ mare t'accordo per un prl discorso di Moro I liberati sulle Cofti d'onOrC 

appare tntt altro rlie diflicile. (jj rfolla- sono rimasti sostanzialmen- SUIlC V-OrTI a onore 

Alleile nei eongrcssi loiall. in- Vj della Ranca Internaziona- le .soddisfatti del discorso. Il j ain-ualistì 

falli, i voli dei « niitahilì », de- le Ricostruzione e Sviluppo discuterà anche la. pio- F*»* • 

gli «srclhiani», dei « pi lliani » flì/RS) alla Cassa del Mez- spettivn di un eventuale ri- -- 

eomineiano a coneenlrarsi sulle zogiorno. il prestilo .servirà |»rno ni centrismo, .secondo II d segno di leggo Pr^ntf- 

IMc direzionali nreseiitalc sol- (d finanziamento della ceti- le stìllecttaziom che giunga- lo dal ministro del a Giustizia 

o troie clettronucleare alle fo- no dalle correnti di Simpm- on. Concila, che istituisco le 

lo I ins4 glia (loroiea. ci dcl Garialiano »»®^ P-SDI e di Pacclar- Corti d Onore per » giornal!- 

In tal modo liuto lascia pre- ^ . -jesso aereo ò oar- di nel PRL sti è stato distribuito a Mon- 

vedere che Iniziativa dctnocra- uto per gli USA il .sepre- 0 * 0 , ampntapi tecitorto. Il D D.L stabilisco 

tira ruceoglicra una larga messe torio della CISL. Storti Egli a chiunque si ritenga onc'-v 

di voli. .Ala in realtà dieiru il si reca a San Francisco per MONARCHICI iiclln reputazione da notizie, 

nome di Iniziativa democratica assistere al congresso dei I parlamentari del PDl articoli o apprezzamenti ap- 

non vi ò niù alctini, reahà uro- sindacati americani AFL- si riuniscono stasera a Mon- parsi su una pubblicazione pe- 

noii y o pm aiLtiiu, re ina pre 07-25 .settembre). tecitorio per discutere il riodien o non periodica, .nnehe 

CIMI. La scissione ira 1 due iron- programma del partito. E’ se clandestina, può chiederne 

eoni appare ormai iiisaiiahilc e LA COMMISSIONE previsto il dcliiiearsi dì un riparazione alla Corte d’Onore 

dcfiiiiliva. E’ vero che Moro ha PER IL urto di tendenze tra gli U ricorso , 10,1 può essere pre- 

rivollo coricsi parole a l'anfani, amici di Lauro da una par- 

Im ilf'tin rlii* il «mi liti* AMMINISTRATIVO # 1 * a «it #]iii}r*t /lì Coui’llì fi iiiiti ofTonslv'i GOilfi rcpiitiizioiic. 

I I • • . I -I f .* fi In Rifnr tn rnrrpiifp w tnrinlfi * /Pn- HC ricorrano aliti Costituenti tVIM.IAMSGOKVK (IVtiimylvunIa) — Uiio spettacolare incidente automobilistico è rapitafo al rorrìdore Jhonny Thompson 

dava hcius-simo, che il fenomeno " d%nnubbl leaemmin il schinU All'alt ra^^^^ ^ r®«t« perseguibili di ufficio. duranto I« corsa organizzata Ieri dallAulomubll Club americano. Il corridore Thompson è slato scaraventato fuori 

elei a fraiiclii tiratori o era illc- i • ^ ^ j Contro II verdetto non sono della niaceliliia ricadendo a testa In più mentre la macchina si c sfasciala ponendosi ennipletnnieiitc perpendicolare 

giltimo ccc. Ala nella pratica nmmessc Istanze di revisione al terreno. Thompson portato airuspcdale è stato dichiaralo fuori pericolo * (Telefoto) 

Aluro ila difeso l'alluale posizio- ~ 

„e del parlilo, lenendo semmai ■■ ' —- --— ■ ■ . - 1 . ■ -■ ■ - . , — , , --■■■■ ■ ■ ■ 

« centrista ». - Fanfóni ‘‘Ìqnc™'o LA LETTERA DEL CARDINAL PIZZARDO AL CARDINAL FELTIN | SI I -baa» 

piimo ha dovuto 1,scirri,, p.iric - inn|0|0n2a O0i II L30l 

" * »®'‘' motivi della condanna vaticana proposta ieri dall'URSS 

e della soppressione dei preti op erai,. Dovrebbero parteciparvi i Pae.i dei- 

Iialiilc che su qiic.sla pialla- __ ______ ~ » -««a- 

forma, voicnic o noicnic. c qn.di „ e . ì - i • i • j- • • • . • I 1 c ufg • Confcreriza dì GiHevra de! 1954 

che siano le sue npoMc inten- L, oartccipazione Bila Vili di fabbrica e spesso la Simpatia per le rivendicazioni operaie troppo pericolose per ii oant Utnzio __ 

r.ioni, egli sia coslrcllo a qua- ____ 

lificarsi. ■ ^ ~~ MOSC.A. 14 — Il ouverno anche la richiesta di Xchru 

I-e correlili aniidirezioiiali (Dal nostro Inviato «pedale) al SantT/ffizin la costituzione col iitondd esterno e con la Che eosa chiede dunque ih siìinliiiile e la loro salute: dcH'Unii,no Sovietica ba prò- ‘■‘»'®''» *I ritiro delle forze ci- 

IRinnnvamcnto, Ha.u', siiitl.irali- - . . di una missione < inearicatu nostra epoea e i suoi prò- Sant'L’ffizio? * La cessazione] menihn di istituzioni della po.sto la convocazione ini- da Longjii. La Cina affer- 

Bii, aclisii, gruppi periferici di PARIGI. 14. — I motivi coordinare latti (jlt sforzi idemi scoUanli. La lettera del lavoro dei preti come Chiesa, c.'isi porteranno una mediata di una confcren/a * ncha 

coliivainri ilirclii, ccc.) Ii|nc- 'Icìlti definitiva conduiitui del (ipostolici verso il mondo aggiunge infatti che * ti la- operai o impiegali nelle fah- l e s t i m n n i a n z a partico- per la soluzione della -"iitua- dello frontiere, ha 

rhcraiiiin in conseguenza con i * pre/i operai » da parte ojieraio »; egli cirerii iinehe roro in fablinea o anche in hrtchr o come marinai sui htrmrate (inalificnta », /ione nel I-;io.s. con la parte- violato i cinque principi di coc- 

fanfaiiiani? In .alcuni ronarc.ssi dello Sacra Congregazione i-hiesto — come dice il car- imprese m e ii o importanti peseìtereeci o sul naviglio /Lgtera del cardinale cipazione dei Pae.si che lian- .sistenza pacifica, 

locali ciò c già avvcmiio. K del SauCUffizio sono stati diluite Pizzurdo — che * dei e.sj,mie o poco u poco ,I prete mercantile e la so.ffitiijione j aggiunge che se- '»»» pre-'^n parte alla conte- A Londra frattanto il mi- 

icri, in una dirhiarazionc. l.a resi di pubblico dominio, preti scelli dal loro vescovo a subire l'influenza dell'am- dei "preti al lavoro” fopiùioiiè del .San- ren/a di Ciincvra del 1954 nistro della difesa indiano 

corrente di Rimwvnmrnin ha Le Monde pubblica infatti e ben preparati, sostenuti da ireiite. Il " prete al lavoro " gruppi di sacerdoti e dht i’ff,-,^, „t,ora formo *-•'» proposta e contenuta in Knshna Menon. all atto della 

riafrcnnaln che. volendo «por- questa sera il testo iiiteqralc una vita sacerdotale aiiteii- non solo si trova tuffato in laici, specialmente consa-Lf, niis.shme operaia avrà un •'»»»» dichiara/ione del go- -^ui Partenza per Xe\v\ork. do¬ 
rare a Firenze il maggior iiiinic- della lettera che il cardinale tica c niiiti al clero pasto- mi mondo matcrialislieo. erat, alVapostoìato nel riion-, ruolo p,,i importante c pm ' diffu.sa .sta- ^itc 


CIO (17-25 .settembre). 

LA COMMISSIONE 
PER IL 

DECENTRAMENTO 

AMMINISTRATIVO 


lecitorio ger discutere il 
grograrnma del partito. E' 
previsto il delincarsi di un 
urlo di tendenze tra gli 
amici di Lauro da una par¬ 
te e gli amici di Covclli e 


Il ministro per la Rifar- la corrente sociale» (Fa¬ 
ma della pubblica ammini- schini) dall'altra. 


Il d segno di leggo presenta¬ 
lo dal ministro della Giustizia 
on. Concila, che istituisco le 
Corti d'Onore per » giornal!- 
sti è stato distribuito a Mon- 
tecitorio. Il D D I. stabilisco 
che chiunque si ritenga offesi* 
nella reputazione da notizie, 
articoli o apprezzamenti ap¬ 
parsi su una pubblicazione pe¬ 
riodica o non periodica, anche 
se clandestina, può ehiederne 
riparazione olla Corte d’Onore 
Il ricorso non può essere pre¬ 
sentato. se assieme ai fatti ritc. 
miti oITonsivi della reputazione, 
ne ricorrano altri costituenti 
reati perseguibili di ufficio. 

I Contro il verdetto non sono 
ammesse Istanze di revisione 




Wll.l.i.AMSGOKVK (Pennsylvania) — Uno spettacolare incidente automobilistico è capitato al corridore Jhonny Thompson 
diiriiiilo la corsa organizzala ieri dall'AuInmoblI Club am ericaiio. Il corridore Thompson è slato scaraventa'to fuori 
della macchina ricadendo a testa In giù mentre la ma echina si c sfasciala ponendosi conipleinnicnte perpendicolare 
al Icrrriio. Thompson portalo all’ospedale è stato dichiaralo fuori pericolo * (Telefoto) 


LA LETTE RA DEL CARDINAL PIZZARDO AL CARDIN AL FELTIN COIlfCrCIIZfl pCf ìl LSOS 

I veri molivi della condanna vaticana pfooosla ieri dall'URSS 
e dell a soppressione dei "preti op eroi» Do.„bw.ip-.^d.i. 

La partecipazione alla vita di fabbrica e spesso la simpatia per le rivendicazioni operaie troppo pericolose per il Sant' Uffizio Con ferenza dì Ginevra de « 1954 

■ ’ ~~ MOSC.A. 14 — 11 ooverno anche la richiesta di Xchri, 

(Dal noitro Inviato «peciale) al Sant'Uffizio la coslitiizione col mondo esterno e con la Che cosa chiede dunque ih spirituale e la loro salute: dcH'Unii,ne Sovietica ba prò- ‘■‘»'®''» *I ritiro delle forze ci- 

- di una missione * in vi, ri ni In nostra epoca e i suoi prò- Sant'Uffìzio' « La ce.ssuzionej membri di istituzioni della po.sto la convocazione ini- Longjii. La affer- 

FARIGI. 14. — / moti di coordinare latti gli .storci iilcnii scottanti, l.a («-ffi rn di’! lavoro dei preti comeìChiesa. porteranno linn mediata di una ®u»»f®»'®»»^‘'» *v!frno*^Hih- " 
della definitiva condanna dei upostolici verso il mondo aggiunge infatti che * il la- operai o impiegati nelle fab- testimonianza portico- per la soluzione della situa- que.stionò dello frontiere ha 
« jireli operai » da parte operaio »; egli nr,Tn anche voro in fabbrica o anche in brtebe o come marinai sui larmente qualificata ». /ione nel I-;io.s. con la parte- violato i cinque principi di coc- 


ro possibile ili delegali aderenti Hizzardo ba invialo, su que- rate, potessero luvorare in nefasto per la sua vita .sjii-jiio operaio ». {efficace da enmp 

nirindirizzo di ccniro-.inisira ». sto argomento, al cardinale fabbrica a tempo pieno e non rituale e sjiesso pi'rico/o.soj Ln lettera precisa clic ' i mondo ilei lavoro, 

essa «c favorevole a quelle al- Feltiii. arcivescovo di Pa- pia soltiiuto per tre ore al fwr la sua lastila. ma s,[ f»’.<roci ih Francia dovreb- 

Icanzc in sede locale che, scnz.i rigi, pregandolo di diffim- giorno ». trova fiortalo suo miilorndoj bero consiilerare venuto il ' 

pregiudizio per la fisinnomia del devia in tutta la Diocesi dove Soiiostaiite latte le eaiitele a pensare come i propri' momento per aggiungere alle AcreO abbattuto 
gruppo, cnnirihiiiscano a ri-pcc- .sono ni Incoro dei < lircfi le fjnrniirie die qiie.>trn ri- compiigli; di lavoro neliforo « eecellenfi iniginfice » I * 

chiare la volontà progressiva operai*. chiesta offriva, il X'alicano ramilo snidaeaìc e snc’ale dia creazione di mio o P'ù aCCldcntalnientC 

delia b.isc del parlilo ». Risulta ufficialmente da la respinse decisamente. La a prender parte alle loro rt-\ * istituti .secolari che siano , 

In questa .siliiaziniie. nel ror-Iniie.sfn lettera che il cardi- Santa Sede ritiene che * pe,~ 11 ndica..i<>n!. pericoloso in- cor?,jio.'j/, dn membri .sacer- 


liniero nitrsra nuora forma jz.^ m .. . - 

di wis,-one operaia avrà un •■>»»» dichiara/ione del go- P"//™ r^à'^alir’^^^ 
rimlo pn, importante e pm » ®rno sovietico diffusa sta- 

efficace da compiere nel fL»R Ta.ss. llnd.a c la Cina po- 


ondo del Incoro. Nella dichiar.a/ione i) co- tranno a suo avviso superare 

S. T. verno .sovietico propone che tm-p jp divergenze mediante 

—--— -—’— « In commissione interna— amichevoli negoziati 

Aereo abbattuto /lon.ale di sorvcglian/a e tii Da Nuova Delh. si apprende 

controllo nel Laos sottopon- ohe d premier Nehru. invitato 

acciaentalmente su all’e.same delia confcrcn- uffimlniente ncU’Afghanistan. 

— _— /.a un rapporto sui risultati ** partito m aereo per Kabul 

t.ACKSOX. H — l'n porta- de, suoi lavori c le sue rac- Successivamente egli si rcche- 


In qncsla .siliiaziniic. nel cor- questa lettera che il cardi- -oania ocae ,,,,cne sue 01 - couqio.M? un memori snci r- nellTran e torner.à a Nuova 

BO della prep.in,zionc congrc- naie Feltin non era andato crangclizzare gli ambientij grannggio che lo ®'»'»fi»*®® fi‘-I' •••»«"», mòri laici. Qnc- Jsull® n'»s»»r® Qpih. ,,22 settembre. 

Biialr democristiana, orcirrcrà a Roma — questa prima- upcrai non v tndispensabilel rapidamente a partecipare^ sti ultimi potranno lavorare - F^lo-r - a , P*'.®"»*®»'® P®® li» norma- - 

gnanlare — più che alle elicile,- vera — solo per annunciare lunare dei preti in qualità] a<.a lotta delle ehi.ssi; ciò che] ne’le tabhnehr senza alcun re.z.onc h.i - aooidcntalmcnte- della situazione 

_ di operai negli ambienti di e i n a m m i s s i b i l c perin'fro limite di tempo se non .bbattuto un app.arecchio del- "" • * • ■■ i-nuvz» 


lavoro • p che * non è pos- uu prete » 

LO FACEVA «PER AMORE» .sibiic sacritìrarc la conce- - —■ 

_ ztonc tradizionale del sacer- 

dazio» e le sue regole pra- Elmml 

■ H gB • ■ ■ • • tichc quotidiane, per VIVbI 

Un Doliziotto nanaino ^ 

^WBBABWB a W J^B«a B^BBBW considera come una delle sue 
m • missioni più care». IBAI* 

riilKiva © ritrovava auto . mvi 

* BmBmBmWBm Bb B BBB BmVBmwBm BBBmBBm danna non sembrano tutta- * 

- ria determinanti, anche se 

PARIGI, 14. — Ernesto, un -ritrovate-. Fu cosi che portò neffn lettera vengono eien- II CR 
agente della polizia pancina, a casa sua radio, giradischi, cute per prime. C e. in re¬ 
rubava automobili, le portava apparecchi fotografici, bmociv rifa, nella sottolineatura 

in un altro quartiere c le - n- li. borse.. sua moglie, vedendo della * concezione tradizio- I.OXD 

trovava-poco tempo dotto, fra la ca<a mutarsi in un depo*-- pn},- ,(,-1 sneerdorio ». i’ele- n.iti a I 

la gratitudine dei dcnibati e l.a to merci, cominciò ad inqu r di aperta condannadell.i Ci 

soddisfazione dei «noi supcrio- ,ars: Finché oltre che dalla ^^^rrent, teolooiche ,?,-j Imiitod » 

r; che non mancavano di ri- mogl'c fu scoperto anche dal- . • • i i ' i im-iti 

compensarlo, stupefatti di qim- la polizm novatrici, le quali no,, .so/oi* b..im.,ti 

sto loro subalterno dal -fiuto --- ’u h rancia c non .solfnnfo di.are il ) 

straordinario-: tale .«orprcn- » «uK » nrAÌef»a»i sull'argomento specifico dei /-amento 

dente avventura si c chiusa di ® »Mm » prOiCiraii preti operai, giudicavano te di Pi; 

recente con l'arresto di Emo- alla superficie Iopportune certe riforme ,n presiden! 

sto. fino a poco tempo fa — , , , rista di particolari neees.sità Mr. Fon 

si dice — manto fedele e fun- aO UNO DOUlDO lìeironnstiìtaio mniierniì Tal.’ .'hi.arat,-» 


quelli che esìgono la vita I,> «’cs-o tipo c,>n un missile 


Elaborato un progettò inglese 

per la stabilità dello Torre di Pisa 


li//.a/ione d ® 11 A situazione 
nel Laos ». 

11 governo sovietico espri¬ 
me inoltre la convinzione che 
la tensione sorta nel Laos 
può e deve essere ri.solta 
esclusivamente sulla base e 


Il gen. Paure 
agli arresti 


Il campanile — dice rinj®. I*ryke — è comunque sicuro per 50 anni 


della 4 concezione tradizio- I.OXDK.A. 14 — Sono tor- che. a lungo andare, il fatto K g o\..r.c siut.^ndo gl. .',1 
nnle del sneerdogio », i’clc- n.iti a Lonilra gli ingegneri che il peso ilell.i torre gravi •»' -'fi issare la rote 

mento di aperta roTidnrinn i dell.i compagnia «Pxnfold completamente su uno ilei d un vernco.Io. qu.'.ndi 

> « r . ! j _ ^ 1- _- 1 _ . .1*- D'Kx z^‘iTTTà'*»i ai- e* , 


delle correììti teoìocììclie rr?-| ImiitoJ che erano 5 t*iti|laii, e che e^>o si c-sercili >\ì ][ 
novatrici, le quali non .<o/.>|chiamati in Italia per .'tu- iin terreno .argilloso e qum»li 


amente su uno ilei d im yernco.Io. qu.'.ndo sono il riflesse 

he e'>o SI c.serciti su ^ tentativi di ambienti 

... - 1 , _ _I imp g. . ne; c..vo d .acc a o , . . 


può e deve essere risolta P.ARIGI. 14 Circola sta- 

escliisivamente sulla base e 

1 ] « 1 j* j' ìa quale il generale Jaqiies 

nel quadro degli accordi d, comandante dello trup- 

Cfinevra « che sono j fonda- francesi m Kabilia. sarebbe 
menti della pace e della si- agli arresti di rigore per aver 
curezza in Indocina ». rifiutato di trasferirsi ad altro 

«La responsabilità della ®®mando a Tlemcen. 

.-,,-,, 1 -. L eventuale caduta m disgra- 

ten-'ione ricade interamente ^cner.ale Faure avreb- 

>ui governi degli Stati Lni- particolare s'.cnificato 

tu deUa Gran Bretagna c politico per il fatto che celi si 
della Franci-a. promotori del- ,• sempre dimos’rr.to uno dei 
1.1 n.soluzione votata al Con- p.ù decisi sosten.*ori dell.i po- 
'tglio di Sicure/za Tali ' t c.» .ntezr.iz.omsta 
.izioni sono il riflesso dei- 

tentativi di ambienti ben Incìdente d'outO 
dclermin-iti di quest: tre 


rn Francia c non solfniifo dmre il probleni.a del raffor-.cedevole, potrebbe provoca-che non desiderano il! ad Alberto Rabaglioti 
sull'argomento specifico de? z-Tmento della Torre penden- re ,I crollo ». Pryke ha speci-! :‘.-e caro È'n-.o'tò «uf co’.co ì miclior.imento delle rel.Tzio-! _ ^ 

: _. 1 ; r»._ __- . _. , ... . . ..,1 ■* ? ' * ' . .... 


condanna 


iniiiib- .illc .autorità Italiane « alcune mil.ì il movimento laterale 


straordinario-: tale .«orpren- « «nK » nrAf*»frn»i '»»»specifico dei /-amento ueiia torre pemien-[ re ,I crollo ». Pryke ha spe< 

dente avventura si c chiusa di 4^ue « 9UP » prOICTrail preti operai, giudicavano te di Pi.s.a. -Ai giornalisti, ,ljf:c-ato che il baricentro della 

recente con l'arresto di Emo- alla superficie Opportune certe riforme ,n presidente dell.a comp.igni.a.jtorre, ilei pe.-o di 17()Ò0ton-| _ ... • • «• 

sto. fino a poco tempo fa — , , rista di particolari neees.sità Mr. Fordham Frvke, ha di- nell.ate, è spostato di oltre rOStltlCIO in fiamme ' 

Bi dice — rnarito fedele e fun- dO UnO DOmPO dell'apostolato imxierno. Tale cbi.arato di aver soltopostojquattro metri c che alla som-j Bresso Cariai 

zjonano zelante. TI— condanna sarà indiib- .illc .autorità italiane « alcune mit.ì il movimento laterale presso rorigi 

contrò 'simone, una giovane toro di frAdo ha lanciato* imV» lopfiesala con me- idee che, se accolte, piitreb- cont,nu.a al ritmo di nove parici 14 _ Tre tonnel- 

bionda c graziosa che predile- nidimentale bomba nello spoe- d»(*»-»<»»»e e cara all interno bero essere concret.amenle -'‘^'mi u, miILmclro ogni ,n polvere, cenio- 

geva. naturalmente, gioielli e chio di mare antistante il Bel- delia Ciiic.sa. .Ma gin I osser- .ittuale d.ii tecnici inglesi •; •^»>»»e, __ 

vestiti- A Ernesto ora già ac- vedere San Giacomo di Sir.»- valore esterno non può fare non ha tuttavia voluto preci- 

caduto di ritrovare, regolar- cosa, dove poco prima si er.a- a meno di vedere in essa il sare la natura del progetto. Mortale SÌnistrO 

mente s'intende, automobùi ni- no immersi due pescatori sub- segno di un irrioidimento < .\ mio eiiidizio — In detto ■_ 

^ ‘ fi»'® R'ovan, pro.et- ohe ra al di là delle que- Prvke - Li Torre è attuai- pCSChcreCCIO 

raddoppiò di zelo. Poi la ten- lati alla .superficie dalhi espio- « -«--....a - 

fazione divenne più forte della sione, sono .andati a sbattere ' n'nìfi^ i-nnirt* ,>n t r ù ® »^»m.irra pro- AGRIGENTO. 14. .Al largo 

virtù. Per soddisfare ai desi- contro gli scogli, riportando ^ ■ o* ^ babilmentc tale per altri cin- Sciacca. sul motopesea - Xuo 

deri di Simonc. Ernesto co- lievi escoriazioni. .fi^‘ . lettera (tei Nan- qiiantanni. L anzi possibi- Saneost.ibile-, il m.mnaio G; 

mineiò a saccheggiare il con- Il responsabile non è stato 1 Uffizio rivela ragioni efie le che essa resti in piedi per seppe Grafico, di 19 anni, è 


ni tra gli Stati Uniti e l.ij percgIA. 14 - II cantan- 
URSS alla vigilia dello .Alberto R.-.bach.iU e staio 
■jcambio delle visite fra Krii- protagonista di un incidente 
sciov e Eisenhower ». ctin- -str.Tdale risoltosi senza gravi 
elude la dichiara/ionc del 1 ®®»»/® 5 »'®»»ze. „ 

governo sovietico. fi' T‘^'ò ^ 

__ j 1100 - pilotata da Rabachati. 


__mila vasi d: cartone, dticcen- NuOVO notO cinCSC Tiberina "-1 bi.s. cozzava, per 

. . tornila scatole por formaggini. - —— c.iuse imprecisate. contro una 

Mortale sinistro fi"® tonnellate d; fogli d'allu- Ol gOTemO inaiano moto condotta da Fr,incesco 

, , ni:n:o. scnz.i contare le macchi- - Molisi, che ave\a sul sedile 

Su un peSCnereCCIO ne ed ìl materiate vario, hanno PECHINO. 14. — Il governo posteriore la moglie. Elena. di 

- bruciato lersera in una fabbri- cinese ha inviato all'India una .12 .inni. 

.AGRIGENTO. 14. .Al largo d: ea di - Yaourts » c di paste ah- nuova nota nella quale si re- Nell'incidente, i due eomu- 

‘lacca. sul motopesea « Nuovo mentan del quattordicesimo spingono le accuse e le prote- ci hanno riportato entrambi 

meostabile-, il marinaio G;u- circondario d: Parigi, I danni ste indiane per le - inffitrazio- ferite guaribili in 20 giorni, 

ppe Grafico, di 19 anni, è r.- ammontano a 200 milioni d; ni emesi * nel territorio presso mentre Rabagliati è rimasto il- 


mentre percorreva la statale 
Tiberina 3 bi.s, cozzava, per 
c.iuse imprecisate. contro una 
moto condotta da Francesco 
Molisi, che ave\a sul sedile 


più forte della sionc. sono .andati a sbattere ' 1,1 ^ mente siciirn e nm.irrn prò- AGRIGENTO. 14. .Al largo d: ea c 

‘sfare ai desi- contro gli scogli, riportando ‘J ® « 1 ® PC®. altri cn- Sciacca. sul motopesea « Nuovolmer 

. Ernesto co- lievi escoriazioni. .fi^‘ . lettera (tei Nan- qiinntanni. L anzi possibi- Saneostabile-, il marinaio G;u- ciré 

gciare il con- Il responsabile non è stato I Uffizio rivela ragioni efie le che ess.i resti in piedi per seppe Grafico, di 19 anni, è r.- amri 

« .* _ _ % . M »... A - 1^.^__ —i-*. 9. • 9-. %*_ V ». .- *. ». «_ 


tenuto delle auto -rubate» e>ancora identificato. 


hanno più diretta attìnenza'ahri due secoli. Ma è certo(mas:o v.ituna di un mc-den'.e {franchi 


invitò sia il Carter che il 
Tremayne a visitare la Ger¬ 
mania Occidentale < onde si 
convincessero, che le loro ri¬ 
velazioni erano basate su 
false informazioni ». 

« Cosi andai a Bonn — 
scrive il Carter —. Eccomi 
ora di ritorno, più che mai 
convinto, che gli scienziati 
tedeschi hanno aiutato la 
Francia a produrre la sua 
bomba atomica ». Il giorna¬ 
lista inglese sostiene che le 
conversazioni avute con emi¬ 
nenti scienziati, uomini po¬ 
litici e funzionari tedeschi 
hanno consolidato la sua con¬ 
vinzione, anche se le persone 
da lui interrogate, che risul¬ 
tavano preparate al riguar¬ 
do, negavano la collabora¬ 
zione atomica franco-tede¬ 
sca. Il Carter osserva inol¬ 
tre che nessun invito gli è 
stato fatto da De Gallile per¬ 
ché si recasse negli « unici 
luoghi ove la prova contra¬ 
ria potrebbe essere offerta: 
i centri atomici francesi di 
Saclay (vicino a Parigi) e 
Marcoule (vicino ad Avigno¬ 
ne) e del Sahara stesso. Re¬ 
galie. Più volte VHcrald sfidò 
De Gallile a mo.strarci le sue 
stazioni atomiche ». Scrive 
poi il Carter: « Alolto tempo 
prima che io pubblicassi la 
mia accusa, l’il agosto, già 
si diceva che scienziati te¬ 
deschi lavoravano a Saclay, 
il centro di ricerche dove lo 
esplosivo nucleare, il pluto¬ 
nio. viene separato dai pro¬ 
dotti della fornace atomica 
di Marcoule. Queste voci non 
sono state mai smentite, 
nenimeno ora. Non mi at¬ 
tendevo — prosegue il gior¬ 
nalista inglese — dalla mìa 
visita a Bonn, alcuna prova 
(che solo può essere fornita 
dalla Francia). Ma appresi 
che Bonn è terrorizzata da 
ogni insinuazione che la sua 
pubblica rinuncia allo studio 
dell’arma nucleare sia vio¬ 
lata in segreto ». 

Il Carter sostiene inoltre 
che la collaborazione fran¬ 
co-tedesca non si limita al 
settore atomico nucleare, ma 
anche a quello dei missili e 
dei razzi. E’ il caso del Cen¬ 
tro ricerche balistiche di 
Saint Louis, in Alsazia che 
il giornalista britannico ha 
potuto visitare. 

Le proteste 
in Italia 

In Italia la preoccupazione 
per i pericoli rappresentati 
da un’eventuale esplosione 
atomica nel Sahara conti¬ 
nuano a suscitare proteste e 
prese di posizione da parte 
di scienziati, personalità, am¬ 
ministrazioni. 

Le gravi conseguenze del- 
Tesperimento francese sono 
segnalate in un documento 
approvato airunanimità alla 
« Conferenza del gruppo cen¬ 
tro meridionale di radiolo¬ 
gia e medicina nucleare > 
conclusasi ieri a Crotone, nel 
palazzo comunale e che era 
prc.sieduto, fra l’altro, dal 
prof. Luigi Turano, profes- 
.sore di radiologia aH'Uni- 
versità di Roma e dall’ono¬ 
revole professor Antonio Ca¬ 
pita. Nel documento presen¬ 
tato dal prof. Cignolini, pro- 
fes.sore di radiologia alFUni. 
versità di Palermo, rilevan¬ 
do « come frequenti siano i 
trasporti di sabbia dal Saha¬ 
ra sui territori di Sicilia, 
Sardegna e alcune regioni 
meridionali, in occasione di 
venti dominanti dal sud. e 
che tali correnti aeree cau¬ 
serebbero la deposizione di 
forti quantità radionucleari 
sulle regioni sopradette, in 
p.irte durevole anche per 
lungo tempo e che ne po¬ 
trebbero con,scguire le note 
Ic.sioni generiche ed indivi¬ 
duali alle popolazioni si se¬ 
gnalano queste gravi preoc¬ 
cupazioni alle autorità go¬ 
vernative ». 

Una solenne protesta è sta¬ 
ta espressa pure ieri dal 
Consiglio comunale di Pace 
del Mela (in provincia di 
Me-ssina) contro le esplosio¬ 
ni nucleari nel Sahara con 
un ordine del giorno, pre¬ 
sentato dal sindaco compa¬ 
gno Pagano, o.d.g. che è sta¬ 
to approvato dalla stessa mi¬ 
noranza democristiana. 

A Tarquinia, ne] Lazio, al 
termine di un comizio, è sta¬ 
to inviato Un messaggio alla 
commissione esteri della Ca¬ 
mera dei deputati, in cui si 
protesta per il progettato 
.scoppio dell'atomica francese 
e si chiede rinter\*cnto del 
governo italiano 

.A Termini Imerese la Ca¬ 
mera del Lavoro e la Feder- 
braccianti, in una riunione 
congiunta hanno approvato 
un documento in cui si pro¬ 
testa contro il programma 
atomico della Francia, e si 
invitano i governi regionale 
e nazionale ad opporsi alla 
e.'olosione. 


Ila frontiera. La nota respinge » leso. 
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